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Il fatto. Un gruppo di ultrà giallorossi contesta il minuto di silenzio per Raciti

Il campionato riparte
fischi alla polizia
e l'Olimpico si ribella

A Veronaarrestati quattro interisti trovati
con i petardi, tutto ok per Messina-Catania.
Serra sui cori: «Sono solo imbecilli».P. 16 e47

La Romavince 3-0 contro un modesto
Parma, la Lazio nel silenzio dello stadio di
Bergamo strappa un pari all'Atalanta. P. 46-51

A rc h e o l o g i a

Ritrovata Amyclae
l'antica città
sco m pa rsa
nel IV secolo a.C.

■ ■ L'insediamento torna a galla
sulle alture di Fondi grazie a un
pool di Bologna e Napoli. P. 32

Sull'autobus

Pa l p e g g i a
una disabile
e rischia
il linciaggio
■ ■ La vittima una turista
tedesca di 23 anni. L'uomo
in manette a Regina Coeli
per molestie sessuali. P. 22

C ro n a c h e

Traffico internazionale
■ ■ Sequestrati sette chili di
cocaina, pusher in cella. P. 24

Clochard ucciso
■ ■ Il sopralluogo della Mobile
a ponte Matteotti. P. 25



Jurassic Italia Giovani contro anziani
«I sindacati non hanno le
carte in regola per parlare a
nome dei giovani», è la
critica dei giovani di FI al
documento Cgil, Cisl e Uil.

Il Rapporto. I dati di Unioncamere: il 40% delle aziende individuali è capitanato da ultra c i n q u a n te n n i

Nel Belpaese delle imprese vecchie
solo 7 su 100 guidate da trentenni

Cristina Cossu
c r i st i n a .coss u @ e p o l i s.s m

■ Un Paese vecchio, anche
dove servirebbero di più spirito
d'intraprendenza, competitivi-
tà e idee nuove. Imprese guida-
te da ultratrentenni, capitani
d'azienda decisamente maturi.
Sfatiamo il mito dell'eterna gio-
vinezza, smettiamo di sentirci
forever young. Di restare in fa-
miglia fino alla mezza età, di
laurearci quando arriviamo a
essere coetanei dei professori,
di entrare nel mondo del lavoro
mentre il nostro corpo e il no-
stro cervello iniziano a dare i
primi segni di cedimento. Chie-
dete all'italiano/a di 50 anni se
si sente vecchio, vi risponderà
che vecchio sarà vostro nonno.
Del gruppo dei “Giovani im-
prenditori” di Confindustria si
fa parte fino a 40 anni e la mag-
gior parte degli iscritti è su
quella soglia. Un diciottenne è
considerato alla stregua di un
poppante e chissenefrega di co-
me marcia il resto del pianeta.
Larry Page e Sergey Brin hanno
fondato Google quando aveva-
no poco più di vent'anni, il ci-
nese Mao Kankan, a 22 anni, è
direttore generale della Beijing
Aihang Industry Company. Da
noi - secondo l'ultima ricerca di
Unioncamere - soltanto 7 per-
sone su 100 sono titolari di
un'impresa individuale e han-
no meno di 30 anni. Più di 4
imprenditori su 10 sono ultra-
cinquantenni. E poi non capia-
mo perché siamo sempre gli ul-
timi a renderci conto delle “ri-
voluzioni” globali.

LA COMPONENTE più cospicua
dei 3.498.215 imprenditori in-
dividuali, pari a quasi il 53%, si
concentra nella fascia fra i 30 e i
49 anni. E un ulteriore 40% è
composto da chi ha superato i
50. Anche se nel Sud emerge un
quadro un po' meno preoccu-

Il fatto del giorno

pante. Sarà per necessità, ma si
registra maggiore coraggio. La
percentuale più elevata di gio-
vanissimi a capo di imprese si
trova - sempre in base alla fo-
tografia scattata da Unionca-
mere - in tre province del Mez-
zogiorno e in una del Centro:
Crotone, Enna e Napoli, que-
st'ultima a pari merito con Pra-
to. Tutte e quattro queste pro-
vince segnano un'incidenza di
titolari d'impresa individuale
con meno di 30 anni superiore
all'11%. Superiore alla media,
con oltre il 10% di giovani al ti-
mone di un'impresa, anche
Reggio Calabria. Sul fronte op-

posto ci sono invece Bolzano,
Chieti, Udine, dove la quota
analoga è pari o inferiore al 5%.
Le percentuali più consistenti
di titolari d'impresa “over-50”
sono invece a Viterbo, Chieti e
Macerata, dove questa compo-
nente sfiora il 50% del totale
delle ditte individuali. In valori
assoluti, invece, il primato dei
più giovani titolari di impresa
spetta ai napoletani, che, con
13.767 titolari di ditte indivi-
duali, si piazzano alla testa del-
la classifica under-30. La quota
maggiore di imprenditori di età
più avanzata si riscontra invece
a Roma (63.262).■

L'allarme: servono risorse
e l'avvicinamento alla scuola

Parla il segretario
■ ■ «In Italia - commenta il
segretario generale di
Unioncamere, Giuseppe Tri-
poli - i giovani si avvicinano
tardi al mondo del lavoro. Per
aprire un'attività imprendi-
toriale servono idee, creati-
vità, voglia di rischiare, doti
che sicuramente sono nel
dna dei nostri ragazzi in dosi

massicce. Ma servono anche
risorse economiche e com-
petenze specifiche (tecni-
che e manageriali). Ciò signi-
fica che sono necessari stru-
menti, anche finanziari, di af-
fiancamento e sostegno so-
prattutto nella fase di start
up e di trasformazione dell'i-
dea in impresa. E serve un av-
vicinamento con la scuola.

Un dato positivo: nel Sud si registra maggiore “corag -
gio”, Crotone, Enna e Napoli, vanno in controtendenza

In valori assoluti, il primato dei più giovani titolari è dei
napoletani, la quota maggiore degli anziani è a Roma
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Una “g i ov i n ez za ” i st i t u z i o n a l i z za t a
■ ■ Secondo l’Osservatorio sul
Capitale Sociale, gli italiani
tendono a definirsi giovani
anche quando sono adulti e
adulti quando sono anziani.
Ma, dato ancor più rilevante, i

giovani tendono a spostare in
avanti le tappe verso la vita
adulta e non si distinguono
per reclamare maggior spazio
nelle posizioni di
responsabilità della società.

53%
La percentuale di
imprese individuali
guidate da 30-49enni

40%
Le imprese individuali
guidate da
u l t ra c i n q u a n t e n n i

q Il presidente della
Repubblica ha 81 anni,
il premier 69, il leader
dell'opposizione 70

3Il presidente del Consiglio, Prodi, ha 69 anni, il leader dell'opposizione, Berlusconi, 70
■ “Jurassic Italy”, è allarme.
Abbiamo l'indice di vecchiaia
(che è il rapporto tra la popo-
lazione oltre i 65 anni e quella
sotto i 14) più alto del pianeta,
una classe politica degna del-
l'Unione sovietica brezneviana.
Il presidente della Repubblica
ha 81 anni, il capo del Governo
69, il leader dell'opposizione 70
e dice di sentirsi un “ra g a z z i n o ”.
Sono vecchi - senza offesa - e ci

parlano di futuro. Nel 2050, in
Italia ci sarà un anziano ogni tre
persone.

I GIOVANI FINISCONO s em pr e
più tardi gli studi e questo po-
sticipa l’ingresso nel mercato
del lavoro. Solo il 9,4% degli stu-
denti universitari si laurea, in-
fatti, entro il termine del corso
legale, mentre il 60% con un ri-
tardo di almeno tre anni. Si al-
lungano, così, i tempi di ricerca
di un'occupazione e quelli del-
l'uscita dalla famiglia. L’età me-
dia in cui si sceglie di mettere su
casa in Italia è di 29,7 anni per i
maschi e 27,1 per le femmine, la
più alta in Europa. Per entrare

nel mondo professionale, dopo
gli studi, i giovani italiani im-
piegano più tempo dei coetanei
nella maggior parte dei Paesi
dell'Ocse. E l'ingresso troppo
tardi nel mondo del lavoro co-
stituisce ormai una vera emer-
ge n z a .

Secondo un rapporto sull'in-

vecchiamento della popolazio-
ne mondiale realizzato negli
Stati Uniti, all'Italia spetta il
primato per la più alta percen-
tuale di popolazione anziana
(18,1%), e per la durata media
della vita (79 anni), seconda sol-
tanto a quella svedese. Dunque,
l'Italia è in testa alla classifica

Indice di vecchiaia. Abbiamo il rapporto tra popolazione over 65 e under 14 più alto del pianeta

Un'Italia giurassica
e gli esperti dicono:
se continuiamo così
sarà la catastrofe

delle nazioni più “vecchie” con
il maggior numero di cittadini
sopra i 65 anni con 18 anziani su
cento abitanti, di contro agli ap-
pena 14 ragazzi (al di sotto dei 15
anni). Gli studiosi dicono che se
l'andamento (comunque mon-
diale) continua così, sarà la ca-
tastrofe sociale ed economica. ■

EPOLIS
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Il fatto del giorno Jurassic Italia

Il caso. L'iniziativa di Luca Josi ha già raccolto numerose firme

Un “Patto generazionale”
per ritirarsi a sessant'anni
«Quando parlo con uno straniero e dico “noi giovani quarantenni”rischio di
passare per dislessico, il 15 marzo faremo una grande manifestazione a Roma»

EPOLIS

S
entirsi insostituibili
è una debolezza
umana che col pas-
sare degli anni con-
fonde molti uomini,

e si tenta invariabilmente di
allungare l'esistenza e di ne-
garne le età. Noi non possiamo
sapere se tra dieci o venti anni
cadremo nello stesso inganno,
ma abbiamo la possibilità di
pensare, sin da oggi, a uno
strumento che ci impedisca di
interpretare a nostra volta un
ruolo civilmente malsano». Lu-
ca Josi, quarantenne, ex di-
rigente politico socialista e at-
tualmente manager di un grup-
po editoriale, lancia un appel-
lo. Che suona così: chi è di-
sposto, oggi, a sottoscrivere un
patto che lo impegni, raggiunti
i 60 anni, a lasciare o non
accettare un ruolo di leader-
ship (cariche primarie della po-
litica e dell'economia)? Ci sono
già numerose firme, molti i
giornalisti. Qualche esempio: 3Zapatero è nato nel '60, è diventato premier a 44 anni

Federico Berruti (sindaco di
Savona, Ds), Riccardo Bocca
(L'Espresso), Italo Bocchino
(Alleanza nazionale), France-
sco Bonami (già direttore della
Biennale di Venezia), Daniele
Capezzone (Radicali), Federico
De Rosa (Corriere della Sera)
Filippo Facci (Il Giornale),
Marco Follini (Italia di Mezzo),
Giorgio Gori (Magnolia), Rula
Jebreal (Rai), Maria Latella
(Anna), Gad Lerner (La7), Mat-
teo Marzotto (Marzotto), Gior-
gia Meloni (Azione Giovani),
Alessandro Profumo (UniCre-
dit).

«Sono ormai ventun anni
che ricevo inviti per parteci-
pare a convegni sul ricambio
generazionale», spiega Josi,
«forse è per questo che quando
parlo con uno straniero, e mi
scappa imperdonabilmente un
“noi giovani”, rischio di pas-
sare per dislessico». E aggiun-
ge: «Da una parte è vero che
una classe dirigente il potere se

lo conquista, è che è difficile
che gli anziani lascino il posto
spontaneamente ai cosiddetti
giovani. Ma ho anche pensato
che dietro questa fisiologica
esigenza di ricambio, da parte
mia o nostra, possa nascon-
dersi un atteggiamento molto
italiano per cui si chiedono
cose che poi non domande-
remo a noi stessi».

Sappiamo che un'indubbia
gerontocrazia ha dato vita a
generazioni che hanno rimosso
e allontanato ogni avventura di
responsabilizzazione - dice il
testo del Patto - e che sono
cresciute nell'idea di essere an-
cora giovani, ancora protette e
inadeguate, magari a quaranta
anni. È in questo modo che una

società, come figlia di genitori
morbosamente protettivi, non
si sviluppa e ritarda il suo con-
fronto con la realtà al pari di un
adulto privo di adolescenza.
Per questo, forse, può servire
accendere nel nostro Paese un
comportamento, un'attitudine
e obbligare una generazione a
svegliarsi. E il 15 marzo, a Ro-
ma, ci sarà una manifestazione
«per spiegare cosa vogliamo
fare e come». ■

Forse così, un giorno
avremo un governo
guidato da un
quarantenne, come Usa,
Gran Bretagna e Spagna
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A rgo m e n t i
Gianfranco Fini
PRESIDENTE AN

Sui Dico: «Io, Bossi, Casini e
Berlusconi siamo d’a cco rd o.
Nessuno si aspetti un aiuto
da noi». Con queste parole
egli testimonia davvero che
le unioni di fatto esistono, e
pure (con Casini) a quattro...

Il punto di Daniela Amenta

Il calcio violento
e l'Italia smemorata

I
nteressante analizzare il ritorno del calcio in con-
comitanza con le celebrazioni sulla memoria, sul
peso e il valore della memoria (nella circostanza
l'abominio delle foibe). In sostanza il Capo dello
Stato, così come è accaduto per la Shoah, chiede

agli italiani tutti di non dimenticare, lancia appelli as-
sieme alle massime istituzioni della Repubblica, agli in-
tellettuali perché il Paese ricordi, attivi quella “ginnas tica
della verità” essenziale per il futuro, perché l'etica della
responsabilità possa e sappia prevalere già a partire da
domani. Eppure la tara della smemoratezza, la disin-
voltura nel cancellare le tracce del passato sono una
caratteristica tutta nostrana. Una tara, appunto, andata
in campo ieri, senza vesti stracciate. Ci sono orrori e
orrori, certo, ed esistono memorie differenti. Tuttavia il
“caso calcio violento” è un paradosso semplice per sot-
tolineare quanto facile sia la pratica della rimozione
nell'Italietta affranta. Una settimana di coccodrilli in
lacrime ed ecco il miracoloso tornello a salvare la quinta
industria dello Stivale, con i suoi indotti: ultras compresi.
Una settimana per convincerci che ora è tutto sotto
controllo, perfino i fischi degli idioti. Bastano un paio di
telecamere, il check-in agli ingressi, il biglietto unino-
minale. Misure già in pratica, per esempio, nel 2004
all'interno dello stadio Olimpico di Roma quando andò
in scena un derby-boutade, interrotto da una bugia dei
curvaroli. Non ci scappò il morto per miracolo. Non
dentro l'impianto ma fuori, giacché è all'esterno che si
consuma la settimanale guerriglia. Lo sanno tutti... La
concitata sequenza di summit e contro summit del dopo
Catania ha dunque prodotto il topolino ed una equazione
perfino pericolosa: stadi sicuri uguale zero violenza. Fine
dei crucci, si volta pagina. E la pagina è stata voltata
imperiosamente, con il supporto dei media del settore -
dalle tv alle radio locali passando per alcune grandi
testate - che non vedevano l'ora di archiviare la que-
stione. Ci è bastata una settimana: ora si può tornare ad
esultare senza sensi di colpa. Un altro paio di domeniche
e i tornelli scivoleranno nell'oblio insieme al resto. Tutto
triturato da un metabolismo anfetaminico che ci impone
di non ricordare. Aveva ragione Sciascia: «Non basta
dirlo che siamo dalla parte giusta, bisogna provarlo».
Non l'abbiamo provato, un'altra occasione persa.

Caput mundi

Ma il (ri)tornello non è cambiato

F
ortunati i tifosi ro-
manisti perché, visto
che l’Olimpico è del
Coni, è anche neces-
sariamente “a nor-

ma”, benchè in passato siano
entrati spranghe, petardi, stri-
scioni razzisti. Ma non si può
lamentare neppure buona
parte del tifo milanista, quan-
to meno i 37 mila abbonati
ammessi a San Siro dopo la
“notte dei lunghi tornelli”,
quegli aggeggi che consentono
di controllare ogni singolo
passaggio, installati a tempo
di record, alla luce delle lam-
pade alogene e della luna. Me-
no male. Ma guardiamoci allo
specchio. È stato uno spetta-
colo grottesco questa corsa
notturna a metterci una pezza.
Possibile che in due giorni si

sia riusciti a fare quello che
non si è fatto in due anni,
quanto passa tra il famoso de-
creto Pisanu e la tragedia di
Catania? È vero che lo stadio a
porte chiuse è triste e irreale
quanto un teatro dove si reciti
senza pubblico. Ma è triste e
irreale la fretta di ricomincia-
re senza riflettere. Possono pu-
re arrivare i tornelli, ma se il
repertorio non cambia è tutto
inutile. Vedremo come funzio-
nerà il pacchetto anti-violenza
del governo. E se, assieme alla
severità delle pene, si potran-
no introdurre l’educazione e il
rispetto delle norme. Sacro-
sante le varie proposte di in-
terventi nelle scuole, per in-
stillare nei giovanissimi un di-
verso concetto della competi-
zione sportiva, ed evitare che
non si trovino tra qualche an-
no a tirare bombe carta a un
poliziotto o ad un tifoso av-
versario. Ma il punto è che un
corso accelerato di cultura
sportiva servirebbe a tutti i li-

velli: dirigenti, tecnici, calcia-
tori, giornalisti. Tutti quelli
che hanno gonfiato la bolla
mediatica intorno al calcio e
hanno ripreso come prima:
moviole, errori degli arbitri,
acquisti sbagliati. Aggiungia-
moci a questa lista anche quei
parlamentari che parlano co-
me ultrà, e cercano il consen-
so solleticando il vizio antico
dell’orgoglio cittadino. Se poi
a scendere in campo c’è anche
un ex presidente del Consi-
glio, che è al tempo stesso pre-
sidente del Milan, siamo al
massimo dell’anomalia. Per
Berlusconi, le misure del Vi-
minale sono una “lesione della
liber tà”. Già, il Cavaliere si ri-
corda sempre d’essere un li-
berale quanto entrano in gio-
co i suoi interessi. Dimentica
che il decreto contestato ri-
prende il testo Pisanu, che è
figlio del suo governo. Non sa-
rebbe meglio il silenzio, a tra-
gedia ancora caldissima?
*Notista politico

Allegro con brio

A volte pare che Ludwig non sia morto Mayr

D
isco del mese della Na-
xos, in bella mostra nei
negozi del settore, è

questo febbraio un cd inso-
litamente curioso: tutto dedi-
cato a Simone Mayr, compo-
sitore bavarese ma presto tra-
sferitosi a Bergamo dove tra-
scorse la maggior parte della
sua vita e della sua carriera,
contiene una Cantata per soli,
coro e orchestra, “per la mor-
te di Beethoven”, composta
subito dopo la scomparsa del

grande Ludovico van, nel
1827. Non è raro che già in
vita il genio musicale venga
riconosciuto anche dai con-
temporanei: oggi Robbie Wil-
liams canta “I love you baby,
but face it: she’s Madonna!”,
mentre a Beethoven l’ignoto
autore del testo della Cantata
scrive “Divo cantor, l’i n ge g n o
tuo profondo note segnò di
che stupiva il mondo”. Ecco,
la sensazione più immediata
che accompagna l’ascolto è
proprio quella di percepire in
diretta l’emozione che scosse
il mondo culturale dell’epoca
in seguito all’irreparabile per-
dita. Ma i toni, per quanto
quelli di una circostanziata

istituzionalità, non sono mai
funebri: in prevalenza, e ciò
stupisce, la Cantata è in to-
nalità maggiore, e vi circola
un’aria di positiva rassegna-
zione. Come a dire: morto
Beethoven, certo non se ne fa
un altro, ma resta la sua mu-
sica a tenerci compagnia. Le
citazioni della Pastorale, della
Vittoria di Wellington e di Cri-
sto sul Monte degli Ulivi, sol-
lecitate all’orchestra dalle voci
soliste come fa Bogart in Ca-
sablanca (“Play it again,
Sam...”), danno i brividi: dopo
quasi due secoli suonano an-
cora come se Beethoven fosse
defunto ieri pomeriggio...
* Re g i st a

A r t u ro
Meli

Anton Giulio
On of r i
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Il disertore

Francia laica batte Italia neobigotta 3 a 0

A
Parigi, cioè in

Francia, da molti
anni, esiste un im-
placabile settima-
nale di satira che,

quanto a simpatia e laicità,
non lo batte nessuno. “C harlie
He b d o ”, un settimanale spu-
doratamente libero, libertario,
irresistibilmente comico, sen-
za se e senza ma, al quale
collaborano i papi del sarca-
smo anticonformista dell’Esa-
gono, Wolinski, Cavanna, Si-
né, Cabu... Grazie a queste sue
prerogative, “Charlie Hebdo”
è verosimilmente finito sotto
processo: per aver ripubblica-
to, scommettendo sulla libertà
di critica, certe vignette de-
dicate a Maometto, ma che
dico?, le stesse che nel 2005,
apparse sul giornale danese
“Jylland Posten”, suscitarono,
com’è noto, l’ira integralista
islamica planetaria. La reda-
zione di “Charlie Hebdo”, vi-
sta la malaparata, ha provato
a spiegare che non intendeva
attaccare i musulmani, bensì
soltanto i terroristi. Parole ov-
vie, che però non sono bastate
alla pervicace controparte:
“Finché ci saranno aggressio-
ni verbali o caricature contro i

musulmani”, dice il roccioso
rettore della Moschea di Pa-
rigi, “consiglio a tutti di se-
guire la via dei tribunali”. I
francesi, storia nota, non sem-
pre brillano in tema di cor-
dialità. Tuttavia, il caso in
questione serve a dimostrare
che sfavillano invece quando
si tratta dei cosiddetti “va l o r i
repubblicani”, cioè i principi
affermati dalla loro rivoluzio-
ne del 1789. Non per nulla, in
difesa delle ragioni di “C harlie
He b d o ” s’è mosso in blocco il
mondo politico e intellettuale,
perfino il candidato della de-

I francesi non brilleranno

in cordialità, ma sono un

popolo che conosce davvero

e concretamente l’a l fa b e to

pubblico-privato della laicità

Fu l v i o
A b ba t e

Roberto Castelli
EX GUARDASIGILLI

Sulla chiusura dei processi in
5 anni «Mastella utilizza la
logica dell'indulto. Troppi
detenuti? Meglio liberarli.
Processi troppo lunghi?
Meglio non celebrarli».
Clemente e pragmatico pure.

Pierferdinando Casini
LEADER UDC

«Come uomo dico che chi
convive, anche in base
all’esperienza personale, lo
fa in nome della libertà, sacra
come quella di sposarsi». Nei
vangeli tale libertà è detta
concubinaggio. L'Udc lo sa?

stra alle prossime presidenzia-
li, Nicholas Sarkozy, egli stes-
so bersaglio privilegiato di
Wolinski e soci, ha detto ton-
do tondo che la satira non si
tocca. Doveroso replay di tipo
antropologico: molti francesi
non brillano in cordialità, oc-
corre però aggiungere che si
tratta di un popolo che co-
nosce invece, e concretamen-
te, l’alfabeto pubblico e pri-
vato della laicità. Come spiega
a meraviglia l’email appena ri-
cevuta da un amico collezio-
nista, Patrice Laboué, cittadi-
no di Montmartre: “Da noi in
Francia, la caricatura è un fe-
nomeno culturale e politico.
Da sempre nella nostra storia
la caricatura è espressione di
libertà di pensiero”. Parole
davvero sante, che nell’It a l i a
neobigotta dove Pacs diventa
Dico, possono sembrare addi-
rittura eversive, se è vero che
nei giorni più infernali del ca-
so, perfino i condottieri della
sinistra post-comunista si pre-
cipitarono a richiedere “mo-
d e ra z i o n e ” e “senso della mi-
s u ra ” agli autori satirici no-
strani, una scelta caldamente
in linea con le veline ufficiali
della Segreteria Vaticana, dan-
do così la certezza che al cam-
pionato dei diritti civili, ora e
sempre, Francia straccia Italia
3 a 0. Senza bisogno di andare
ai supplementari, s’intende.
* Sc r i t t o re

Lapis in fabula

Ma le notizie
non sono
prove, giusto?

L
e notizie dall’Iraq hanno
il dono di andar di tra-
verso. Ad esempio da po-

co ci hanno informato su co-
me in quel paese si appron-
tano gli ordigni che riescono a
bucare le corazze dei blindati.
Una ricetta da cucina dell’in-
ferno, ovviamente. Prendete
un tubo di metallo, riempitelo
a metà di esplosivo, innesca-
telo con cura con un teleco-
mando da cancello. A parte
preparate un disco di rame
dello stesso diametro del tubo.
Lavoratelo con il mattarello fi-
no a fargli assumere una de-
licata forma concava, e pog-
giatelo come una decorazione
entro il tubo. Guarnite con
spazzatura, cartacce e dispo-
nete a bordo strada in tempo
per il passaggio degli ospiti. Il
disco di rame, trasformato
dall’esplosione in un dardo,
avrà ragione delle corazze.
Servite rovente, si potrebbe
dire. Solo che questa notizia ci
viene servita come prova che
chi prepara questi ordigni è
aiutato dall’Iran. Non è che,
dai oggi dai domani, un gior-
no ci spiegheranno che occor-
re una coalizione di volente-
rosi anche contro quel piccolo
paesino? La ricetta tradiziona-
le dell’incidente di frontiera,
quella recente dell’aver scova-
to armi di distruzione di mas-
sa erano più o meno le stesse.
Quindi speriamo di no. Capi-
te, questa viene da quella cu-
cina che ci ha già cucinato
l’Afghanistan e la “missione
compiuta” dell’Iraq. Il timore
è che quali che siano gli in-
gredienti, il risultato sia co-
munque un pasticcio terribile.
*Scrittore satirico

B i pa r t i sa n

EPOLIS

C h i cco
Gallus

Silvio Berlusconi
LEADER CDL

Il Governo sta speculando
sul valore della famiglia
I Dico sono frutto di un cattivo compromesso
all’interno del centrosinistra, che nella
sostanza modifica di poco i diritti dei singoli,
ma che ha un grande valore simbolico: una
sorta di matrimonio di serie b, che svilisce il
significato della famiglia.

Roberto Villetti
CAPOGRUPPO ROSA NEL PUGNO

Prima di fare le prediche
la Cdl guardi in casa propria
Prima di fare però la predica a tutti sulla
sacralità della famiglia come dice la Chiesa e
alla quale i Dico avrebbero dato il colpo di
grazia, ciascuno si faccia un esame di
coscienza sulla propria situazione perché c'è
pure un limite al Festival delle ipocrisie.

SUI DICO LA
POLEMICA FRA
GOVERNO E
O P P OS I Z I O N E
È ANCORA
LONTANA DAL
C H I U D E RS I

Edizioni locali di IIIIIIIIIII:I E Polis Roma: 06.42883523, roma@epolisroma.it E Polis Milano: 02.86998725, milano@epolismilano.it Il Bergamo: via Casalino 18, Bergamo 035.235221 bergamo@ilbergamo.it Il Bologna: 0 5 1 . 5 20 14 6,
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So c i é t é

Eppure il vento liberista non soffia oltralpe

F
orza tasse». L'appel-
lo lanciato di recente
in Francia da alcuni
professori universi-
tari, imprenditori e

politici fra cui l'ex-presidente
della commissione europea
Jacques Delors non ha voca-
zione a diventare lo slogan di
un partito. È più che altro una
risposta alle proposte fiscali di
alcuni candidati alle prossime
elezioni presidenziali francesi
tra cui il campione della de-
stra Nicolas Sarkozy, che pro-
mettono in modo demagogico
di abbassere le tasse senza
spiegarne le consequenze eco-
nomiche e sociali. L'appello te-
stimonia tuttavia che dopo più
di venticinque anni di vento
liberista sull'economia mon-
diale, inaugurato con l'arrivo
al potere di Ronald Reagan
negli Stati Uniti e di Marga-
reth Thatcher in Gran Breta-
gna, un cambiamento si sta
operando tra alcuni responsa-
bili economici e politici. Sol-
tantodieci anni fa sarebbe sta-
to quasi impossibile lanciare
una campagna in favore delle
tasse scrivendo «consideriamo
l'Irpef e la tasse sul patrimo-
nio come legittime e siamo fie-
ri di dare così il nostro con-
tributo alle spese pubbliche
necessarie per il progresso, la

coesione sociale e la sicurezza
della nazione. Siamo contrari
alla diminuzione della fiscalità
di cui la controparte sarebbe
l'insufficienza dei mezzi dati
alla protezione sociale dei più
poveri, all'istruzione, alla ri-
cerca, alla sanità, all'alloggio o
all'ambiente». Certamente in
Francia il peso delle tasse è
più facilmente tollerato, per il
fatto che lo Stato fornisce ser-
vizi costosi ma piuttosto fun-
zionanti. Ciò spiega in parte il
voto negativo dei francesi al
referendum del 2005 sul trat-

Solamente dieci anni fa

sarebbe stato impossibile

lanciare in Francia una

campagna in favore di tasse

come Irpef e patrimoniale

Er i c
J ozsef

tato costituzionale europeo.
Tanti elettori temevano in ef-
fetti che il testo avrebbe ri-
messo in discussione i mono-
poli di servizio pubblico. Però,
ancora nel 1998, il governo so-
cialista di Jospin faceva della
diminuzione delle tasse uno
dei suoi obiettivi. Continuava
inoltre a privatizzare le impre-
se pubbliche secondo una fi-
losofia economica distante an-
ni luce da quella che prevaleva
quando giunse al potere, nel
1981, il socialista Mitterand.
Allora si parlava ancora di mi-
nistero delle pianificazioni, di
nazionalizzazioni, parole di-
ventate in seguito tabù. In Ita-
lia, vista l'inefficienza di certi
servizi pubblici, le parole d'or-
dine rimangono ancora oggi,
anche nella sinistra moderata,
“l i b e ra l i z z a z i o n e ”, “privatizza -
zione” e per quanto possibile
diminuzione delle tasse. Ma
alcuni indizi tra cui il progetto
del ex-consigliere di Prodi Ro-
vati su Telecom Italia (che
«non andava nella direzione
sbagliata » secondo Gianfran-
co Fini) lasciano intravedere
anche a Roma un ripensamen-
to sul ruolo dello Stato nel-
l'economia. Le disuguaglianze
sociali ma soprattutto le sfide
della globalizzazione o ancora
le minacce dovute al cambia-
mento climatico (come lo di-
mostra la campagna di Al Go-
re) hanno rimesso sul tavolo
l'ipotesi di un'azione pubblica
efficiente nell'economia.
*Corrispondente di “L i b e ra t i o n ”

Pe n s i e r i

E adesso luce
sulla nostra
storia recente

G
razie, Presidente. Gra-
zie per la chiarezza, la
determinazione e an-

che il coraggio con il quale ha
definito l’atteggiamento nega-
zionista della sinistra italiana
sulle foibe: cecità ideologica. E
forse, come ha ricordato sul
Corriere Claudio Magris, non
solo della sinistra. Una con-
giura del silenzio che ha co-
perto un orrore contro l’uma-
nità. C’erano i libri di Gianni
Oliva che raccontavano l’orro-
re delle foibe, c’erano le parole
dello storico Claudio Pavone
che ha, da decenni, aperto gli
occhi a tutti su cosa fu l’ul-
tima parte del secondo con-
flitto mondiale: una guerra ci-
vile. Mancava, questo sì, un
giudizio politico. Chiaro come
chiaro fu il giudizio sull’Un -
gheria, sulla Cecoslovacchia,
sulla Polonia. Ci sono pezzi di
storia che devono ancora es-
sere illuminati. Grazie Presi-
dente, ma adesso sproni i suoi
compagni di partito che stan-
no nei luoghi chiave della de-
mocrazia ad aprire gli archivi
e i cassetti della nostra storia
recente. L’elenco è sterminato:
Piazza Fontana, Ustica, Moro.

Vicende e orrori non meno
importanti del nostro passato
recente, per capire i quali c’è
bisogno di carte che stanno
dentro armadi blindati, di fo-
gli coperti dal segreto di stato,
di testimonianze sinora reti-
centi. Lei sa, Presidente, che
negli Stati Uniti il segreto si
Stato dura vent’anni. Poi i do-
cumenti diventano pubblici.
La storia recente, la nostra
storia, non può essere un peso
da consegnare agli storici. Oc-
corrono giudizi politici corag-
giosi come il suo sulle foibe. E
gesti conseguenti. Se avverrà
allora davvero capiremo cosa
vuol dire la sinistra al Gover-
no: la verità che, come diceva
Marx, è rivoluzionaria.
* G i o r n a l i st a

EPOLIS

Giomaria
Monti

RASS EG N A
STA M PA
DEL MONDO

ANNALISA CHESSA

Ora Olmert detta
le sue condizioni

l primo ministro israeliano
Olmert ha dichiarato che il
futuro governo di unità na-

zionale palestinese deve accet-
tare le tre condizioni poste dal
quartetto formato da Usa, Ue,
Russia e Onu: riconoscimento
dello stato ebraico, rinuncia al-
la violenza e rispetto dei trattati
internazionali di pace siglati in
passato con Israele .  THE

GUARDIAN riporta le reazioni
di Tel Aviv agli accordi della
Mecca. Olmert ha detto che il
suo governo non ha ancora de-
ciso come rispondere all’intesa
per un governo di unità nazio-
nale raggiunta da Hamas e Fa-
t ah. Tuttavia la sua insistenza
sul fatto che le tre condizioni
devono essere accettate fa pen-
sare che Israele non sia propen-
sa ad accettare l’accordo. Se-
condo alcuni analisti gli Usa se-
guiranno le indicazioni israe-
liane.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

q“Un potenziale punto di
sv olta ” titola un editoriale di
HAARETZ. “L’accordo rag-
giunto alla Mecca non realizze-
rà il sogno di Israele. Non rico-
nosce esplicitamente lo stato
ebraico e non accenna alla fine
del terrore”. Questa visione
semplicistica dell’accordo è pe-
rò fuorviante- commenta l’edi-
torialista. “L’impegno di Ha-

mas di rispettare gli accordi fir-
mati in passato dall’Olp impli-
ca il riconoscimento di Israele e
la rinuncia alla violenza, con-
dizioni già poste dagli Accordi
di Oslo”. Ora bisogna sperare
che l’intesa della Mecca si tra-
duca in una pratica moderata
della coalizione palestinese.
Nel frattempo, sarebbe appro-
priato che Israele alleggerisse le
sanzioni, permettendoo l’e n-

trata di risorse finanziarie per
riabilitare l’economia dei terri-
tori occupati. Dovrebbe inoltre
instaurare un dialogo diretto e
costruire un rapporto di fiducia
con il governo palestinese. Tut-
te cose già previste dalla road
map che Condoleezza Rice
tenterà di incoraggiare questa
se ttimana”.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

qLa tempestività dei brutali
attacchi della polizia israeliana
contro i fedeli della moschea di
Al Aqsa a Gerusalemme è signi-
ficativa - scrive ARAB NEWS -
perché arriva a ventiquattro ore
di distanza dall’accordo siglato
da Hamas e Fatah alla Mecca. Il
governo presieduto da Olmert,
allarmato dal ritorno dell’unità
palestinese, vuole riattizzare il
fuoco della discordia tra le fa-
zioni... Ma l’esatto contrario è
verosimile: gli eventi di Al Aqsa
potrebbero realmente cemen-
tare l’unità palestinese.

3La polizia israeliana ha
attaccato i fedeli della moschea
di Al Aqsa a G e r u sa l e m m e

A rgo m e n t i

Occorrono giudizi politici

coraggiosi come quello

appena espresso dal

Presidente Napolitano sulle

foibe. E gesti conseguenti
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Un territorio
f u o r i l e g ge
senza tutela
per la natura
«Le istituzioni devono sfondare i muri
di tutto il mondo imprenditoriale»

Giuseppina Testoni
ro m a @ e p o l i s.s m

U
n blitz davanti alla
centrale di TorreVal-
daliga, a Civitavec-
chia, responsabile -
con le altre due cen-

trali del polo energetico dell’alto
Lazio - di aver prodotto undici mi-
lioni di tonnellate di anidride car-
bonica nel 2005, sei in più di quel-
li previsti dal protocollo di Kyoto.
Legambiente Lazio ha “festeg gia-
to” così, sventolando un dossier
che evidenzia come il Lazio sia un
fuorilegge ambientale, il secondo
anniversario della firma del do-
cumento internazionale sulla ri-
duzione dei gas serra. E la situa-
zione secondo Lorenzo Parlati,
presidente di Legambiente Lazio,
potrebbe peggiorare ulterior-
mente se la centrale di Civitavec-
chia venisse riconvertita a carbo-

ne, come annunciato.
Parlati, perchéilcarbonevienean-
cora considerato una soluzione
va l i d a?
L’utilizzo del carbone viene giu-
stificato con una maggiore dispo-
nibilità della materia e con costi
minori. Il ministro Bersani dice
che si tratterebbe di un periodo di
transizione, ma i mutamenti cli-
matici in atto non permettono di
perdere altro tempo, impongono
di iniziare da subito a utilizzare
fonti alternative e più moderne.
Anche l’economicità del carbone
verrebbe annullata: dal 2008, in-
fatti, il protocollo di Kyoto preve-
de 40 euro di multa per ogni ton-
nellata in eccesso, quindi decine
di milioni di euro solo per quelle
tre centrali. Soldi che finirebbero
nelle bollette dei cittadini.
Attualmenteesistonodelle emer-
genze ambientali nelterritoriodel
L a z i o?

Per la prima volta da decenni a
Frosinone l’acqua è stata raziona-
ta, perché gli acquedotti non si so-
no riempiti. Per questo è neces-
sario gridare un forte no contro
gli atteggiamenti attendisti.
L’Italia oltretutto ha poche risor-
se naturali rispetto ad altri paesi,
e rischia di rimanere indietro.
Però una grande risorsa dell’Ital ia
è il sole. Perché non viene sfruttata
a b ba sta n za?
C’è un ritardo culturale, non si
parla abbastanza di questi temi. Il
Comune di Roma ha reso obbli-
gatorio l’utilizzo di fonti rinnova-
bili nei nuovi edifici, ma questi at-
ti devono poi essere messi in pra-
tica, le istituzioni devono sfonda-
re i muri e le resistenze, ad
esempio del mondo imprendito-
riale, caratterizzato ancora da un
certo provincialismo.
LaCapitalesuquesti temi èabba-
stanza sensibile?

Non direi. Roma ricava il trenta
per cento della sua ricchezza dal
settore delle costruzioni, ma an-
che questo mercato non è inesau-
ribile, gli spazi prima o poi fini-
scono. Per questo bisogna punta-
re su economie più avanzate da
applicare alla ristrutturazione e
manutenzione urbana.
Un’altra importante battagliadi
Legambiente è quella sull’a e ro-
portodiCiampino. Daoggi nume-
rosivolinotturni sarannospostati
a Fiumicino, maallo stessotempo
pare siano in arrivo altri 80 voli
diurni sullo scalo minore.
Togliere i voli notturni è una pri-
ma vittoria. Ma gli obiettivi del ta-
volo convocato dal Comune e
d al l ’Enac, a cui anche Legam-
biente prende parte, sono ancora
molti. Le compagnie hanno effet-
tivamente reclamizzato ottanta
nuovi voli a partire da marzo, ma
ancora non ci risulta ci siano tutte
le autorizzazioni necessarie. Co-
munque, se fosse vero, tenterem-
mo in tutti i modi di farli spostare,
sarebbe una presa in giro per chi
sta seduto a quel tavolo.
Come si è arrivati a fare di Ciampi-
no ilnono aeroporto italiano per
t ra ffi co?
A causa del far west aeroportuale
italiano, a cui sta mettendo mano
il nuovo ministro dei Trasporti.
Ciampino dovrebbe esser un ae-
roporto secondario, le compagnie
low cost l’anno scelto per i costi
più bassi, ma è una mostruosità, è
troppo centrale, i voli passano a
pochi metri dai palazzi. L’alterna-
tiva più praticabile sarebbe quel-
la di Fiumicino, dove l’im patto
ambientale è meno sentito dalle
popolazioni locali.
Achi diceche iblocchi deltraffico
non risolvono il problema dell’i n-
quinamento, cosa rispondete?
Si tratta di chiacchiere abbastan-
za sterili. Tutto ciò che è già stato
prodotto non scompare di certo,
ma almeno, con le macchine fer-
me, non vengono immesse nuove
sostanze inquinanti nell’ari a.
Detto questo, sarebbe sicuramen-
te più appassionante discutere di
ulteriori misure di contenimento
del traffico, come il car sharing,
che dovrebbe decollare con l’ar-
rivo di altre venti macchine. La
strada da fare è ancora tanta, è
molto lunga. ■

«Le compagnie
hanno reclamizzato
a Ciampino 80 nuovi
voli da marzo, ma
ancora non ci risulta
ci siano tutte
le autorizzazioni»

Lo re n zo
Pa r l a t i
Presidente Legambiente Lazio

LA SCHEDA
NATO A ROMA IL 26/05/1971
È PRESIDENTE DAL 2003
È SPOSATO, NON HA FIGLI
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con gli extra comunitari anche
in difetto, ma inermi e corretti
e diventano invece arrendevoli
con i borgatari privi di bigliet-
to, arroganti e maleducati?
Un utente

■ ■ Auguri: un tassista mi ha
accompagnato dall’a e re o p o r -
to e approfittando della mia
stanchezza non ha scaricato
dal bagagliaio della sua mul-
tipla un bastone rosso che ri-
portavo dal Messico. Impos-
sibile non vederlo e comun-
que sarebbe stato facile ri-
co n se g n a r m e l o.
Un lettore

■ ■ Il Comune sa che a Roma
operano oltre 2000 Ncc di
fuori Roma che sottraggono
lavoro ai tassisti romani, ma
nulla fa per ripristinare la le-
ga l i t à .
Un tassista m a ssa c ra to

■ ■ Coniugi pensionati paganti
ticket sanitari, più dieci euro.
Conviene la separazione lega-
l e.
L u i sa

■ ■ Avete mai provato a pren-
dere il bus 716? La sua fre-
quenza è legata a fattori "me-
teo traffico dipendenti". Dimi-
nuite il tragitto! Come era una
vo l t a .
Paolo Barbato

■ ■ È facile attaccare i preti e
la Chiesa cattolica, perché in-
vece non diciamo qualcosa
contro la poligamia che sta
prendendo piede in Italia?
Questi sono i diritti che volete
proporre? E soprattutto le
donne che ne pensano?
Mario

■ ■ Sarebbe così facile vincere
l’abusivismo commerciale!
Basterebbe non comprare più
niente su quei banchetti im-
provvisati ai margini del mar-
ciapiede. Io lo faccio da molto
tempo e non sono un bene-
stante, anzi... ma non è certo
acquistando un dvd pirata che

miglioro la mia vita perché
posso affittarlo e vederlo
spendendo la metà.
Un lettore

■ ■ Condivido la critica al me-
nù scolastico. Ho insegnato
molti anni al Nord e c'erano
persino le lasagne! Nel Lazio,
patria del carciofo, non esiste
come contorno!
Un lettore

■ ■ Sono perfettamente d’ac-
cordo con il lettore Roberto
che denuncia la violenza degli
aderenti a partiti come Forza
nuova e azione giovani. Abito
in piazza Vescovio e purtrop-
po vicino alle sedi di questo
partito. I muri della zona sono
ricoperti di svastiche, croci
celtiche e altri orrori. Lo Stato
dovrebbe fare qualcosa. Tutto
questo è mostruoso.
Un lettore

■ ■ Busdriver '70 la gente co-
me te vive e gode sulle di-
sgrazie altrui perchè in realtà
non è che conta poco "non
vale niente".
Un tassista

■ ■ Molti controllori in servizio
alle uscite della Metro A sono
arroganti con gli sprovveduti
ed esilaranti con chi invece ha
un minimo di cognizioni legali.
E intanto i furbi passano sen-
za biglietto mentre loro per-
dono tempo in inutili discus-
sioni. Mancava solo questo
per completare il (dis)servi-
zio!
Paolo Del Prete

■ ■ Berlusconi ha perso un’al-
tra occasione per restare in
silenzio... dovrebbe ringrazia-
re invece quei tifosi a cui lui
ed altri presidenti hanno ven-
duto un prodotto fuorilegge e
che ancora non li hanno de-
nunciati.
Claudio '54

■ ■ Per Busdriver '70. Se tu
anziché lavorare 5 ore e 40 al
giorno (quando non sei in ma-
lattia, in permesso retribuito,
in permesso non retribuito, in
terapia, in aspettativa ecc),
lavorassi 10 ore al giorno, per
27 giorni al mese, per 11,5 me-
si all’anno - come noi tassisti
- non parleresti così.
Stefano D.

■ ■ Perché ricorrere alla chiu-
sura di alcuni stadi, facendo
finta di ignorare che quasi
sempre gli incidenti gravi av-
vengono all’esterno, a molta
d i st a n za ?
Carlo '80

■ ■ Perché i controllori della
Metro sono spesso spietati

Sono una ragazza di Roma che da qualche mese
va a lavorare con i mezzi pubblici e che acquista
regolarmente l'abbonamento metrebus al costo di

30 euro ogni mese. Da dove abito per recarmi nella zona
di via Veneto prendo il trenino Roma-Lido, la metro B e
un autobus il 910. Non vi sto a raccontare quanti pro-
blemi si incontrano quotidianamente sia sul trenino che
in metro: ritardi su ritardi e si viaggia sempre come
sardine, ma la problematica più grave riguarda il 910.
Tutte le mattine tra le 07,45 e le 08,15 la linea è iper
affollata, ma nonostante questo le partenze sono in ge-
nere ogni 10 minuti e non vengono quasi mai rispettate.
Viaggiamo come animali, l'uno attaccato all'altro senza
possibilità di tenersi agli ''appositi sostegni'' (come li
chiamano loro) praticamente arriviamo a lavoro già stan-
chi! Una mattina, dopo appena una fermata il famigerato
910 delle 7,55 si è fermato perché si è rotto e siamo
dovuti scendere tutti nel bel mezzo di un diluvio! Im-
maginate i disagi che abbiamo incontrato, non solo io,
ma anche tanti altri miei colleghi.

CONTINUI DISAGI PER I CITTADINI CHE USANO I MEZZI PUBBLICI

Pressati come sardine
Sara Spagnuolo
Ro m a

di 14-15 anni quando c'è il di-
vieto di entrata ai minorenni?
Mai visto un controllo.
Luigi

■ ■ Cara presidentessa del IX
Municipio, non si è accorta
che le strade sono letteral-
mente invase dai commer-
cianti abusivi, i marciapiedi
occupati solo dai motorini, i
secchioni sempre stracolmi
per non parlare del meravi-
glioso parco della Caffarella
ormai divenuto uno dei posti
più pericolosi del quartiere.
Un lettore

■ ■ Caro sindaco, invece di
pensare a parcheggi, isole pe-
donali, perché non viene a
trovare una soluzione per il
campo nomadi di via Casilina
che sta arrivando fino alla
strada e vivono in uno stato
pietoso? Deve esserci il morto
per intervenire?
Nando

■ ■ Domenica 11 febbraio, ore
14. Ho aspettato più di mez-
z'ora l'88 che mi portasse a
viale Libia. La linea è l'unica
che collega il Nuovo Salario al
centro, e non è possibile
aspettare tutto quel tempo.
Che spreco di energie.
Un pensionato

■ ■ Basta! Quanto ancora dob-
biamo aspettare per vedere
un semaforo all'angolo tra via
Val Maggia e via Val di Non?
Troppi incidenti accadano
perché nessuno rispetta il se-
gnale di precedenza. E perché
poi far passare l'autobus pro-
prio in quel punto? Assurdo.
G i ova n n i

■ ■ È inaccettabile la legge Di-
co. In nome della libertà di
pensiero e di parola, ci si per-
mette di calpestare non solo
certi diritti, ma anche tutta la
cultura italiana che a fatica è
stata conquistata. Più rispet-
to da parte di chi ci deve go-
ve r n a re.
Fra n co

Per chi scrive. Epolis Roma pubblica opinioni, repliche, consigli di interesse generale, sempre rispettosi delle persone e delle istituzioni. Possibilmente le lettere non dovranno superare le 20 righe e potranno essere ridotte. La pubblicazione sarà a
discrezione del direttore. Le lettere dovranno pervenire con nome, cognome, indirizzo e recapito telefonico del mittente. Quelle anonime non saranno prese in considerazione.

■ ■ Io sono una ragazza nata a
Roma da genitori di Capo Ver-
de e oggi sono ancora più tri-
ste, di giovedì perché non vo-
levo crederci ma... ricordate
che là ci sono persone oneste
che lavorano sodo per man-
dar avanti la famiglia. Non
stiamo mica là ad aspettare
sotto il sole solo per i turisti.
Che dopo i loro 15 giorni di
vacanza tornano e non si ri-
cordano più della gentilezza e
cortesia dei cittadini.
Una criola

■ ■ A Marco, il Papa ha il sa-
crosanto dovere di dire no ai
Pacs, ci sono sacerdoti bravi,
ma certo quelli non fanno no-
tizia.
Maria Pia

■ ■ Perché le sale scommesse
della città accettano scom-
messe da ragazzi adolescenti

A rgo m e n t i Le t t o r i
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Co n t i n e n t i G i u st i z i a
Nove articoli della
riforma Mastella, da
venerdì saranno al
vaglio del consiglio
dei ministri.

Morti sei speleologi
Sei speleologi, tra cui
un italiano, sono morti
nelle gallerie di Los Silos,
a Tenerife, a una profondità
di 1500 metri.P. 18

La tragedia. Sandro Santos Rosario ammette: «La Saiani non mi voleva più, l'ho punita»

Capo Verde, i killer confessano
«Dalia sepolta viva nella fossa»
qDue in manette. Un
terzo uomo scagiona-
to: si è rifiutato di aiuta-
re gli assassini

Enrico Elio Franchi
i t a l i a @ e p o l i s.s m

■ Hanno confessato i due
giovani capoverdiani accusati
di aver ucciso Dalia Saiani e
Giorgia Busato. E Sandro San-
tos Rosario, guida turistica
23enne, ha anche confermato il
movente passionale. Voleva pu-
nire Dalia, con cui aveva avuto
una breve relazione, per quella
storia finita. Il giovane omicida
è di Sal, la località amata dai sur-
fisti, mentre l’altro uomo arre-
stato per il duplice delitto è un
meccanicodi Santiago, l’isola in
cui si trova la capitale. Le due
ragazze sono state uccise a pie-
trate e bastonate. A questo pun-
to è intervenuto un terzo uomo
che avrebbe dovuto aiutare gli
assassini a seppellire le ragazze
in un avvallamento formato
dall'acqua lungo lo sterrato che
attraversa l'oasi di Fontona, Il
giovane, capito quanto stava ac-
cadendo, si sarebbe rifiutato ma
è stato comunque arrestato (e
già rilasciato su cauzione) per
non aver denunciato gli amici
k i l l e r.

ED EMERGONO PARTICOLARI ,
se possibile, ancora più racca-
priccianti dall'autopsia. Nei
polmoni di Dalia sono state tro-
vate tracce di terra, segno che la
ragazza era ancora viva quando
è stata sepolta. «L'arresto è sta-
to confermato per omicidio
qualificato e premeditato»,
spiega il console onorario italia-
no a Capo Verde, Luigi Zirpoli,
usando la dizione del codice lo-
cale per definire l'omicidio di
primo grado. Sulla base dei re-
ferti delle autopsie la polizia ha
escluso che siano state usate ar-
mi come coltelli o pistole oltre
alle pietre e ai bastoni che han-

3La fossa dove sono state sepolta Dalia e Giorgia

A N SA

Nigeria, ostaggi italiani
«Non li abbandoniamo»

no massacrato le ragazze. Non
risulterebbero, invece, segni di
violenza sessuale. O almeno da
quanto si è appreso una delle
due ragazze avrebbe forse avuto
un rapporto sessuale, ma con-
senziente.

L'unica sopravvissuta al mas-
sacro, la diciassettenne raven-
nate Agnese è stata dimessa
dall’ospedale per essere ascolta-
ta dalla polizia. Accompagnata
dalla madre, medico, e dal pa-
dre dovrebbe lasciare Capo Ver-
de nelle prossime ore. 'Agnese è
apparsa ai suoi genitori più pro-
vata, soprattutto dal punto di vi-
sta psicologico, di quanto il pa-
pà e la mamma si aspettassero»,
ha spiegato il vicesindaco di Ra-
venna, Giannantonio Mingozzi,
che ha parlato nel pomeriggio
con i genitori della ragazza
17enne di Piangipane scampata

al massacro di Sal. Agnese - in
vacanza con l’amica Dalia, con
la quale condivideva la passione
per il surf - è stata testimone del
massacro delle due connaziona-
li e ha poi dato l’allarme che ha
portato a scoprire i loro corpi,
ma fino a ieri mattina non aveva
saputo della loro morte. Min-
gozzi ha sentito telefonicamen-
te anche Giulio Saiani, il padre
di Dalia, partito ieri dall’aero -
porto di Bergamo assieme al pa-
pà di Giorgia Busato, Renzo, per
raggiungere l’isola di Sal. «Par-
to più angosciato dopo le cose
che ho letto su quello che è suc-
cesso a mia figlia, e spero di ri-
portarla a casa», ha detto il ge-
nitore al vicesindaco. “Il signor
Saiani - ha aggiunto ancora
Mingozzi - era commosso anche
per le tante telefonate e le atte-
stazioni di affetto che ha ricevu-
to. Ha avuto modo di parlare an-
che con i genitori di Agnese, che
prima non conosceva e che tro-
verà a Capo Verde».■

Parla Franco Danieli
■ ■ «Il Governo italiano non
ha abbandonato Francesco
Arena e Cosma Russo, i due
ostaggi italiani nelle mani del
Mend, il Movimento per
l’emancipazione del Delta
del Niger. Spero che la tratta-
tiva possa dare risultati posi-
tivi. Ho avuto modo di parlare

direttamente con Arena, uno
degli ostaggi, e gli ho spiega-
to che siamo impegnati in
una trattativa e che il Gover-
no italiano non li ha dimenti-
cati». Così il vice ministro
agli Esteri Franco Danieli, in-
tervistato al telefono da Arti-
colo 21 in Nigeri, dove si trova
impegnato in una fitta serie

di incontri finalizzati a pro-
muovere una soluzione po-
sitiva per il sequestro dei
tre dipendenti Agip, nelle
mani dei rapitori dal 7 di-
cembre scorso. Il vicemini-
stro Danieli ha incontrato
anche il presidente della
Nigeria Olosegun Obasan-
jo, al quale ha consegnato
una lettera di Napolitano.
Nel testo si esprime
"preoccupazione per la
sorte dei nostri due conna-
zionali".

A g n ese la 17enne
scampata è molto provata.
Ha appreso solo ieri della
morte delle amiche
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Dibattito riaperto. L'attrice in lacrime ha ricordato il fatto avvenuto molti anni fa

Confessione choc della Milo:
«Aiutai mia madre a morire»
qEra molto malata:
accadde durante le ri-
prese del film “O t to
e mezzo”di Fellini

ItaliaCo n t i n e n t i

3L'attrice Sandra Milo

EPOLIS

■ Confessione-choc della no-
ta soubrette-attrice Sandra Mi-
lo: ha raccontato in diretta, da-
gli studi di Buona Domenica su
Canale 5, di aver aiutato sua
madre a morire, riaprendo così
il tormentato e difficile dibat-
tito sull'eutanasia. «Sì, l’ho fat-
to. Ho aiutato la mia mamma a
morire».

LA MILO, CHE FU MUSA i s p i ra -
trice di Federico Fellini, ha ri-
cordato la dolorosa vicenda che
risale a molti anni fa, proprio
quando stava girando un film
con il famosissimo regista.
«Stavo girando "Otto e mezzo"
con Federico Fellini e lei si è ag-
gravata, soffriva tantissimo.
Quando tornavo dal set passavo
le mie notti con lei che non po-
teva nè mangiare nè bere, nel
frattempo aspettavo mia figlia
Deborah. Lei mi chiedeva con-
tinuamente il perchè di tutta

questa sofferenza e tutto questo
dolore. Si stava consumando
con un dolore immenso e senza
fine. Mi chiese di aiutarla a mo-
rire», ha raccontato piangendo
la bionda attrice alla conduttri-
ce del contenitore domenicale
Paola Perego. E ha ricordato le

parole della mamma: «Tu lo sai
- mi disse - che io per te lo farei.
Io - ha continuato l’attrice -
avrei voluto soltanto che vives-
se nonostante il dolore, ma non
era giusto che un essere umano
vivesse una sofferenza così, sen-
za speranza di guarire, e allora

l’ho aiutata ed è stato terribile.
Mi ha fatto uscire dalla stanza
ed è morta sola, come lei voleva.
Credo - ha aggiunto ancora la
Milo - che non sia vero quando
si dice che tutto questo sia falsa
pietà, so che c'è molta gente a
favore e molta contro, ma biso-
gna provare. Come si può dire
di no, come si può decidere che
continui a soffrire chi non ha
scampo dal male? La gente - ha
concluso - deve poter morire
con dignità».

LE RIVELAZIONI della Milo han-
no colpito molto ospiti e pub-
blico presenti in studio. In tutti
è ancora molto recente il ricor-
do di Piergiorgio Welby, che per
mesi - divorato da anni di scle-
rosi laterale amiotrofica - ha in-
vocato la dolce morte, spiegan-
do che una vita così non aveva
affatto senso e rivendicando il
diritto alla morte, oltre che alla
vita. Proprio qualche giorno fa,
il medico che confessò di aver-
gli staccato la spina è stato pro-
sciolto: il suo, hanno deciso i
giudici, non è stato omicidio. Il
dibattito, fuori e dentro il Par-
lamento, è riaperto. ■

Il Pontefice

«Più cure
pa l l i a t i ve
per i malati
molto gravi»

■ «Sostenere lo sviluppo di
cure palliative per i malati in-
guaribili». È l'appello di Bene-
detto XVI durante l'Angelus
della domenica. Il Pontefice ha
invitato a prestare attenzione ai
«fratelli e le sorelle ammalati» e
in particolare «a tutti coloro che
sono colpiti da mali più gravi e
dolorosi». La Chiesa celebra og-
gi la Giornata Mondiale del Ma-
lato, quest’anno a Seul, nella Co-
rea del Sud. «È necessario so-
stenere lo sviluppo di cure pal-
liative - scandisce il Pontefice -
che offrano assistenza e forni-
scano ai malati inguaribili quel
sostegno umano e quell’accom -
pagnamento spirituale di cui
hanno fortemente bisogno». Il
Papa rivolge inoltre «un pensie-
ro agli operatori sanitari del
mondo intero, ben consapevole
dell’importanza che riveste nel-
la nostra società il loro servizio
alle persone malate. Infine, Pa-
pa Ratzinger ha ricordato il con-
sueto incontro con malati e pel-
legrini dopo la messa celebrata
dal cardinale Ruini. Un incon-
tro che fa rivivere «il clima spi-
rituale che si sperimenta presso
la Grotta di Massabielle». ■
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Polemica sul Ddl. Il leader dell'opposizione si schiera con il “no” ma lascia «libertà di coscienza ai suoi»

Berlusconi: Dico, nozze di serie B
nessuna stampella all'Unione
qE nel centrosinistra
Mastella non demorde:
al Senato mancano i nu-
meri, non passeranno

A N SA

Italia

3Una manifestazione contro i Dico che si è svolta a Roma

India. L'incoraggiamento del premier: «L'Italia è grande nei momenti in cui ha il coraggio di guardare fuori»

Prodi: basta guardarci l'ombelico

3Il premier in India

A N SA

al Senato? Nell'Unione sembra
esserci una certa tranquillità e
non quelle fibrillazioni, quei ri-
chiami all'ordine che stanno ca-
ratterizzando la discussione
sull'Afghanistan forse perché,
sui Dico, non vede rischi imme-
diati per la tenuta del Governo
anche nel caso che la legge ve-
nisse respinta da Palazzo Ma-
dama così come invece ci sono
sul rifinanziamento della mis-
sione a Kabul. Allora, l'ipotesi è
che, dopo la scelta tutta politica
e di schieramento di proporre
un Ddl approvato dal Consiglio
dei ministri, ora si potrebbe
scegliere la cosiddetta via par-
lamentare dando, così, l'ultima
parola ai deputati e ai senatori
singoli e non agli schieramenti.
Forse anche la scelta di incar-

Giulio Maria Maudeo
i t a l i a @ e p o l i s.s m

■ Più passano i giorni e più si
definiscono gli schieramenti
pro e contro i Dico. Il Vaticano
ribadisce il suo no deciso alla
legge e, sul piano politico, trova
dei validissimi alleati. Dopo
una prima incertezza, anche
Silvio Berlusconi prende netta
posizione per il “no” anche se
dice di lasciare libertà di voto ai
suoi. Se la premessa sembra
non lasciare spazio ad equivoci:
«Da noi nessuna stampella al-
l'Unione, è un matrimonio di
serie B», il Cavaliere, capisce
che si tratta di temi sui cui sa-
rebbe poco compreso anche dai
suoi elettori un atteggiamento
rigido. Ecco allora l'appello alla
libertà di coscienza. «Su temi di
questo tipo - dice - in un partito
liberale, la libertà di coscienza è
doverosa». E il suo portavoce,
Paolo Bonaiuti, sottolinea: «Ti-
ra e molla sull'Afghanistan,
scontro sulla base americana, il
pasticcio dei Dico, sabato
l’estrema sinistra in piazza e
sullo sfondo le pensioni: il go-
verno Prodi sta arrivando al ca-
polinea». E nel centrosinistra
Clemente Mastella non demor-
de. Al Senato, sottolinea, «man-
cano i numeri, i Dico non pas-
seranno mai» confermando il
suo no.

SE QUESTA È LA FOTOGRAFIA
della situazione ad oggi, quanto
probabilità ha il Ddl di passare

Co n t i n e n t i

■ «Se continuiamo a guar-
darci l'ombelico non ci accor-
geremo mai di quello che suc-
cede nel mondo: l’Italia è gran-
de nei momenti in cui ha il co-
raggio di guardare fuori».
Romano Prodi, accompagnato
dalla moglie, nella seconda
giornata del tour indiano riba-

disce il concetto ed il monito al
Belpaese ad avere coraggio.
«L'Italia può diventare grande
solo se guarda fuori, solo se ac-
cetta la sfida, solo se smette di
parlare di se stessa e basta».
Sottolinea il professore che co-
munque è ottimista riguardo
alla sua iniziativa e alle possi-

bilità e potenzialità di nuove re-
lazioni con il gigante asiatico.
Non a caso parlando del suo
viaggio torna a ripetere: «C'è
molta attesa - scandisce - molta
apertura, soprattutto c'è un’In -
dia che ha un enorme fiducia in
se stessa e nella sua grande ca-
pacità di espandere il suo mer-

cato. È un cambiamento totale
del paese. L’Italia prosegue il
premier - punta prima di tutta
sulla famiglia della meccanica
strumentale e non. Però può fa-
re molto anche nell’indus tria
della grande catena alimentare
in particolare per quella della
conservazione. E poi ci sono i
settori specifici come la moda
quelli cioè che sono chiamati
tradizionalmente del made in
It a l y » . ■

dinare il provvedimento prima
al Senato dove la maggioranza è
risicata potrebbe avere questo
significato. Si tratta di un'ipo-
tesi ma ad avvalorarla è lo stes-
so Clemente Mastella che non
vede pericoli per il Governo.
«Ostinarsi a presentare una
proposta, anziché lasciare alla
libera iniziativa del Parlamento
mi è sembrato uno sbaglio cla-
moroso», premette il ministro
che arriva al punto, «sulla po-
litica estera il Governo rischia,
sui Dico lo escludo. Mi auguro
che finiscano su un binario
morto e la parentesi si chiuda

lì». In questo senso potrebbe
anche andare la proposta/mi-
naccia di uno dei leader della
componente teodem della Mar-
gherita, Luigi Bobba, di arriva-
re al voto segreto previsto al Se-
nato per temi che riguardano i
diritti della persona. Ancora
sotto botta per la presa di po-
sizione dei 60 dirigenti Dl con-
vinti della necessità di una po-
sizione maggiormente laica,
l'ex presidente delle Acli è cauto
e, pur manifestando tutte le sue
perplessità non si pronuncia
sul voto della componente e au-
spica che non si vada ad una sfi-
da “all'ok corral”. Potrebbe es-
sere il voto segreto la via d'u-
scita più ragionevole e, magari,
anche vincente visto che, nel se-
greto dell'urna, molti senatori
della Cdl potrebbero esprimere
il loro vero sentire, aggiungen-
dosi a chi nel centrodestra su
questo argomento ha idee chia-
re come gli ex socialisti e i ra-
dicali di Della Vedova ora nella
Cdl che invitano Berlusconi a
seguire l'esempio dei leader
della destra europea. ■

Op i n i o n e

P i e r fe rd i n a n d o
Casini

Voterò contro
Chiesa a parte

Sono contrario nel
principio e nel meri-
to, qui si fa confusio-

ne su tutto, e c'è troppa su-
perficialità e mancanza di
coraggio. Non sono contra-
rio ai Dico per motivi re-
ligiosi, quelli competono so-

lo alla mia coscienza. Come
politico ho un dovere civile.
Rispetto la Cei e il Papa, ma
non mi passa per l'antica-
mera del cervello di smar-
rire il senso della laicità in
politica. La mia è una scelta
di libertà, ma non chiedo
diritti per doveri che non
sottoscrivo. E comunque
questa mia situazione è
temporanea, come quella di
tanti italiani. Se il ragiona-
mento è “voto contro per
mandare a casa Prodi” a l-
lora non lo condivido per
niente.

*Leader dell'Udc
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La strana domenica. Le curve di Roma e Torino interrompono con gli insulti il minuto di silenzio per Raciti

Il campionato blindato riparte
tra stadi vuoti e i fischi degli ultrà
qA Verona arrestati
quattro interisti trovati
con i petardi, tutto ok
per Messina-Catania

ItaliaCo n t i n e n t i

3 I controlli dei biglietti all'Olimpico di Roma

A N SA

■ Alle 15 in punto, come
preannunciato, è stato resusci-
tato sui prati d'Italia un cam-
pionato mezzo morto. Con code
polemiche e una marea di fischi
dei soliti ultras. A Roma, ad
esempio, dove il minuto di si-
lenzio in memoria del dirigente
della Sammartinese Ermanno
Licursi e l'ispettore Raciti è sta-
to “s p o r c at o ” dagli insulti degli
ultrà (sovrastati però dagli ap-
plausi del resto dello stadio).
Un pezzo di Curva sud giallo-
rossa ha voltato le spalle al ter-
reno di gioco in segno di spre-
gio. La Digos sta ora visionando
i filmati ripresi dalla telecame-
re a circuito chiuso per cercare
di identificare i responsabili, ed
eventualmente applicare il di-
vieto di accesso alle manifesta-
zioni sportive. Un episodio ana-
logo si è verificato nello stadio
di Torino, dove un gruppo di ti-

fosi organizzati “a u t o so s p es i ”
non hanno rispettato il minuto
di silenzio. A Firenze cori con-
tro il sindaco, l'assessore allo
sport e i giornalisti e qualche
pressione sulle transenne. A
Bergamo - dove l’ingresso è sta-
to negato a tutti, anche a qual-
che disabile - sono state rispol-
verate le radioline (ed un fumo-
geno è riuscito ad entrare in
campo), a Verona gli interisti
(quattro dei quali sono stati ar-
restati e uno denunciato perché
trovati con petardi) hanno sfi-
lato in corteo, a Palermo - dove
le porte erano aperte - la zona
riservata agli ospiti è stata
riempita dalle famiglie ed infi-
ne a Messina - dove c'erano 400

giornalisti - c'è stata più attesa
per far iniziare la gara giudicata
più pericolosa, quella con il Ca-
tania , che per il resto. L'arbitro
Paparesta ha dato il via al mat-
ch con un'ora di ritardo per via
del maltempo. Vicende che so-
no state subito stigmatizzate
dai vertici del calcio: «Abbiamo
avuto segnali positivi, la partita
tra i tifosi e i teppisti è stata vin-
ta dai tifosi», ha dichiarato il
commissario straordinario del-
la Federcalcio, Luca Pancalli. «I
fischi dell’Olimpico sono stati
sopraffatti dagli applausi di chi
era in tribuna, è un segnale -
spiega Pancalli -, bisogna avere
il coraggio di andare avanti». Si
replica tra una settimana.■

Corteo silenzioso

La marcia a Catania
■ ■ In duemila hanno
partecipato a Catania alla
“Marcia per la legalità”
organizzata dalle segreterie
provinciali dei sindacati Siulp,

Siap, Silp, Consap, Fsp, Coisp
e Uilps in memoria
dell’ispettore Raciti. In testa al
corteo silenzioso la vedova
dell'agente ucciso durante gli
scontri di dieci giorni fa.
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Te n e r i fe. Finisce in tragedia un'escursione alle grotte di Los Silos, altre cinque persone sono gravi

Gas letali per sei speleologi
anche un italiano tra i morti
q Il gruppo era com-
posto da ricercatori
spagnoli e stranieri
dell’Istituto Astrofisico

MondoCo n t i n e n t i

Eg i t t o. Era sparito da Milano nel 2003

Scarcerato Abu Omar
l'imam rapito dalla Cia

3Uno dei sopravvissuti alla tragedia di Tenerife

AP

■ Tragedia alle Canarie, in
un altro paradiso delle vacanze.
Sei speleologi, cinque spagnoli
e un italiano, sono morti intos-
sicati dai gas vulcanici dopo es-
sere rimasti intrappolati all’in-
terno delle gallerie di Los Silos,
a Tenerife, a una profondità tra
i 1500 e i 2000 metri.

LE SEI VITTIME, cinque uomini
e una donna di 24 anni, hanno
perso la vita a causa delle esa-
lazioni vulcaniche presenti nei

dedalo di cunicoli che avevano
deciso di visitare. I sei, tutti spa-
gnoli eccetto l’italiano di cui la
Farnesina non ha reso nota
l’identità su richiesta della fa-
miglia, facevano parte di un
gruppo di una trentina di ricer-
catori spagnoli e stranieri
d el l ’Istituto Astrofisico delle
Canarie e membri dell’associa-
zione Tinerfena degli amici del-
la natura. I servizi di emergen-
za delle Canarie hanno recupe-
rato i sei corpi privi di vita men-
t re  l a  magg ior par te  de i
componenti del gruppo sono
riuscite a guadagnare l’us ci ta
da soli. Alcuni speleologi sono
stati tratti in salvo dai soccor-
ritori e ricoverati per problemi
respiratori. Cinque sono in con-

■ Il governo egiziano ha di-
s p o s t o  l a s c a r c e r a z i o n e
d e l l’imam Abu Omar, rapito a
Milano il 17 febbraio 2003 in
una operazione dellaCia. La no-
tizia è stata diffusa nella tarda
serata di ieri dall'avvocato del-
l'uomo, Montasseral Zayat, ed è
stata confermata al Cairo da
fonti dei servizi egiziani di sicu-
rezza. Abu Omar è già rientrato
a casa sua, ad Alessandria
d’Egitto. Secondo al Zayat le au-
torità hanno proibito ad Abu
Omar di parlare con la stampa.
«C'è grande soddisfazione» ha
poi aggiunto il legale parlando
con alcune agenzie che lo hanno
raggiunto telefonicamente.
L'avvocato ha assicurato che
Abu Omar è in buone condizio-
ni di salute. Inoltre ha precisato
che «la decisione del tribunale
non era attesa per questi gior-
ni». Nel 2003, alla vigilia della
guerra in Iraq, l'imam era stato
rapito da una ventina di agenti.
E a Milano è in corso l'udienza
preliminare nei confronti di 35
imputati tra agenti Cia e italia-
ni, tra i quali l'ex capo del Sismi
Nicolò Pollari. Ed sempre di ieri
la notizia della decisione del go-
verno italiano, che ha dato man-
dato all’Avvocatura dello Stato
di sollevare davanti alla Corte

Costituzionale il conflitto con i
magistrati titolari dell’i n c h i e-
sta su Abu Omar, in relazione ai
limiti del segreto di Stato. A con-
fermarlo è stato il ministro della
Giustizia Clemente Mastella a
margine del congresso di Magi-
stratura Democratica. Il Guar-
dasigilli non ha escluso che sia
ipotizzabile un collegamento
tra questo ricorso alla Consulta
e la richiesta di estradizione de-
gli agenti Cia dagli Usa avanzata
dalla Procura. ■

3Abu Omar

EPOLIS

dizioni gravi mentre per una
donna la situazione è critica. Il
gruppo si era calato con un
montacarichi nelle gallerie (al-
te poco meno di 1 metro e 90
centimetri e larghe 1 metro e
80) scavate due secoli fa nella
zona di Los Cochinos sulla mon-
tagna di Teide per cercare l’ac-
qua e oggi saturi di gas vulca-
nici. All’origine della tragedia
sembra ci sia stato un equivoco
sulla direzione da prendere. Se-
condo un testimone citato da El
Pa i s , il gruppo era diretto per
telefono da una guida che non
aveva potuto accompagnarli.
La polizia ha aperto un’indagi-
ne per accertare se l’accesso al-
la galleria invasa dalle esalazio-
ni letali era bloccato e sul per-
ché il gruppo fosse privo delle
protezione per difendersi dai
gas. Secondo uno degli escur-
sionisti, Jose un ingegnere di 27
anni ha dichiarato al giornale
che erano entrati nella grotta
alle due del pomeriggio di sa-
bato e dopo un’ora ha iniziato a
vedere «tutti cadere come mo-
sche». ■
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L'inarrestabile ondadella Rivoluzione
Teheran ha celebrato con manifestazioni di piazza e slogan antiamericani il ventottesimo anniversario della presa del potere di Khomeini

■ ■ Una folla sterminata ha partecipato a Teheran alle ce-
lebrazioni per il ventottesimo anniversario della “R i vo l u -
zione Islamica”, compiuta nel 1979 dall'ayatollah Kho-
meini. Uomini e donne sono scesi in piazza per esprime-

AP

Sale la tensione tra Usa e Iran: gli Stati Uniti hanno accusato il regime di vendere armi all'Iraq

Fo c u s

“Nei miei sogni
c'è una coperta
per avvolgere
tutti i bambini
del mondo”

Shirin Ebadi
PREMIO NOBEL PER LA PACE

Ahmadinejad nel mirino
Il Paese rifornirebbe gli sciiti di Baghdad
■ ■  I responsabili americani hanno rilanciato ieri l’accusa di
ingerenza iraniana in Iraq, confermando quanto rivelato sabato
dal New York Timessul rifornimento a gruppi sciiti iracheni degli
ordigni denominati “explosively formed projectiles (Efp)”, capaci
di distruggere un carro armato Abrams.

re il proprio sostegno al presidente Ahmadinejad e alla
sua politica nucleare. «La rivoluzione non arretra», è sta-
to il leit motiv della manifestazione. Con un infuocato di-
scorso, il presidente ha arringato la folla contro gli Stati

Uniti che si oppongono al programma iraniano di arric-
chimento dell'uranio. Ahmadinejad ha però espresso la
disponibilità del suo governo a discutere la “q u est i o n e
a to m i ca ” con la comunità internazionale.

Co n t i n e n t i

Telefono sms e-mail E Polis Roma 1906.42883.523 339.1819.641 italia@epolisroma.it 12 Febbraio 2007



Eco n o m i a Sindacati al lavoro
Si riuniscono oggi gli
esecutivi unitari per dare il
via libera al documento
firmato da Cgil, Cisl e Uil
sulla crescita economica.

L'inter vento. Cesare Damiano propone più turni part-time e orari a misura di dipendente

Meno flessibilità per le imprese
per coniugare lavoro e famiglia
qPlacet del ministro
alla proposta di Boeri:
via libera a un percorso
a tappe per la stabilità

Emanuela Bambara
e co n o m i a @ e p o l i s.s m

■ In tema di lavoro e pen-
sioni, il ministro Cesare Damia-
no la pensa come l’economis ta
Tito Boeri. «Non si può chiede-
re ai giovani di scommettere
sulla famiglia se non si offrono
prospettive di stabilità nel la-
voro. Il nostro governo si muo-
ve su questa strada, verso la sta-
bilizzazione dei contratti e per
il riconoscimento di un’inden-
nità di disoccupazione e dei
contributi previdenziali per i
periodi intermedi tra un lavoro
e l’altro». Così è intervenuto il
ministro del Lavoro al conve-
gno, che si è chiuso ieri, a Roma,
promosso dalla Conferenza epi-
scopale italiana sul tema “Un
lavoro a misura di famiglia.
Quali vie di riconciliazione?”.

LAVORO E FAMIGLIA sono due
realtà “ge l o s e ”, in competizione
tra loro. E il peso ricade soprat-
tutto sulle donne. Per Damiano,
è necessario un cambiamento
di mentalità sui ruoli familiari
e, soprattutto, nell’organi zza-
zione del lavoro. La politica può

Cellulari. Il titolare dello Sviluppo economico Bersani ha promesso il taglio dei costi entro pochi mesi

Un po' di pazienza per le ricariche
■ Per attuare le varie libe-
ralizzazioni decise dal ministro
per lo Sviluppo economico Pier-
luigi Bersani «ci vuole un atti-
mo di pazienza» ma certamen-
te «il percorso prosegue». Lo
assicura lui stesso nel corso di
una manifestazione a Cremo-
na. I consumatori che attendo- 3Il ministro Bersani

no con ansia novità da parte del
governo dovranno, perciò, met-
tersi l'anima in pace almeno per
qualche altro mese. Ma, pro-
mette Bersani, nell'agenda del-
l'esecutivo sono già state fissate
alcune tappe. Per esempio la di-
scussione dell'abolizione del
costo di ricarica dei telefonini.

3Il ministro del Lavoro, Cesare Damiano

EPOLIS

EPOLIS

fare qualcosa.«Finora la flessi-
bilità è stata soltanto a vantag-
gio delle aziende – ha detto il
ministro –. È arrivato il mo-
mento di invertire la tendenza e
chiedere flessibilità alle impre-
se a vantaggio dei lavoratori,
per un riequilibrio della parti».
In che modo? Innanzitutto, con
la flessibilizzazione degli orari
e il part-time come scelta del la-

voratore, per conciliare lavoro e
vita affettiva e personale, e non
come obbligo, per un risparmio
dell’azienda. I contratti, ha det-
to Damiano, presentano una
clausola che è un cavillo, un
“cappio scorsoio” per il lavora-
tore: ogni esigenza personale
può essere soddisfatta “f att e
salve le condizioni tecnico-or-
ganizzative dell’azienda”. È in
questa clausola che si celebra il
sacrificio del dipendente a fa-
vore della società datrice di la-
voro, che pretende il diritto
esclusivo di decidere se vi siano
o meno le condizioni. «La fles-
sibilità deve essere al momento
dell’ingresso al lavoro dei gio-
vani e non può diventare stabile
precarietà», ha aggiunto il mi-
nistro. La riforma previdenzia-
le «non può essere a scapito dei
giovani, che invece vogliamo
aiutare». Il costo dei contratti
“at i p i c i ” deve essere maggiore
per le aziende rispetto ai con-
tratti stabili, perché deve pre-
vedere una quota di indennizzo
per il periodo di non occupazio-
ne. Sono tutte proposte conte-
nute nel progetto di un “percor-
so a tappe verso la stabilità”,
che tanto piace all’Inps, messo a
punto da un gruppo di econo-
misti guidati da Tito Boeri.
Qual è l’opinione di Damiano?
«Personalmente lo valuto posi-
tivamente. Ma andrà discusso
con le parti sociali», risponde.■

«Il governo - ha spiegato Ber-
sani - ha presentato delle mi-
sure in Parlamento con una da-
ta per discuterle». In ogni caso
«siccome cancelliamo cose che
durano da dieci anni, da tren-
t'anni o da sempre, per poterle
attuare ci vuole un attimo di pa-
zienza». Allo stesso tempo pe-

Il dato

Il progetto
■ ■ Tito Boeri è docente di
Economia del lavoro
all’Università Bocconi di
Milano. Con il collega Pietro
Garibaldi ha progettato il

“percorso a tappe verso la
st a b i l i t à ”, un progetto di
riforma del lavoro a correzione
della Legge Biagi, a tutela dei
giovani e per uscire dal “v i co l o
c i e co ” della precarietà.

rò, il ministro si è detto convin-
to che «alcune riforme si schiu-
deranno a breve, con il tempo
qualcosa si muove». Il signifi-
cato di tali provvedimenti, se-
condo il ministro Bersani, ri-
sponde all’obiettivo di «dare un
nuovo valore di civismo, perché
le tasse vanno pagate e il cit-
tadino non è un suddito e quin-
di va rispettato». I consumatori
attendono ma molte categorie
già sono scese in campo. ■
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Ro m a Primo anniversario
Giovedì alle 18.30
nella chiesa di San
Saturnino Martire
un ricordo di don
Andrea Santoro.

Largo Martiri dell'Uganda
Lo chiedeva da tempo don
Alfio così il sindaco Veltroni
ieri ha inaugurato il largo
davanti alla sua chiesa ai
Martiri dell’Uga n d a .

Molestie sessuali. Altro episodio di abuso sulla linea che collega Termini al Vaticano

Palpeggia una disabile sul 64
pensionato rischia il linciaggio
qLa vittima una turi-
sta tedesca di 23 anni
claudicante. L'Atac
ringrazia i carabinieri

Adelaide Pierucci
a d e l a i d e. p i e r u cc i @ e p o l i s.s m

■ La minorenne in gita sco-
lastica ai Musei Vaticani, la ma-
nager reduce dallo shopping in
centro, turiste di ogni naziona-
lità cariche di zaini. Sono que-
ste in genere le prede più ap-
petibili dai molestatori del 64.
Sabato pomeriggio, però, intor-
no alle 18, uno dei tanti uomini
che ogni giorno fanno la spola
dalla stazione Termini a quella
di San Pietro sperando di pal-
peggiare qualcuno qua e là nel-
la ressa di turisti e pendolari, ha
toccato il fondo: ha molestato
ripetutamente una disabile
che, nel bus strapieno, si teneva
appena in equilibrio appog-
giandosi sulle stampelle. Era
una turista tedesca di 23 anni. Il
molestatore, invece, si è scoper-
to poi, era un pensionato italia-
no di 57 anni. La ragazza ha pri-
ma tentato si spostarsi con le
stampelle, poi, visto che il pas-
seggero focoso non desisteva,
ha urlato. A quel punto l'uomo
ha rischiato il linciaggio. For-
tunatamente per lui sono inter-
venuti due carabinieri in bor-
ghese che sul bus prestavano
servizio anti borseggio. O me-
glio anti molestie. La linea 64,
infatti, è tristemente nota, non
solo per i furti, quanto proprio
per i palpeggiamenti e per le
strusciatine strategiche. Tanto
che ormai è abitudine del co-
mando provinciale dei carabi-
nieri organizzare servizio spe-
ciali, che sempre più spesso si
chiudono con l'arresto del mo-
lestatore di turno. Come l'altra
pomeriggio. Il cinquantaset-
tenne, infatti, dopo le procedu-
re del caso - riconoscimento e
denuncia da parte della vittima
- è finito nel carcere di Regina

3Autobus in città

EPOLIS

Il record degli arresti sul bus
l'otto marzo di due anni fa

Il precedente
■ ■ Due arresti e tre denunce
lo stesso giorno. E' datato l'8
marzo 2005 il record di mo-
lestie sessuali sulla linea 64
scoperte e assicurate alla
giustizia. Forse proprio per-
ché ricadendo il giorno della
Festa della donna sul bus di
possibili “vittime” ce ne era-

no a volontà. A finire nei guai
tutti uomini maturi, tra i 40 e
i 60 anni, 4 romani e un citta-
dino marocchino. Il caso più
eclatante quello del maroc-
chino che aveva puntato una
comitiva di studentesse spa-
gnole, minorenni. Ne ha pri-
ma palpeggiate due, alla ter-
za è finito in manette.

Coeli con l'accusa di violenza
sessuale. Proprio come era toc-
cato, sullo stesso bus, qualche
settimana fa a un sacerdote in-
diano pure lui con la mano “lun-
ga”. Stavolta, però, una novità:
l'Atac ha ringraziato pubblica-
mente l'Arma diffondendo una
nota stampa; «Vogliamo rin-
graziare ancora una volta i Ca-
rabinieri per il preziosissimo
compito che tutti i giorni svolge
a bordo dei mezzi di trasporto
della città. Questa volta, il rin-
graziamento è particolare per il
carattere decisamente grave
dell’episodio. Un uomo che mo-

lesta sessualmente una donna è
già inaccettabile. Lo è ancora di
più in questo caso in cui la don-
na era una diversamente abile.
Fortunatamente tali individui
nella maggior parte dei casi
vengono assicurati alla giusti-
zia, grazie al costante e vigile
lavoro delle forze dell’ordine».
Lavoro di routine per i carabi-
nieri di Roma Centro. Qualche
mese fa sul 64, in un giorno, ne
hanno arrestati due di molesta-
tori. Due italiani di 65 e 47 anni.
Il primo aveva “to ccato” due
studentesse di 16 e 19 anni, l'al-
tro una badante rumena di 37.■
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Allarme droghe. Sequestrati dai carabinieri 7 chili di neve bianca e 340.000 euro

Cocaina, pusher in cella
per traffico internazionale
q Il mega giro era
gestito da quattro co-
lombiani in un attico
del quartiere Aurelio

EPOLIS

3Un consumatore di cocaina

Via Frattina. Svaligia negozio di ottica, punkbestia ungherese finisce in manette

Ruba occhiali, tradito dal tatuaggi

3Furto d'occhiali

EPOLIS

Adelaide Pierucci
a d e l a i d e. p i e r u cc i @ e p o l i s.s m

■ Era un attico, al terzo pia-
no di una palazzina del quar-
tiere Aurelio, il centro di smi-
stamento della cocaina desti-
nata alla piazza di Roma Nord.
Cocaina pura e colombiana. Lo
hanno scoperto sabato pome-
riggio, dopo tre mesi di pedina-
menti, i carabinieri di Braccia-
no, che con un blitz hanno se-
questrato 6 chili e 700 grammi
di neve bianca, come viene
chiamata in gergo, e 340.000
euro destinati al pagamento di
un'altra partita. Ad occuparsi
dello smercio all'ingrosso quat-
tro colombiani, tra i 20 e i 35
anni, finiti in manette per as-
sociazione a delinquere finaliz-
zata al traffico internazionale
di stupefacenti. Un brutto colpo
per la banda. Due trafficanti so-
no stati bloccati mentre usciva-
no dalla palazzina con in mano
una busta da boutique. I cara-
binieri, pensando di poter met-
tere mano sulla cocaina, li han-
no fermati subito e invece, a
sorpresa, nella busta hanno tro-
vato solo soldi, e tanti, esatta-
mente 340.000 euro, divisi in
mazzette da dieci e ventimila
euro, come hanno accertato poi
contando le banconote con una
macchinetta contasoldi trovata
proprio nell'attico. Ma nell'at-
tico c'era pure la cocaina, quasi
sette chili. I colombiani l'aveva-
no nascosta in pacchetti da un
chilo, e ben incastrata tra un ar-

Ro m a

■ Il furto d'occhiali in un ne-
gozio di via Frattina era andato
bene: ne aveva messi in tasca
quattro paia tra i più costosi e
aveva pure dato lo spintone alla
commessa che voleva bloccarlo.
A tradire un punkbestia unghe-
rese di trent'anni che sabato po-
meriggio si aggirava in centro

con fidanzata e due pitbull, è
stato un tatuaggio sul collo e
una cicatrice sulla fronte. La
propietaria del negozio, infatti,
appena derubata, ha segnalato
ai carabinieri il look e i segni
particolari del ladro e dopo un
paio di ore il punkbestia è finito
in manette. I carabinieri della

stazione di piazza San Lorenzo
in Lucina lo hanno rintracciato
in via del Corso. Nello zaino, pe-
rò, aveva solo un paio di occhia-
li. Gli altri tre, come ha poi con-
fessato, li aveva nascosti dietro
una fioriera di via Borgognona.
Gli occhiali sono stati recupe-
rati e il ragazzo arrestato.■

madio e il soffitto. Ma gli altri
due trafficanti colombiani ri-
masti in casa ovviamente si so-
no guardati bene dall'aprire ai
carabinieri. Così mentre i mi-
litari sfondavano la porta blin-
data, uno di loro è salito sul tet-
to e l'altro si è calato nel balcone
al piano di sotto e poi si è na-
scosto in un ripostiglio. Gli ar-
resti, però, sono scattati co-
munque. I carabinieri di Brac-
ciano, infatti, hanno circondato
la palazzina e, attraverso i bal-
coni e una terrazza, li hanno
catturati. «La cocaina prove-
niente dall'estero - ha spiegato
durante una conferenza stam-
pa il capitano Emanuele De
Ciuceis - era destinata al mer-
cato romano, in particolare di
Roma Nord e l'area braccianese

e al dettaglio avrebbe fruttato
milioni di euro. Ma siamo certi
che a farla finire nelle case dei
romani ci avrebbero pensato al-
tri spacciatori. I quattro colom-
biani, infatti, si occupavano so-
lo dello smercio delle grosse
partite». Nell'attico, infatti,
non sono stati trovati bilancini
di precisione, ma bilance. E
quella macchinetta contasoldi,
di solito usata nelle banche.
L'attico era stato affittato da al-
tre persone e, a quanto pare, ve-
niva usato solo come deposito
provvisorio per la cocaina. I
trafficanti, infatti, avevano usa-
to finora due accortezze per far-
la franca: cambiare più volte il
“covo” e spostarsi solo con au-
tomobili utilitarie prese a no-
leggio. ■

Dest i n a t a
a Roma Nord

■ ■ «La cocaina provenien-
te dall'estero - ha spiegato
durante una conferenza
stampa il capitano Ema-
nuele De Ciuceis - era de-
stinata al mercato romano,
in particolare di Roma Nord
e l'area braccianese e al
dettaglio avrebbe fruttato
milioni di euro. Ma siamo
certi che a farla finire nelle
case dei romani ci avrebbe-
ro pensato altri spacciato-
ri. I quattro si occupavano
solo delle grosse partite».

F*
F L AS H

PORTA PORTESE

Venditori abusivi
denunciato un rom
qAncora controlli e sequestri
al mercato di Porta Portese da
parte dei vigili urbani. Ieri gli
agenti hanno sequestrato una
macchina e mille pacchetti di
sigarette e denunciato un rom
28enne per resistenza a pubbli-
co ufficiale. Gli agenti hanno
bloccato 3 sospetti a bordo di
una Kia e hanno scoperto che
avevano documenti falsi. I 3 so-
no subito fuggiti e ne è nato un
inseguimento. I vigili sono però
riusciti a bloccare il 28enne e a
sequestrare la merce. Per Ales-
sandro Marchetti del Sulpm è l'
“ennesima dismotrazione della
necessità di avere armi”. ■

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FURIO CAMILLO

Metro resta ferma
per un guasto tecnico
qIeri dalle 18.30 circa, a causa
di un guasto tecnico, un convo-
glio della linea A si è fermato in
galleria tra le stazioni di Furio
Camillo e Colli Albani in dire-
zione Anagnina. Dopo alcuni
tentativi di ripristinare il servi-
zio i passeggeri sono stati fatti
scendere dal personale della
stazione, con l'aiuto dei vigilan-
tes e dei vigili del fuoco. Subito
Mte.Ro. si è scusata e sono state
attivate le navette sostitutive di
superficie di Trambus. ■

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

A E RO P O RTO

Black out a Fiumicino
dovuto a sovraccarico
qUn abbassamento di tensio-
ne elettrica, dovuto probabil-
mente a problemi di sovracca-
rico, ha lasciato al buio per
un'ora il terminal ferroviario
dell’aeroporto di Fiumicino.
Del black-out, avvenuto tra le 17
e le 18, non ne ha comunque ri-
sentito il traffico ferroviario.
Hanno infatti viaggiato rego-
larmente sia i treni metropoli-
tani sia i diretti a Termini.■

3Metro, ancora guai
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Ponte Matteotti. Ieri nuovo sopralluogo della squadra mobile sul luogo del ritrovamento

Clochard ucciso, esami sul corpo
«Ammazzato durante il sonno»
qLa vittima è un ro-
mano già noto alle for-
ze dell'ordine nessuna
traccia dell'assassino

O M N I RO M A

3Il luogo del ritrovamento sul lungotevere

Via Nomentana. Una donna di 77 anni di Enna che soffriva di crisi depressive

Un cadavere accanto alle rotaie

3Era accanto alle rotaie

EPOLIS

Giulia Bertagnolio
g i u l i a . b e r t a g n o l i o @ e p o l i s.s m

■ Nuovo sopralluogo da par-
te degli agenti della squadra
mobile e della polizia scientifi-
ca ieri, nel tratto di lungotevere
vicino a Ponte Matteotti dove
sabato sera è stato trovato il
corpo di un clochard ucciso a
bastonate. Nel tentativo di ac-
quisire elementi preziosi per
comprendere la dinamica di un
delitto tuttora senza un moven-
te nè un responsabile, le ricer-
che dei poliziotti si sono con-
centrate sia sull'arma utilizzata
per ammazzare il barbone (che
dagli ultimi esami risulta essere
un 50enne romano già noto alle
forze dell'ordine) che su alcuni
particolari della scena del cri-
mine non considerati dagli in-
vestigatori la sera del ritrova-
mento a causa dell'oscurità.
Confermata l'ipotesi secondo la
quale l'uomo sarebbe stato uc-
ciso nel sonno proprio nel gia-
ciglio di fortuna nel quale dor-
miva abitualmente. Accanto al
cadavere infatti i poliziotti han-
no trovato una spranga di ferro
e diversi attrezzi che probabil-
mente l'assassino ha utilizzato
per infierire sul corpo del bar-
bone. La vittima al momento
del ritrovamento era riversa
per terra sotto alla coperta che
di solito utilizzava per ripararsi
dal freddo. Gli agenti della se-
zione omicidi della squadra
mobile, guidati da Eugenio Fer-
raro, hanno fatto sapere che

Ro m a

■ Macabro ritrovamento,
nella notte tra sabato e dome-
nica, al chilometro 5,600 della
via Nomentana; vicino ai bina-
ri della ferrovia è stato rinve-
nuto il cadavere di una donna
senza una gamba. A notare il
corpo senza vita è stato il mac-
chinista dell'Eurostar Roma-

Firenze che nella tarda serata
di sabato è passato con il con-
voglio accanto al luogo dove
era accasciato il cadavere. Da-
gli accertamenti è emerso che
la vittima aveva settantasette
anni ed era originaria della
provincia di Enna. La donna,
una senza fissa dimora, al mo-

mento del ritrovamento era ri-
versa a terra in un lago di san-
gue. Secondo una prima rico-
struzione degli agenti della po-
lizia ferroviaria sarebbe stata
investita da un treno passato
sui binari prima di quello Ro-
ma-Firenze. Ora gli uomini del-
la Polfer sono al lavoro con le

indagini per cercare di chiarire
le dinamiche dell'accaduto e
verificare ogni ipotesi. Ieri è
stato ascoltato anche il figlio
della 77enne, residente a Mila-
no. L'uomo ha riferito agli
agenti di polizia che la mamma
soffriva da diverso tempo di
forti crisi depressive. Non è
escluso dunque che la donna si
sia gettata volontariamente
sotto al convoglio che era in
transito sui binari. ■

l'aggressione violenta ai danni
del senzatetto potrebbe essere
stata la conseguenza di una lita
scaturita per questioni banali.
Un'ipotesi avvalorata dai diver-
si lividi riscontrati sul corpo del
50enne da parte del medico le-
gale. Il corpo senza vita aveva il
cranio fracassato, una ferita al-
la testa molto profonda e varie
ecchimosi probabilmente cau-
sate da due colpi di spranga. Sa-
ranno però l'esame delle im-
pronte digitali e l'autopsia, pre-
vista per oggi o al massimo do-
mani, a portare a galla elementi
ulteriori capaci di chiarire la di-
namica del delitto.

NELLA ZONA dove è stato rin-
venuto il cadavere, a due passi
dal quartiere Prati, vivono da
tempo diversi clochard e a detta
degli abitanti del quartiere so-
no frequenti i dissidi e le col-
luttazioni. Nell'area lo conosce-
vano quasi tutti, il barbone uc-
ciso. Nel mondo di emarginati e
indigenti che si accampa sulle
sponde del Tevere, alcuni metri
sotto al livello della città, il
40enne trovato morto sabato
era considerato “uno che non
dava fastidio a nessuno” e che
“al massimo si rivolgeva alle
persone per chiedere una siga-
re tta”. Amici e conoscenti lo
chiamavano Robin, da Robin-
son Cursoe. Perchè era una per-
sona che amava stare sola. E
perchè aveva quei capelli lun-
ghi, quell'aria assorta e sempre
silenziosa mentre fumava av-
volto nella sua coperta. Alcuni
dei senzatetto che abitano nel
tratto dove è stato trovato il ca-
davere sono stati ascoltati in
Questura. Agli agenti hanno ri-
petuto che Robin era buono,
che non parlava mai. ■

Op i n i o n e

Ro b e r t o
Cirillo
CITY AN G E LS

Quanti abusi
sotto i ponti

I l luogo in cui è accaduta
la tragedia è uno dei

punti di Roma in cui è più
alta la concentrazione dei
senzatetto. In alcuni tratti
del Lungotevere esiste una
vera e propria “corsa all'ac-
c a p a r ra m e n t o ” di un gia-
ciglio di fortuna, dinamica
che interessa ad esempio
diversi spazi sotto al ponte
Vittorio Emanuele. I clo-
chard e gli immigrati senza
casa sanno infatti che dor-
mire in strada in aree poco
protette espone a rischi, a
fenomeni di violenza da
parte di ubriachi o vandali
dunque chi può sceglie un
riparo come il ponte per
passare la notte. Aggiudi-
carsi il posto non è cosa
semplice, ma chi ci riesce
ha la sensazione (spesso
purtroppo falsata, visti gli
ultimi drammatici fatti di
cronaca) di essere al sicuro
e in qualche modo protetto
da fenomeni di violenza o
criminalità. Per altro sotto
ai ponti spesso si crea una
certa solidarietà tra i sen-
zatetto. Ma questa non ba-
sta per evitare i drammi
come quello di ieri.

I dati

Di nuovo sul posto
■ ■ Gli agenti ieri sono tornati
nel tratto di lungotevere vicino
a Ponte Matteotti dove sabato
sera è stato trovato il corpo del
clochard ucciso a bastonate.

Preso a sprangate
■ ■ Confermata l'ipotesi
secondo cui l'uomo potrebbe
essere stato ucciso nel
giaciglio di fortuna dove
dormiva con una spranga.
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L'idea. Si chiama Biga Roma e prevede 20 vetture idonee ad ospitare persone in carrozzina

Un progetto pilota per disabili
con una flotta di taxi attrezzati
qPromosso da Ro-
mualdo Leonardi,
l'autista è alla ricerca
di finanziamenti privati

EPOLIS

3Taxi in servizio in città

se una valigetta». Un prototipo
che costa 24mila, euro ma che
gode di contributi regionali fi-
no a 7mila euro. Quello di Ro-
mualdo Leonardi è attualmen-
te l’unico eurotaxi in circolazio-
ne a Roma, che rispetta cioè le
indicazioni della Commissione
europea sull’accessibilità per
tutti dei mezzi di trasporto.
«Spero due cose: che degli
sponsor accettino di finanziare
il progetto e che la questione sia
affrontata dal Comune». Leo-
nardi si rivolge direttamente a
Veltroni, a cui chiede un collo-

Giuseppina Testoni
ro m a @ e p o l i s.s m

■ A.a.a. finanziamenti per
taxi dedicati a disabili cercansi.
Nessun pestaggio, nessuna lot-
ta con il Comune sulle licenze.
La cronaca ci aveva abituato ne-
gli ultimi mesi ad associare gli
autisti delle auto bianche roma-
ne a spiacevoli episodi, oggi in-
vece un tassista fa parlare di sé
per l'impegno a creare una flot-
ta di taxi omologata per il tra-
sporto dei disabili.

IL PROGETTO PILOTA si chiama
Biga Roma e prevede di inserire
nel parco macchine dieci, venti
vetture abbastanza spaziose e
alte per ospitare persone in car-
rozzina, e la creazione di un
centralino ad hoc che tramite
sistema gps smisti automatica-
mente le telefonate dei disabili
sul parco vetture a loro dedica-
to. L’idea l’ha avuta Romualdo
Leonardi, tassista da mezzo se-
colo e da molti anni impegnato
in quella che è anche una bat-
taglia sui diritti delle persone
più svantaggiate. Dal 2005 Leo-
nardi guida il prototipo della
Fiat Scudo Combi, che ha rice-
vuto l’apprezzamento di perso-
naggi illustri come il premio
Nobel Rita Levi Montalcini. «Si
tratta di una vettura a otto posti
- spiega Leonardi - dotata di un
tetto più alto delle normali mo-
no volume e di una pedana che
consente di salire con la carroz-
zina, che poi si chiude come fos-

Ro m a

quio per sciogliere così «il nodo
che si è creato con le auto bian-
che romane e riabilitare la ca-
tegoria». Ciò che serve, oltre al
sostegno del Comune, che pare
intenzionato a impegnarsi, so-
no dei finanziamenti privati:
«In questi anni mi è capitato di
illustrare Biga Roma a dirigenti
di banche e a personaggi famo-
si, tra cui Albano Carrisi - sot-
tolinea - In molti si sono detti
interessati». Un altro che ha già
dato la sua parola è Loreno Bit-
tarelli, presidente del 3570.
«Abbiamo dato massima di-
sponibilità per la creazione di
un call center dedicato proprio
alle chiamate da parte di disa-
bili, ora spetta alle istituzioni
mostrare il proprio sostegno -
spiega Bittarelli - Attualmente,
a quanto ci risulta, un numero
ridicolo di vetture è omologato
per il trasporto disabili - con-
tinua il presidente del 3570 - as-
solutamente non proporziona-
to alla richiesta». Leonardi si
spinge anche più in là: «Il nuo-
vo codice della strada - sotto-
linea il tassista - permette ai di-
sabili di guidare i taxi, ed è mia
intenzione attrezzare una vet-
tura di questa ipotetica flotta
perché possa guidarla un disa-
bile, sotto controllo gps che po-
trà monitorarlo e vedere se ha
difficoltà». Una sorta di taxi-
sharing, insomma. L'assessora-
to alla mobilità del Comune Ca-
lamante sottolinea intanto che
sul tema c'è attenzione. E ricor-
da che, per la discussione che ci
sarà al tavolo sulle tariffe-taxi, il
sindaco Veltroni ha già chiesto
che sia prevista una diversifica-
zione dei prezzi del servizio per
le categorie svantaggiate. In-
tanto, si attendono finanziatori
che si facciano avanti.■

La chiave

1 Ad e g u a rs i
all'Unione

■ ■ Una delle proposte
riguarda la possibilità di
affidare la guida di un'auto
bianca anche ad un autista
disabile, come previsto in sede
comunitaria, sotto il
monitoraggio del sistema
satellitare gps.

2 I contributi
per il prototipo

■ ■ Il prototipo di taxi guidato
da Romualdo Leonardi costa
24mila euro, e gode di
finanziamenti regionali per
7mila euro. Il tassista ideatore
del progetto è a caccia di
sponsor e ha chiesto un
colloquio al sindaco.
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Prostituzione. Gruppi di minori rumeni a Piazza della Repubblica

Ragazzi di strada nella Capitale
tra microcriminalità e schiavitù
qSave the Children:
con il progetto Orizzon-
ti a Colori la formula
dell’educatore alla pari

Ro m a

3Ragazzino che si prostituisce in strada

EPOLIS

Paola Lo Mele
ro m a @ e p o l i s.s m

■ Tutto accade, come al so-
lito, sotto gli occhi di tutti. Que-
sta volta si tratta di prostituzio-
ne maschile minorile, a Roma,
in pieno centro, e neanche tanto
tardi la sera. Gruppi di ragazzi-
ni rumeni in bella posta a Piazza
della Repubblica che si prosti-
tuiscono solo un po’ appar tati
tra quei box che di giorno ven-
dono libri e di notte nascondo-
no un mercato ben diverso. Tut-
to accade sotto gli occhi di tutti,
ogni sera, a due passi da Termi-
ni. Loro stanno lì, in attesa di
qualcuno, che da una macchina
faccia loro un cenno, li scelga e
se li porti via. «Il più delle volte -
spiega Carlotta Fami, direttore
programmi di Save the Chil-
dren Italia - si tratta di minori
non accompagnati, adolescenti

tra i dodici e i diciassette anni,
che arrivano a Roma diretta-
mente dalla Romania». L’iter è
quello solito: partono soli, con
un permesso turistico, e quan-
do arrivano vengono quasi im-
mediatamente reclutati nei cir-
cuiti della prostituzione e della
microcriminalità. Circuiti ge-
stiti da adulti, italiani o rumeni.
In questi ultimi anni l’età media
dei minori non accompagnati a
Roma, secondo i dati forniti da
“Save The Children”, si è molto
abbassata (arrivando addirittu-
ra a sette anni) per effetto della
legge Bossi-Fini. E questo per-
ché secondo la legge il permesso
di soggiorno viene concesso so-
lo a quei minori entrati in Italia
prima del compimento dei
quindici anni e che abbiano se-
guito un percorso di integrazio-
ne di almeno due anni. «La si-
tuazione di questi ragazzi - spie-
ga la dottoressa Fami - peggiora
ulteriormente quando, per un
motivo o per un altro vengono
arrestati. Per loro non sono pre-
viste pene alternative, non ci so-
no comunità di recupero: van-
no a finire direttamente in car-

cere, e qui diventano ancor più
soli e emarginati». Da un’inda -
gine fatta dalla Casa dei diritti
sociali di Roma, i piccoli “pro -
s tituti” rumeni della Capitale
sono circa cinquecento, e nel
corso dell’ultimo anno (dal
2005 al 2006) sono quasi rad-
doppiati. Un numero che fa
paura, soprattutto perché
quantifica un grande tabù, un
problema che non si vuol vedere
e di cui non si vuol parlare. «Il
problema di questi ragazzi, in-
vece - conclude Fami - è che pre-
valentemente non hanno alter-
native, non possono lavorare in
maniera regolare e quando si
avviano alla prostituzione spes-
so non hanno la percezione di
essere sfruttati. Ed è proprio su
questo fronte che lavora l’Un i t à
di strada del progetto Orizzonti
a Colori di Save the Children».
Un progetto che ha introdotto la
formula dell’educatore alla pa-
ri, “un ragazzo simile al giovane
immigrato che scende per stra-
da, lo “ag gancia” e, tramite
l’ascolto e l’informazione, tenta
di incamminarlo in percorsi di
re-integrazione e protezione. ■
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La curiosità. La storia del Gabbiano una squadra romana impegnata nel campionato per degenti

In campo “Matti per il calcio”
per fuggire dall'emarginazione
qL'esperienza in
un dvd scritto e prodot-
to da Volfango De Biasi
e Francesco Trento

Ro m a

3Un'immagine della squadra
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■ Altro che impazzire per il
calcio. In Italia c’è chi, grazie al
pallone, è uscito dalla margina-
lità e dal disagio. E mentre i
grandi stadi si trasformano in
teatri di violenza, i campetti rio-
nali assurgono ad arene di so-
lidarietà e condivisione. È
l’esperienza raccontata in ‘Mat -
ti per il calcio’, un dvd scritto e
prodotto da Volfango De Biasi e
Francesco Trento, che narra la
storia del Gabbiano, una squa-
dra impegnata nel campionato
nazionale per degenti psichia-
trici. A formarla, quindici pa-
zienti dei dipartimenti di salute
mentale, un ex calciatore e uno
psichiatra . Una miscela che ha
permesso al gruppo di vincere
due campionati nazionali dei
D.S.M., due coppe e due campio-

nati UISP. «Attraverso l’att i v i t à
sportiva - dicono gli ideatori del
documentario - molti dei ragaz-
zi hanno ritrovato serenità: gio-
care insieme fa uscire dall’iso -
lamento, insegna a stare con gli
altri. Nel gruppo si creano e si
consolidano amicizie. E il calcio
si trasforma in occasione di ria-
bilitazione, una piccola scuola
di vita in cui s’impara ad aiutar-
si, a prendersi delle responsabi-
lità, a condividere regole e disci-
plina». Storie dense, crude, co-
me quella diMarione, il bomber
sovrappeso dal tiro micidiale,
colpito da schizofrenia all’indo -
mani d’un lungo viaggio in
Oriente. Di Sandro, ex poliziot-
to dei corpi speciali, oggi pittore
e poeta. Di Valerio, portiere si-
lenzioso che spera di non rica-
dere nella droga. Di Benedetto,
ala destra che parla con le ‘voci’.
E dei loro compagni, uniti per
un anno da un unico obiettivo:
vincere il campionato e sconfig-
gere gli eterni rivali del Tucano.
Sarà per questo e perché ci si
trova di fronte un’opera ironica,
commovente e appassionante
che chi ha visto il film è rimasto

entusiasta: «Una grande lezio-
ne di vita» (Walter Veltroni),
«Tutti lo dovrebbero vedere»
(Serse Cosmi). Ed è così che que-
sto filmato sta facendo breccia
in videoteche e librerie che stan-
no concorrendo all’abbattimen -
to dello stigma. Tramite lo sport
e la diffusione di questo dvd, la
società civile può capire che re-
lazionarsi alla diversità non è

poi un compito impossibile e i
degenti si sentiranno finalmen-
te protagonisti di un percorso
che mette in luce le loro abilità.
Di questo è fortemente convin-
to l’allenatore del Gabbiano, lo
psichiatra Mauro Raffaeli che,
come nella migliore scuola ba-
sagliana, ha intuito l’impor tan-
za del reinserimento sociale e
territoriale di queste persone,

nella consapevolezza che le mu-
ra cronicizzino manie e che i far-
maci possano davvero poco se
assunti senza un percorso di re-
stituzione alla vita. Ed è grazie a
questa mini-società di ‘a u to -
mutuo-aiuto’, che l’eco del Gab-
biano è uscito dai campi della
polisportiva romana Bufalotta
per varcare i confini (www.mat-
tiperilcalcio.it). ■
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Innamorati. In calo la spesa per viaggi e cenette romantiche

Arriva San Valentino,
più coppie gay in festa
e scelgono la Capitale

qA Roma prezzi di-
mezzati per i musei e
una campagna per l'a-
dozione di cani randagi

Ro m a

3Una coppia
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■ San Valentino è alle porte,
e l'appeal di Roma come meta
preferita dei viaggi romantici
non dà segnali di crisi. Anzi. La
città eterna attira sempre più
turisti, e quest'anno la parte del
leone la faranno le coppie di tu-
risti gay. Questo il dato che bal-
za agli occhi dallo studio diffuso
ieri da Telefono Blu, associazio-
ne di tutela dei turisti, secondo
cui mezzo milione di coppie gay
si metteranno in viaggio in que-
sti giorni per passare la festa de-
gli innamorati in una meta ro-
mantica. E Roma sarà di certo
una delle città preferite per tra-
scorrere qualche giorno di sva-
go. Un dato in contro tendenza,
visto il calo complessivo delle
coppie etero che intendono fe-
steggiare la festa degli innamo-
rati: quest'anno, saranno 4,5
milioni le coppie in festa, un ca-
lo di mezzo milione rispetto al

2006. Come in calo sarà il nu-
mero di cenette organizzate,
appena due milioni, a fronte dei
2,5 milioni di pasti al ristorante
consumati l'anno scorso. L'au-
mento di presenze gay, quindi,
compensa soltanto parzial-
mente il “calo del desiderio” dei
colleghi etero. Per promuovere
l'arrivo dei turisti nella Capitale
e nelle altre città d'arte, il mi-
nistero dei Beni Culturali ha
promosso un'iniziativa ad hoc,
disegnata per gli innamorati. In
altre parole, un biglietto solo da
pagare per due ingressi. L'ini-
ziativa ministeriale, i musei

convenzionati si trovano sul si-
to del ministero (Benicultura-
li.it, numero verde 800991199).
Infine, Monica Cirinnà, Consi-
gliera delegata ai Diritti degli
Animali del Comune di Roma,
sta promuovendo in questi
giorni, in occasione di San va-
lentino, una massiccia campa-
gna di adozione di cani abban-
donati: «Liberare dal canile un
amico per la vita conviene - dice
Cirinnà - si evitano imprevisti,
visto che ogni animale ha una
scheda comportamentale, se è
adulto è già sterilizzato, e si
avranno sconti cospicui sulle
spese veterinarie». E mercoledì
14 febbraio la campagna ado-
zioni prosegue in tutte le strut-
ture del Comune di Roma (uda-
comuneroma.it, cliccare su 'se-
di e orari'), dalla Muratella al-
l'ex-Cinodromo, dalla Valle dei
Cuccioli nel Bioparco a Villa
Andreina, dall'Hotel Cani e
Gatti a Casa Luca. I volontari
distribuiranno doni speciali
per gli 'innamorati' a quattro-
zampe: ossi con fiocco rosso e il
nuovo calendario 2007 dell'Uf-
ficio Diritti Animali. Un modo
diverso per festeggiare San Va-
lentino, magari decidendo di
adottare un randagio.■

F*
F L AS H

FESTA DELLA FAMIGLIA

Migliaia al santuario
contro Pacs e aborto
qPrima di tutto una festa, ma
anche una mobilitazione delle
famiglie cattoliche su temi co-
me l'aborto e le coppie di fatto.
Migliaia di persone alla Festa
della Famiglia che la Diocesi di
Roma ha organizzato al santua-
rio della Madonna del Divino
amore.■

POLEMICA SULLE FOIBE

Schiuma: «Nessuna
iniziativa comunale»
qContinua la polemica sulle
foibe. «Il Comune di Roma non
ha messo in campo nessuna ini-
ziativa istituzionale per cele-
brare la giornata del ricordo.
Molto di più ha fatto il prefetto
Achille Serra a Palazzo Valen-
tini con i familiari delle vittime
o l’ex presidente del consiglio
comunale Giuseppe Mannino
con la sua mostra sugli orrori
delle foibe alla Wellness Tower.
La strada evidentemente è an-
cora lunga e le coscienze di mol-
ti stentano a scrollarsi di dosso
la responsabilità di decenni di
silenzio e di omissioni». È
quanto dichiara in una nota il
consigliere comunale di Allean-
za comunale Fabio Sabbatani
Schiuma. ■

AMBIENTE

L'iniziativa: “Dieci
anni dopo Kyoto”
qA Roma, questa settimana, i
gruppi dell’Ulivo della Camera
e del Senato organizzano un
convegno nel decennale della
firma del Protocollo “Dieci anni
dopo Kyoto: quali strategie per
il futuro del pianeta?”. La ma-
nifestazione si tiene martedì. Ai
lavori che saranno aperti da Da-
rio Franceschini, presidente del
Gruppo l’Ulivo alla Camera e
coordinati da Andrea Lulli, ca-
pogruppo commissione Attivi-
tà produttive della Camera,
parteciperanno Gianni Silve-
strini, direttore scientifico Kyo-
to Club, Ermete Realacci, pre-
sidente della commissione Am-
biente della Camera, Edo Ron-
chi, vice presidente commissio-
ne Ambiente del Senato. ■

LUCA TRONCI

SO L I DA R I E T À

Comune, la Milano
incontra i Sinti

dell'opera nomadi

Il dato

La lista dei regali

Attenzione agli sms
■ ■ Secondo il telefono Blu, in
cima alla lista dei doni ci
sono i fiori, poi profumi,
gioielli, biancheria intima,
cioccolatini, scarpe e pure
anelli. L'associazione
ammonisce i consumatori
dal rischio di sms
i n d es i d e ra t i .

Telefono sms e-mail E Polis Roma 3106.42883.523 339.1819.641 roma@epolisroma.it 12 Febbraio 2007



L azio Il mito dei serpenti
Secondo la
leggenda, gli abitanti
sarebbero stati
sterminati da
migliaia di serpenti.

Origini spartane
Alcune scuole di pensiero
ritengono che Amyclae
discenda dalla stirpe
spartana, di religione
pitagorica, come Taranto .

Il ritrovamento. Realizzato da un pool di studiosi dell'Università di Bologna e Napoli

Amyclae, antica città scomparsa
torna a galla sulle alture di Fondi
qL' i n se d i a m e n to,
sparito dal IV secolo
a.C., si trova in mezzo
a terrazze agricole

Paolo Anastasio
pa o l o. a n a st a s i o @ e p o l i s.s m

■ Pianificare una bella gita
culturale, fra un bagno e l'altro.
Una gita archeologica sulle al-
ture di Fondi, a pochi chilome-
tri dalla casa al mare a Sabaudia
o al Circeo, magari in uno di
quei giorni di pioggia estiva
quando, in vacanza a luglio e
agosto, non si sa bene bene co-
me passare la giornata. Un di-
versivo culturale per la prossi-
ma estate vacanziera, dopo l'an-
nuncio di questi giorni del ri-
trovamento in provincia di
Latina, sulle ultime propaggini
dei monti Aurunci, subito alle
spalle della cittadina di Fondi,
dei resti antichi della città per-
duta di Amyclae, uno dei primi
centri urbani del Lazio. Un cen-
tro quasi mitico, perso nella
notte dei tempi, molto cono-
sciuto nell’antichità, di cui si
erano perse le tracce già alla fi-
ne del IV secolo a.C. Una specie
di Atlantide, sprofondata nelle
alture di Fondi, mai ripescata
nei secoli dagli studiosi, che
cercavano la città in pianura,
trascurando la pista delle col-
line, che per secoli l'hanno mi-
metizzata e nascosta, fino al re-
cente ritrovamento.

LA SCOPERTA, presentata sul
nuovo numero della rivista “Ar-
cheologia Viva”, è stata fatta da
un tandem di archeologi: Lo-
renzo Quilici dell’Università di
Bologna e Stefania Quilici Gigli
dell’Università di Napoli, dopo
una serie di indagini sul campo
con i loro studenti. Durante gli
scavi, sono tornate in superficie
le rovine di alcune case e una
parte delle gigantesche mura.
Molti autori latini ricordano
Amyclae nei loro testi, parlan-

3Un archeologo al lavoro

EPOLIS

«Trovare un sito archeologico
è soltanto il primo passo»

done come di una città mitica di
cui già ai loro tempi si erano
perse le tracce. Fra questi, Pli-
nio il Vecchio che parlando del
famoso vino Cecubo afferma
che il vitigno era coltivato nella
zona del golfo di Amyclae, di-
ventato oggi la piana di Fondi.
Altri autori latini riferiscono
che la città sarebbe stata fon-
data, come Taranto, da un grup-
po di spartani, con l'aiuto di di-
vinità e personaggi mitici. La fi-
ne stessa di Amyclae veniva ri-
cordata nel mondo antico come
un evento macabro, con gli abi-
tanti sterminati da migliaia di
serpenti usciti dalle paludi. La
dottrina pitagorica, ereditata
dagli spartani, vietava di ucci-
dere gli animali, e gli abitanti
del centro sarebbero stati ster-
minati dai serpenti proliferati
nelle paludi circostanti. Una

leggenda, ovviamente. Resta
un mistero il motivo per cui il
centro, prosperato fra VI e IV
secolo a.C., sia finito nell'oblio
già anticamente. L'ipotesi degli
archeologi è che il pianoro dove
sorgeva la città è raggiungibile
dopo una lunga arrampicata e
che le rovine sono rimaste mi-
metizzate fra le rocce della
montagna e le terrazze agricole.
I resti occupano una superficie
m o l t o  v a s t a .  Ma  p e r c h è
Amyclae fu abbandonata? «I
serpenti c'entrano ben poco -
dice il professor Quilici - Quan-
do Roma divenne padrona del-
la Penisola controllando il ter-
ritorio e assicurando il proprio
ordine, gli abitanti della città
sul monte trovarono inutile
continuare a vivere in un luogo
così faticoso da raggiungere e si
trasferirono nella pianura sot-
tostante dove si sviluppò la città
romana di Fondi. E Amyclae di-
venne leggenda». Oggi la leg-
genda ritorna.■

Il professore
■ ■ «Il rinvenimento di un sito
archeologico non dà la ga-
ranzia certa che i turisti poi
vadano a visitarlo». La pensa
così Michele Trimarchi, pro-
fessore di economia della
Cultura a Bologna, che ag-
giunge: «Ogni sito archeolo-
gico deve essere pensato per

integrarsi con il territorio,
per diventare una risorsa del
luogo in cui si trova - dice Tri-
marchi - Non bisogna conta-
re soltanto sui flussi dei turi-
sti». In altre parole, un sito
archeologico non è di per sé
garanzia certa di flussi turi-
stici. «Bisogna progettare un
piano di gestione completo,

considerando supporti
tecnologici in particolare
audiovisivi, per arricchire
l'offerta culturale - precisa
il professore - Prevedendo
la nascita di scuole e strut-
ture inserite nel territorio».
Senza dimenticare i finan-
ziamenti, pubblici ma an-
che privati, necessari a so-
stenere l'offerta culturale,
in ottica di rete. Ad esem-
pio, concependo itinerari
culturali che tocchino altri
monumenti in zona.

Durante gli scavi sono
riaffiorate le prime case e le
enormi mura di cinta che
difendevano la città
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La storia. Figli di donne straniere rifiutati dal padre italiano

Clandestini in patria
sono i bimbi a metà
qL'associazione Sal-
vamamme e Salvabe-
bé da mercoledì attiva
una linea telefonica

L azio

3Bimbi rifiutati dal padre tutelati da Salvabebè

EPOLIS

■ Ci sono i bambini italiani,
quelli stranieri, e poi ci sono
bambini a metà, nella naziona-
lità e nei diritti. Sono i figli di
donne straniere, rifiutati dal
padre italiano, che vivono co-
me piccoli clandestini in patria.
Un problema in crescita secon-
do l’associazione Salvamam-
me-Salvabebé, da anni impe-
gnata a sostenere, con il patro-
cinio della Regione Lazio, don-
ne in gravidanza o con bimbi
piccoli abbandonate, maltrat-
tate o sradicate dai loro paesi
d’origine. Sotto lo slogan “Figli
di dee minori?”, mercoledì l’a s-
sociazione lancerà una linea te-
lefonica per «il monitoraggio e
l'emersione - è stato spiegato -
di una situazione paradossale
di cui si è venuti a conoscenza
tramite gli sportelli. L’esis ten-
za di un considerevole numero
di bimbi, figli di padre italiano
e madre extracomunitaria, che

essendo rifiutati dal padre vi-
vono la vita di piccoli italiani
clandestini e rischiano l’e s p u l-
sione dal nostro paese». Nel
2006 Salvamamme ha seguito
1.300 donne di 64 nazionalità
diverse, fornendo aiuti mate-
riali, sostegni medici, psicolo-

gici, legali e sociali. «Non è no-
stra intenzione organizzare ri-
conoscimenti di paternità di
massa - ha spiegato la presiden-
te Maria Grazia Passeri - Ma i
dati e le storie serviranno ad
aprire una discussione nel pae-
se». ■ G I .T E .

F*
F L AS H

RAPIMENTO WIESEL

Marrazzo condanna
la violenza al Nobel
q«L'aggressione subita dal
premio Nobel Elie Wiesel è il
sintomo del profondo malesse-
re che pervade la nostra società.
Sempre più prevale la tendenza
a sostituire il confronto, il dia-
logo, con l’intolleranza e la vio-
lenza». Così il presidente della
Regione Marrazzo.■

SU B I ACO

Da locali pubblici
a centri culturali
qDiventano luoghi di aggre-
gazione dei giovani al di fuori di
quelli istituzionali, i locali pub-
blici di Subiaco che hanno ade-
rito al progetto denominato “Di
Comune accordo”, predisposto
dall’amministrazione in colla-
borazione con l’associazione
culturale “Re vival” per favorire
l’aggregazione e lo scambio di
idee anche con giovani di altri
paesi della Valle dell'Aniene. «È
nostro intendimento - ha spie-
gato il sindaco di Subiaco, Pier-
luigi Angelucci - creare piccoli
laboratori dotati di individua-
lità artistiche e intelligenze vi-
vaci dove sia possibile trasmet-
tere all’esterno messaggi posi-
tivi per agevolare la crescita so-
ciale e culturale dei giovani».■

EVADE DOMICILIARI

Spara a ex moglie
e compagno, in cella
qÈ fuggito dagli arresti domi-
ciliari, ha simulato una rapina
nei confronti della ex moglie ed
ha aggredito e ferito lei e il com-
pagno con due colpi di pistola.
L’episodio è avvenuto ieri a
Minturno e l'aggressore, il
33enne Gaetano Fedele, è stato
arrestato dai carabinieri con le
accuse di tentato omicidio, eva-
sione, violazione di domicilio,
lesioni personali, detenzione e
porto abusivo d’arma. L’uomo,
che non aveva mai accettato la
separazione con l’ex moglie di
28 anni, era già agli arresti do-
miciliari. Con il volto coperto
da un passamontagna, ha fatto
irruzione nell'abitazione della
donna, aggredendola ed esplo-
dendo alcuni colpi di pistola.■

A N SA

ANTIDEFICIT SANITÀ

Robilotta (Rnp):
«Sul piano Battaglia
venga in Consiglio»
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Ag

Gli appuntamenti da non perdere

C u l t u re A ge n d a

A RT E

L AO CO O N T E
Musei Vaticani, ingresso Viale Vaticano
Fino al 28 febbraio, oggi ore 10-16.45
INGRESSO GRATUITO
Info: www.vatican.va
■  ■ In cinque sezioni la fama che la
scultura ha avuto nei secoli: dall'af-
fresco di Pompei al Sansovino, al
Primaticcio, a Rubens, a Martini, ad
Alfaro - provenienti dai più impor-
tnati musei e collezioni del mondo.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

TURCHIA. 7000 ANNI
DI STORIA
Palazzo del Quirinale - Sala delle Bandiere,
P.zza del Quirinale
Fino al 31 marzo, oggi 9.30-13.30
e 15.30-19.00
INGRESSO LIBERO
Info: www.quirinale.it
■ ■ 43 opere relative alle varie fasi
delle civiltà che si sono succedute
sul territorio anatolico. Le opere,
provenienti da importanti musei di
Istanbul e Ankara, sono la preziosa
testimonianza della cultura di un
paese da sempre sospeso tra
Oriente e Occidente.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

SHU TAKAHASHI
Galleria Cortese & Lisanti,
Via Garigliano, 29
Fino al 17 febbraio, oggi. 10.00-13.00
e 16.30-19.30
INGRESSO LIBERO
Info: 06.8559630
■ ■ Oltre 20 opere realizzate dall'ar-
tista giapponese negli anni '60 e
'70. La semplicità apparente della
forma rievoca la potenza degli
ideogrammi che con estrema ar-
monia racchiudono significati co-
smici di saggezza e spiritualità.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ACANTHUS SPINOSUS
Il Polittico, Via dei Banchi Vecchi, 135
Fino al 21 febbraio, oggi ore 16-20
INGRESSO LIBERO

Info: 06.6832574
■ ■ La mostra ospita le opere pitto-
riche dell'artista spagnolo Alberto
Glvez, un ciclo compatto di dipinti
incentrati sul rapporto ritrattistico
con fiori emblematici: volti intensi e
sognanti con ascendenze dichiara-
te di Quattrocento italiano e la le-
zione di Piero ben impressa nella
volontà pittorica, ma senza inten-
zionalità citazionistiche.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ILIADE
Colosseo - Piazza del Colosseo
Fino al 18 febbraio, oggi 8.30-16.30
BIGLIETTO: 11 EURO
Info: 06.39967700
■  ■ Ultima settimana per visitare la
mostra dedicata al poema più noto
dell'antichità. Seguendo la narra-
zione del racconto di Omero il per-
corso espositivo si snoda tra sta-
tue, teste marmoree e bassorilievi
che ci riportano ai valori profondi
dell'antica civiltà greca.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

M US I CA

ORCHESTRA SINFONICA DI
RO M A
Auditorium Conciliazione,
Via della Conciliazione 4
Oggi ore 20.30
BIGLIETTO: 15 EURO
Info: www.orchestrasinfonicadiroma.it
■ ■  Concerto di musica classica
dell'Orchestra Sinfonica di Roma.
Musiche di Mozart e Schumann di-
rette dal maestro Paul Freeman, al
pianoforte Bruno Canino e Fausto
Di Cesare.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

JA Z Z- O - RA M A
Casa del Jazz, V.le di Porta Ardeatina, 55
Questa sera ore 19.30
INGRESSO LIBERO
Info: 06.704731
■ ■ Ciclo di incontri e documentari a
cura di Francesco Mandica sulla

storia e i protagonisti del jazz. Do-
cumentari e concerti in cui i musici-
sti si raccontano restituendo allo
spettarore l'umanità spontanea e
complessa che spesso si cela die-
tro ai grandi interpreti.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

LINO PATRUNO JAZZ SHOW
New Orleans Cafè, Via XX Settembre, 52
Oggi a partire dalle ore 22
INGRESSO CON CONSUMAZIONE
O B B L I GATO R I A
Info: 06.42014785
■ ■  Il musicista jazz Lino Patruno si
esibisce su un palco che ospita i mi-
gliori musicisti italiani e stranieri e
dove è possibile cenare a lume di
candela oppure bere qualcosa
ascoltando ottima musica.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

XII EDIZIONE FESTIVAL
DI SAREMO
Teatro Vittoria, P.zza S. Maria Liberatrice, 8
Oggi ore 20.45
BIGLIETTO: DA 18 A 25 EURO
Info: www.saremo.it
■ ■ Brani famosissimi, coreografie
e comici si alterneranno in una not-
te magica nell'indiscussa antepri-
ma Sanremese. Un serata di amore
e solidarietà, per coinvolgere e aiu-
tare i più bisognosi condotta e or-
ganizzata da Francesca Capua, con
la partecipazione di Lina Fusco e al-
tri volti dello spettacolo.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

T E AT RO

S E N SACU O R
Teatro SalaUno, Porta San Giovanni, 10
Fino al 18 febbraio, oggi ore 21.15
BIGLIETTO: DA 8 A 15 EURO
Info: 06.7009329
■  ■ "Sensacuor" , regia di Valentina
Kastlunger, affronta le vicende sto-
riche che hanno caratterizzato il
confine tra Italia e Jugoslavia tra il
1919 e il 1947. Protagonista una fa-
miglia borghese italiana, la cui irre-

Scomodamente arte
Esposizione di giovani artisti romani
■ ■  La mostra "Spazi incorretti", aperta fino al 28 febbraio, mette
in relazione le opere di Marco Fedele di Catrano, Silvia Giambrone,
Ph.on, Valentino Diego, e gioca sulla comodità/scomodità del
luogo espositivo che non sempre sembra favorire l'arte.
Fondazione Pastificio Cerere, ingresso libero, info 06.45422960.

Spaak: la metà di niente
Face à face - “L' a l t ro ”
Teatro Piccolo Eliseo
Questa sera, ore 20.45
INGRESSO LIBERO
Info: www.teatroeliseo.it
■ ■ Questa sera nell'ambito della
rassegna "Face à face - parole di
Francia per scene d'Italia" vanno
in scena Catherine Spaak e Laura
Lattuada, con la cura registica di
Fabio Grossi. L'autore, Enzo Cor-
mann tradotto da Gioia Costa,
nella fortunata piece racconta la
storia di due donne, Mado e Lila,
che hanno ignorato tutto l'uno
dell'altra e hanno creduto per 15
anni di essere ciascuna "la metà"
dello stesso uomo, con il quale

hanno avuto entrambe due bam-
bini. Poco tempo dopo aver sco-
perto di essere state, per tutti
quegli anni, metà della metà, "l'al-
tro" scompare senza lasciar trac-
cia. Un'opera al femminile che è
andata in scena al Théatre Natio-
nal de la Colline di Parigi proprio a
gennaio 2007 e che arriva questa
sera al Teatro Piccolo Eliseo. In
platea ospite, oltre all'autore, an-
che Eleonora Danco disponibili a
quel dialogo aperto che l'Europa
richiede. Autore, regista, cantan-
te, narratore, consigliere lettera-
rio e insegnante, Enzo Cormann,
nato nel 1953, ha scritto una tren-
tina di testi per il teatro e per la
scena musicale.

Il volto di Ramsete II
baciato dal sole
Tempio di Abu Simbel
Il 22 febbraio
■ ■ Succede solo due volte all'an-
no: il primo raggio di sole, entran-
do nel tempio di Abu Simbel (fat-
to erigere da Ramsete II) illumina
il volto della statua del Faraone. Il
monumento era stato costruito
con un'angolazione tale, che
questo si verificasse il giorno del-
la nascita e quello dell'incorona-
zione del sovrano: rispettiva-
mente il 21 febbraio e il 21 otto-
bre. Dopo la costruzione della di-
ga di Assuan e lo spostamento
del sito, questo succede il 22 feb-
braio e il 22 ottobre.

Jean Prouvè
al Palazzo del Te
Fruttiere di Palazzo Te
Dal 18 febbraio al 22 aprile
w w w.ce n t ro pa l a z zo te. i t
■ ■ “Jean Prouvè, la poetica del-
l'oggetto tecnico”: questo il ti-
tolo della mostra organizzata
dal Vitra Design Museum per
celebrare a Mantova, in antepri-
ma nazionale, il grande costrut-
tore e designer francese. La ras-
segna propone una vasta sele-
zione dei lavori di Prouvè realiz-
zati tra il 1924 e la metà degli an-
ni '70. Ci saranno oggetti di arre-
damento, modelli di architettu-
ra, disegni autografi, fotografie,
documentari.

12 febbraio 1924
■ ■ Esce il primo numero
del giornale “L' U n i t à ”,
fondato da Antonio Gramsci
e organo del Partito
Comunista Italiano.

12 febbraio 1976
■ ■ Francesco Cossiga
diventa a 48 anni
il più giovane ministro
della Repubblica italiana.

12 febbraio 2002
■ ■ Inizia il processo
all'ex presidente jugoslavo
Slobodan Milosevic.

“I discorsi degli
uomini sono
maschere che
ne nascondono
le azioni”.

Stendhal
SC R I T TO R E

A Mantova In Egitto Oggi nel mondo
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quieta vita quotidiana viene travol-
ta dagli avvenimenti. Una scelta sti-
listica che alterna scene realistiche
a scene surreali, alla ricerca di un
linguaggio vivido e personale.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

PHAEDRA'S LOVE
Teatro Belli, P.zza S. Apollonia, 11
Oggi alle 21
BIGLIETTO: 16 EURO
Info: 06.5894875
■ ■ Tratto dal testo di Sarah Kane,
una delle più grandi autrici contem-
poranee inglesi, nel dramma Ippoli-
to è un bel principe annoiato inca-
pace all'amore, Fedra una donna
umiliata e innamorata. L'omicidio
di Fedra e l'accusa di averla stupra-
ta fornisce ad Ippolito la spinta per
mettere in moto gli eventi e andare
verso l'autodistruzione.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

MAGIA E CABARET
Cotton Club, Via Bellinzona, 2
Oggi dalle 22
BIGLIETTO: 15 EURO (CON
CO N SU M A Z I O N E )
Info: 06.97615246
■  ■ Questa sera il mitico locale Cot-
ton Club mette a letto gli strumenti
e apre al cabaret. Spazio alle battu-
te e ai giochi di illusionismo con il
mago Alberto Alivernini, noto per la
sua capacità nel riuscire a sincro-
nizzare i delicati movimenti con la
sua irrefrenabile verve.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ROMEO E GIULIETTA
Teatro Ghione, Via delle Fornaci, 37
Fino al 4 marzo, domani ore 21
BIGLIETTO: 22 EURO
Info: 06.6372294
■ ■ Debutta domani, alle ore 21 lo
spettacolo della Compagnia Teatro
del Sogno, in collaborazione con il
Teatro Ghione, dedicato ai due in-
namorati per eccellenza, Romeo e
Giulietta. Rilettura del testo shake-
speariano ad opera di Nicasio An-
selmo, che dirige numerosi attori.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

BA M B I N I

LE MILLE E UNA NOTE
Teatro Eliseo, Via Nazionale, 183
Fino al 4 aprile, oggi ore 11
BIGLIETTO: 10 EURO ADULTI, 7,50 EURO
BA M B I N I
Info: 06.4882114
■ ■ Prosegue l'appuntamento per
le famiglie con lo spettacolo "Le
mille e una note" con la regia di Gigi
Palla. Un mini-musical che porta in

scena le storie, i temi, i colori e la
magia di una delle raccolte di novel-
le più celebri del mondo.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHE ORECCHIE GRANDI CHE
HO
Accademia Nazionale Santa Cecilia, Sala
Coro - Auditorium Parco della Musica
Oggi ore 10
Info: 06.8082058
■ ■ Questa mattina, nell'ambito
della rassegna Tutti al Santa Ceci-
lia, è possibile partecipare al con-
certo- laboratorio dedicato ai bam-
bini dall'età neonatale ai due anni
accompagnati dai genitori o da un
adulto. Il concerto si ispira alla Mu-
sic Learning Theory di E.E. Gordon
secondo cui il bambino sviluppa la
sua attitudine musicale nei primi
anni di vita.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

A P PU N TA M E N T I

CONVIVENZA CIVILE
Università di Roma "La Sapienza", Aula
Magna del Rettorato, P.le Aldo Moro, 5
Oggi alle 11
INGRESSO LIBERO
Info 06.5812049
■ ■  Incontro "Convivenza civile. Tra
dignità e rispetto per le regole" pro-
mosso dall'associazione Athena-
eum NAE. Appuntamento con Gio-
vanni M. Flick, Vice Presidente del-
la Corte Costituzionale, e Stefano
Rodotà, Professore di Diritto Civile
presso l'Università di Roma "La Sa-
p i e n za " .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

DARWIN DAY
Libreria Feltrinelli, Via V. E. Orlando, 78/81
Oggi alle 18
INGRESSO LIBERO
Info www.lafeltrinelli.it
■ ■ In occasione delle celebrazioni
per la nascita di Darwin, l'incontro
con Valerio Sbordoni e Roberto Ar-
gano sul destino della scienza.

Numeri utili
Ser vizi
Comune 060606
Em e rge n ze
Polizia 1 13
Carabinieri 112
Vigili del fuoco 115
Emergenza infanzia 1 14
Guardia di Finanza 1 17
Corpo Forestale dello Stato 1515
Vigili Urbani 0 6 6769 1
Polizia Stradale 0 6 2 2 10 1
Questura 0646861
Prefettura 0 6 672 9 1
Soccorso stradale 8 03 1 16
Telefono azzurro 1 9 69 6
Telefono rosa 0 6 375 1 8 2 8 2
Telefono amico 064464904
Alcolisti Anonimi 0 6 6 6 3 6 6 20
Assistenza Medica
Emergenza Sanitaria 118
Emergenza sangue 0 6 4 4 5 6 375

Croce Rossa 0 6 5 5 10
Nuova Croce Verde Romana 0 6 24 3 02 2 2
Guardia medica 0 6 570 6 0 0
Centro antiveleni Pol. Gemelli 063054343
Centro antiveleni Pol. Umberto I 0 6 4 9 978 0 0 0
Drogatel 8 4 0 0 02 24 4
Drogachefare 8 0 0272727
Centro Ustioni 0 6 5 10 02 203
Farmacia domicilio per anziani 0 6 2 2 89 4 1
Ser vizi
Acea(acqua) 8 0 0 13 03 3 5
Acea(elettricità) 8 0 0 13 03 3 2
Acea(illuminazione stradale) 8 0 0 13 03 3 6
Ama 8 0 0 8 6703 5
Italgas 800900999
Enel 0 6 3 2 1 2 20 0
Certificati a domicilio 186
Rimozione auto 0 6 6769 8 3 8
Tra s p o r t i
Ae ro p o r t i :
Ciampino 0 67 9 4 9 4 1

Fiumicino 0 6 6 59 5 1
Urbe 0 6 8 1 20 57 1
Trenitalia 89202 1
Automobil Club 0 6 4 47 7
Aci Onda Verde 1518
Atac Metrebus 8 0 0 4 3 178 4
Taxi 0 6 3 570 ; 0 6 8 8 2 2 ; 0 6 6 6 4 5 ; 0 6 4 9 9 4
Va r i e
Blocco Bancomat 8 0 0 8 2 20 5 6
Poliambulatorio Veterinario 0 6 6 6 2 16 8 6
Telefono antiusura 800999000
Sportello giovani 065663522
Protezione Civile 0 6 6 8 20 1
Capitaneria di Porto 0 6 6 5 6 17 1
Emergenza in mare 1530
Gay Help Line 8 0 07 137 13
Help Line Circolo “Mario Mieli” 0 6 5 4 13 9 8 5
Difensore civico 0 6 67 10 972 3
Codacons 0 6 372 5 8 0 9
Pronto intervento Comune 0 67 72020 0
Pronto interv. Comune(notturno) 0 6 4 4 69 4 5 6

Scene da un funerale
"Povero Piero" di Achille Campanile
■ ■  Un carosello di personaggi ridicoli, patetici e nevrotici girano
attorno alle esequie di un amico, ecco la paradossale comicità per
il testo di Achille Campanile portato in scena dallo Stabile
palermitano con la regia di Pietro Carriglio. Domani il debutto,
Teatro Eliseo ore 20.45. Info: 06.4882114. Biglietto: da 15 euro.

L u z za t i
Il flauto magico
■ ■  Per la fantasia, i sogni e l'
arte non c'è limite d'età. Come
ci insegnano Mozart e Luzzati.
Sala Santa Rita, ingresso
libero, info: 06.67105568.

C h r i st i a n
Za c h a r i a s
B E E T H OW E N F EST
Auditorium Parco della Musica
Questa sera, alle 21
■ ■  È dedicato tutto a Beethowen
il concerto di Christian Zacharias
questa sera alla Sala Santa Ceci-
lia dell'Auditorium Parco della
Musica. Il maestro torna nella ve-
ste di pianista e direttore dell'Or-
chestra dell'Accademia, come già
avvenuto nelle passate stagioni. I
biglietti costano da 17 a 39 euro, a
seconda dei posti. Per ulteriori in-
formazioni si può contattare il nu-
mero 06.8082058, oppure anda-
re sul sito: www.santacecilia.it.

R
eperti archeologi-
ci unici di epoca
etrusca e preziosi
gioielli di arte sa-
cra, molti finora

mai esposti al pubblico: sono i
Tesori dal silenzio della Val di
Ch ia na , per la prima volta in
mostra al di fuori delle colline
senesi ed ospitati eccezional-
mente nella cornice del Museo
Nazionale di Castel Sant’A n ge -
lo. L’esposizione, organizzata
dall’Associazione “La città
dell’ar te” con il patrocinio, tra
gli altri, di Camera e Senato, si
snoda lungo le salette di Pio IV e
nella Sala della Biblioteca, ai
piani altri di Castel Sant’A n ge -
lo, e sarà visitabile sino al 4
marzo (oggi chiuso,  info:
06.681911). Due le sezioni, “Im -
magini etrusche” e “Im m a g i n i
sacre”, i cui pezzi provengono
dal Museo Civico Archeologico
delle Acque e dal Museo di Arte
Sacra della Collegiata di Chian-
ciano Terme. Il filo che li lega è
l’evoluzione del sentimento re-
ligioso e delle pratiche cultuali
avvenuta sul territorio senese

d al l’epoca degli stanziamenti
etruschi sino al periodo lorene-
se, in particolare tra Medioevo e
Rinascimento.

SI TRATTA, in gran parte, di ma-
teriale quasi mai esposto al
pubblico: tra gli sconosciuti ca-
polavori, nella prima sezione
dedicata al periodo etrusco si
distinguono un monumentale
cratere a calice, la cui decora-
zione racconta le tappe del lun-
go viaggio che il defunto doveva
fare verso il mondo dell’aldilà, e
una raffinata figura femminile
di terracotta avvolta in un man-
tello, che rappresenta un genio
alato nell’atto di spiccare il vo-
lo. Nella seconda sezione, che
ospita opere della scuole sene-
se, umbra e fiorentina, si nota-
no invece una preziosa scultura
lignea policroma della Vergine
in trono con Bambino, la cui at-
tribuzione oscilla tra la scuola
di Nicola Pisano e Arnolfo da
Cambio, e l’olio su tavola, pro-
babilmente uno stendardo pro-
cessionale, che ritrae in detta-
glio la città di Chianciano. ■

3Un'opera di Arnolfo Di Cambio

Es p os i z i o n i

A Castel Sant'Angelo una doppia esibizione
di opere dalla Val Di Chiana: dai reperti archeologici
alle opere sacre della scuola senese. di Lucia Sali

Ecco i Tesori dal silenzio
piccoli musei in mostra

EPOLIS
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L' eve n t o

È partito ieri con il volo della colombina il Carnevale di Venezia. Fino al 20 febbraio un'abbuffata
di feste, tradizioni, danze e scherzi in tutta Italia. Ecco quelli da non perdere. di Erika Saggiorato

Viaggio nei giorni grassi
MANUEL SILVESTRI

3Tradizionale maschera veneziana

S
imbolo di trasgres-
sione e mito del
mondo alla rove-
scia, il Carnevale
colora l’Italia e l’at -

traversa con sfilate di carri, ma-
schere di cartapesta e mille sim-
bologie. Dal Friuli alla Sarde-
gna, piccoli e grandi centri vi-
vono la settimana clou della
manifestazione, quella che va
da giovedì prossimo al 20 feb-
braio, come momento di festa e
di attrazione turistica. Pochi
sanno che il più antico d’Italia è
quello di Fa n o che risale al 1347
e che ebbe origine dalla ricon-
ciliazione delle due più impor-
tanti famiglie nobili di allora.
Nella città marchigiana la tra-
dizione artigiana della cartape-
sta si mescola a invenzioni mo-
derne, ma l’elemento originale
del Carnevale fanese è il carat-
teristico pupo, detto “vulo n”,
che rappresenta e sbeffeggia i
personaggi più in vista della cit-
tà. Se quello di Viareggio res ta
il più imponente Carnevale ita-
liano, con la famosissima sfilata
di carri allegorici e un evento
musicale e teatrale dedicato al-
la magia dei tarocchi il più lun-
go del mondo rimane quello di
Put ig na no . Paragonabile a
quello toscano per i carri e le
maschere di carattere, inizia il
26 dicembre con la pluricente-
naria tradizione della Propag-
gine, secondo cui i contadini
durante la coltura della vite si
univano al corteo sacro di Santo
Stefano con balli, canti e versi a
rima baciata. La festa del car-
nevale qui è intrisa della cultura
contadina, infatti anche la ma-
schera più rappresentativa di
Putignano, la Farinella, deriva
da un cibo usato dai coltivatori.
La Sicilia coi suoi menestrelli va
alla carica con due carnevali,
quello di Acireale con i famosi
pupi e burattini e quello, sem-
pre più in auge, di Sciacca. Il 17
febbraio Peppe Nappa apre il
corteo mascherato. Vera pecu-

liarità di questa maschera tra-
dizionale è la distribuzione di
caramelle, vino e salsiccia alla
popolazione mentre il momen-
to più emozionante della mani-
festazione è quando Peppe vie-
ne bruciato per decretare la fine
della festa e tutti danzano in un
grande girotondo lanciando
migliaia di martelletti sul pupo
in fiamme. Impressionante, tra
mille colori e flash delle mac-
chine fotografiche, è il Carneva-
le di Cento che, gemellato con
quello di Rio de Janeiro, coniu-
ga sensuali e scatenate balleri-
ne di samba con il Tasi, la tra-
dizionale maschera di cartape-
sta che tiene al guinzaglio una
volpe bianca. Se Ve n e z i a rima-

ne il Carnevale più tradizionale
legato al volo della Colombina,
alla “bauta”, travestimento ve-
neziano per eccellenza, il carne-
vale sardo di Ma m o i a d a è tra i
più particolari. Grazie a un’an-
tica rappresentazione di un rito
propiziatorio e religioso, la dan-
za dei Mamuthones, la popola-
zione si protegge contro gli spi-
riti del male e si assicura un
buon raccolto. Vestiti di nero,
con maschere di legno e dei
campanacci appesi alla schie-
na, ballano i tradizionali passi
“t or ra u” e “sar tiu” al suono
d el l ’organetto. Il Carnevale di
Ma d o n n a  d i  Ca m p i g l i o ,
all’insegna del ballo asburgico e
dell’atmosfera di corte vienne-
se, e quello di Iv r e a , dove nove
squadre si scontrano a colpi di
arance, chiudono la festa più ri-
voluzionaria dell’anno, un tem-
po usata dal popolo per ribellar-
si, oggi occasione di riscoperta
di antiche tradizioni. ■

Le prime feste
risalgono a 4 mila
anni fa. Furono gli
egizi a ufficializzare
i riti carnevaleschi

C u l t u re Si calcolano sui 9 milioni gli
italiani che quest'anno si
dirigeranno verso i vari
carnevali del paese, circa
sessanta in tutta Italia, di
cui dieci molto importanti.
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Documenti inediti

Restano chiuse in cassaforte le carte scoperte dal senatore Dell'Utri. Scritte da Mussolini tra il '35 e il '39
ora attendono la liberatoria per essere pubblicate. Scetticismo da parte degli storici. di Lucia Capuzzi

Diari del duce, la parola agli eredi
A N SA

C u l t u re

l'ex Condottiero tra il 1935 e il
1939. Per oltre sei decenni i dia-
ri sono rimasti sepolti nel cas-
setto dell'ex partigiano. Poi, alla
sua morte, sono passati in ere-
dità ai figli che, a loro volta,
hanno deciso di affidarli a un
notaio di Bellinzona, in Svizze-
ra. Qui li ha trovati dell'Utri
che, durante un tranquillo con-
vegno sui circoli della libertà a
Udine, ha deciso di dare la “no-
tizia bomba”. L'effetto della ri-
velazione è stato dirompente.
Gli esperti, prima ancora di ve-
dere i diari, hanno iniziato a di-
scuterne l'autenticità. Alcuni,
come Valerio Castronuovo e
Giovanni Sabbatucci, si sono
mostrati particolarmente scet-
tici. Altri, tra cui Claudio Pavo-
ne, hanno avuto un atteggia-
mento più possibilista. A inso-
spettire gli studiosi è il fatto che
il Duce abbia scritto sulle agen-
de della Croce Rossa, le stesse
utilizzate da Ciano. Un detta-
glio, secondo molti, apposita-
mente orchestrato da qualche
falsario. Tutti, comunque, han-
no chiesto che i diari siano mes-
si al più presto a disposizione

3Mussolini affacciato al balcone di Piazza Venezia a Roma

S
essantadue anni
non sono sufficien-
ti. Per leggere le ri-
flessioni intime del-
l'ultimo dittatore

d'Italia, contenute in cinque
scritti finora sconosciuti, il pub-
blico dovrà attendere ancora. I
diari del Duce si trovano nella
cassaforte di un notaio e li re-
steranno fino a quando gli eredi
non firmeranno la liberatoria,
indispensabile per la pubblica-
zione. Per il momento, dunque,
storici, appassionati o semplici
curiosi dovranno accontentarsi
delle sporadiche anticipazioni
di Marcello Dell'Utri, l'unico
privilegiato che ha avuto acces-
so agli scritti. Di recente, il se-
natore, esperto bibliofilo, è sta-
to contattato dai figli di uno dei
partigiani che catturò il Duce
l'8 aprile del 1945.

BRACCATO dai gruppi della Re-
sistenza e dagli alleati, Musso-
lini cercò rifugio in Svizzera. I
partigiani lo bloccarono, però,
a Dongo. Nelle sue valigie tro-
varono cinque agende, scritte
di pugno, almeno così pare, dal-

degli studiosi. A calmare la fre-
nesia intellettuale degli storici
ci ha pensato Dell'Utri: «Saran-
no stampati quando l'editore
riuscirà ad acquisirne il posses-
so». Qualche anticipazione pe-
rò, il senatore forzista non ha
potuto evitare di darla. «C'è

una giornata , mi sembra il 30 o
il 31 agosto del 1939 in cui il
duce commenta: “Non possia-
mo e non dobbiamo prendere
le armi che poi non abbiamo”».
Per scoprire il volto pacifista
del Duce, insomma, bisognava
aspettare più di sessant'anni. ■

Nelle agende risulta
che il dittatore era
contrario alla guerra:
«Non dobbiamo
prendere le armi»
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C u l t u re

Jannis Ko u n e l l i s
a r t i sta

SC H E DA
Nato al Pireo nel 1936, è a Roma dal 1956, dove studiò all'Accademia di
Belle Arti sotto la direzione di Toti Scialoja. Ha esordito nel 1960
allestendo la sua prima mostra personale alla galleria "La Tartaruga".

Cometa Off

Pa ssa n n a nte,
a teatro
la sua storia
s u r rea l e
■ Da domani torna a Roma
L'Innaffiatore del cervello di
Pa ss a n n a n t e , scritto, interpre-
tato e diretto da Ulderico Pesce.
Su specifica richiesta di Pesce, a
conclusione di ogni serata sa-
lirà sul palco del Teatro Cometa
Off di Roma (via Luca Della
Robbia 47, tel: 06.57284637), un
personaggio pubblico per testi-
moniare la propria adesione al-
la causa di Giovanni Passan-
nante, per autorizzare il ritorno
in patria e la sepoltura dei resti
dell’anarchico, che nel 1878 ag-
gredì con un coltellino lungo 8
cm il Re Umberto I di Savoia.
Fra i nomi che sosterranno la
causa, hanno già risposto con
entusiasmo: Giorgio Tirabassi,
Francesco Guccini, Marco Tra-
vaglio e Peter Gomez, Oliviero
Diliberto, Paola Turci, Marco
Rizzo, Antonello Venditti, Erri
De Luca, e Dario Fo. Lunedì 19
ci sarà una serata ad ingresso
libero, con degustazione di pro-
dotti tipici lucani. ■

«Caravaggio il primo moderno,
espressione profonda del sé»
Incontro con Jannis Kounellis, protagonista dal 14 di una doppia personale dal concetto
originale: una sua opera dialogherà con un quadro di Mattia Preti. di Costantino D'Orazio

B
ulloni, cavi d’a c-
ciaio, lastre di fer-
ro, legno, tela: so-
no questi i mate-
riali che circonda-

no Jannis Kounellis da più di
q u a ra n t ’anni. Nato in Grecia
nel 1936, ma in Italia dal 1956,
è considerato uno degli artisti
più profondi del nostro tempo.
Presente nei più importanti
musei del pianeta, è un uomo
dall’immaginario fuori dal co-
mune, che si mette in gioco
generosamente anche se ad in-
vitarlo è una giovane galleria al
suo debutto, con un’idea in-
telligente. Succede a Roma, la
prossima settimana, quando
un’opera di Kounellis incon-
trerà il dipinto Il sacrificio di
Muzio Scevola di Mattia Preti,
in un dialogo che si annuncia
estremamente interessante.
Kounellis non è nuovo al con-
fronto con l’arte antica. Nel
2003 Ludovico Pratesi lo sol-
lecitò con Caravaggio alla Gal-
leria Borghese, nel 2005 Bruno
Corà gli chiese di affrontare il
David di Michelangelo. Sarà di
nuovo Corà a curare il dialogo
con Mattia Preti, da mercoledì
14 febbraio alla nuova Gallerja,
in Via della Lupa 24 (www.gal-
lerja.it, 06.68801662).
L’opera che presenteràa Roma è
ispirataal dipintodi Mattia Pre-

ti?
Io non credo che possa esistere
realmente un’opera “i s p i rat a ”
ad un’altra. È vero se consi-
deriamo soltanto l’aspetto ico-
nografico e accademico. Ma
questo non mi interessa. Sarà
invece una puntualizzazione
drammaturgica dello stare in-
sieme con un quadro.
Con quale sguardo lei si rivolge

all’arte del passato?
Un quadro antico è la radice di
un quadro moderno, dunque io
non faccio distinzioni tra Pre-
sente e Passato. Possono mu-
tare le problematiche lingui-
stiche, ma la sostanza del qua-
dro non cambia.
Lei nonha mai nascostouna pas-
sioneparticolareper Caravag-
gio, che hasegnatoil linguaggio
di Mattia Preti e dellasua gene-
razione. Qual è la sua eredità?
Caravaggio è stato il testo più
credibile e potente del Seicen-
to. Per me è l’inizio della mo-
dernità, che si rivela nella sua
decisione di interpretare la cri-
tica alla Controriforma. I secoli
sono sempre attraversati e de-
terminati da decisioni. Anche
Les Demoiselles d’Avignon di
Picasso rappresenta una de-
cisione, che crea la fisionomia
dell’artista moderno nel No-
vecento. Caravaggio, come Pi-
casso, non è stato un artista
dogmatico, ma libertario,
espressione di una profonda
coscienza di sè e del proprio
tempo, che è riuscito a im-
primere sulla tela. Questa io la
considero modernità.
Che ruolo ha il passaggio del
tempo nella storia dell’ar te?
Io penso che dall’epoca del
Laocoonte il tempo non sia
p a s s at o . ■

Musica. L'inedita accoppiata mercoledì all'Auditorium

E la Consoli incontrò Emma Dante
■ Il tour teatrale di Carmen
Consoli tocca Roma. Mercoledì
14 febbraio la “cantantessa” ca-
tanese sarà all'Auditorium Par-
co della Musica, protagonista
dalle 21 presso la Sala Santa Ce-
cilia della tournée di un evento
che unisce per la prima volta la
sua musica al teatro di Emma

Dante: straordinario l'incontro
artistico di Carmen Consoli con
l'autrice e regista palermitana,
espressamente per questo spet-
tacolo, scriverà dei testi su al-
cuni dei personaggi delle storie
di Carmen. Storie di paese mor-
morate nelle piazze o tra le mu-
ra domestiche, che vedono l'at-

trice Simona Malato aggirarsi
fra i musicisti sul palco trasfor-
mandosi di volta in volta nei
volti evocati dai testi di Consoli.
La scaletta dello spettacolo
comprende buona parte dell'ul-
timo lavoro Eva contro Eva, ma
non mancheranno i classici dai
precedenti album.■ A .C.

3Un ritratto di Jannis Kounellis

EDICOLA NOTTE

3Carmen Consoli

ENRICO LOCCI

Co n c i l i a z i o n e

Paul Freeman
in concerto
con Mozart
e Schumann
■ Questa sera secondo ap-
puntamento, all'Auditorium
Conciliazione, con il maestro
Paul Freeman che dirige l'Or-
chestra Sinfonica di Roma della
Fondazione Cassa di Risparmio
di Roma. Alle 20.30 un reper-
torio tra classicismo viennese
(il Concerto in mi bemolle mag-
giore K. 365 per due pianoforti e
orchestra di Wolfgang Ama-
deus Mozart, considerato uno
dei massimi capolavori di tutta
la storia della musica nel gene-
re del concerto con più stru-
menti solisti e orchestra) e pie-
no romanticismo (la Sinfonia n.
3 in mi bemolle maggiore op. 97
"Renana" di Robert Schu-
mann). I due solisti in questa
particolare occasione sono Bru-
no Canino e Fausto Di Cesare.
La programmazione prosegui-
rà Domenica 18 e lunedì 19 con
La Cenerentola di Rossini, in
forma semi-scenica, per la di-
rezione di Francesco La Vec-
chia.■ A .C.

Un quadro a n t i co
è la radice, la base
di un quadro moderno,
dunque io non faccio
nessuna distinzione
tra Presente e Passato,
la sostanza è la stessa

38 E Polis Roma Telefono sms e-mail
12 Febbraio 2007 06.42883.523 339.1819.641 culture@epolisroma.it



Mr Otto sano tra i pazzi
un mondo al rovescio

C u l t u re

3Un mondo troppo
conforme per i desideri
di un sognatore

U
n giorno, lontano
mille chilometri
da qui, Mr Otto sa-
lì sulla panchina
della piazza. Un

mimo, pensarono alcuni, o for-
se un artista di strada.

SI SCHIARÌ LA GOLA ed iniziò a
parlare: «Voglio viaggiare in
lungo e in largo per il mondo
con una macchina sgangherata
e vecchia con il rischio di rima-
nere per strada ogni minuto ma
con la consapevolezza che quel-
la macchina mi vuole bene. Vo-
glio parlare con tutti quelli che
incontro, vecchi e bambini, dro-
gati e avvocati, doganieri e suo-
natori di bongos, ascoltando
tutto ciò che hanno da dirmi, sia
sulla loro squadra del cuore, sia
sul cane del loro vicino. Voglio
fare una scritta enorme sul tet-
to di una casa e le persone
dall’alto di un aereoplano po-
tranno leggere la scritta:
“ENORME!”. Voglio suonare lo
strumento più rumoroso del
mondo al centro di una grande
città alle 3 e 42 di notte. Voglio
farmi regalare una banana da
una scimmia. Voglio chiedere a
tutti come stanno. Voglio sape-
re se una coppia fa l’amore per-
ché fa bene al rapporto e io devo
sapere se loro stanno bene in-
sieme così o li aiuto a sposarsi, o
li aiuto a separarsi. Voglio an-
dare dai miei amici e dirgli di
smettere di litigare, voglio an-
dare dai miei genitori e dirgli di
non litigare, voglio andare in
africa e dire a tutti di non li-
tigare, voglio andare dal mondo
e dirgli di non farsi litigare so-
pra. Voglio ridere a crepapelle
davanti ad un bambino che
piange. Voglio ascoltare musica
dance a volume bassissimo e
ballare ad un funerale, tanto
oramai il morto è morto. Voglio
uscire di casa senza preoccu-

Il racconto

arrampicato su un palazzo ed
aver attaccato sul tetto uno stri-
scione. Una settimana dopo fu
cacciato da un funerale per
comportamenti scorretti e in-
decorosi. Il fatto più grave av-
venne una notte, mentre suona-
va la batteria al centro della
piazza.

I N T E R RO GATO in questura del
perché di tutte queste sue stra-
ne azioni Mr Otto fece solo spal-
lucce e uno sguardo stranito.
Davanti al giudice, il giorno del
processo, gli venne riposta la
stessa domanda. Allora si alzò
in piedi e disse: «Io non capisco
cosa vi prende. Ne avevo par-
lato con tutti, avevo reso le mie
intenzioni pubbliche, e nessu-
no aveva discusso, né riso; era-
no tutti d’accordo, nessuno
escluso… anzi, erano tutti en-
tusiasti. Perché adesso devo fi-
nire in prigione? Siete tutti paz-
zi?». Non parlò più per il resto
del processo, senza più rispon-
dere a nessun altra domanda.
Bollato come incapace di inten-
dere e di volere, l’uomo fu man-
dato nel più vicino centro di
igiene mentale. Nella sua stan-
zetta, in solitudine, Mr Otto
pensava: “Chiesto alle coppie se
fanno sesso… ballato ad un fu-
n e ra l e … la scritta enorme…
suonato rumorosamente di
n o tt e … mi sono fatto capire da
chi mi ascoltava. E ora sono riu-
scito a sembrare pazzo al mon-
do… perfetto, sono quasi a me-
tà...”. Una volta uscito, sarebbe
partito con la sua Due Cavalli
bordeaux, per percorrere ma-
gari mille o più chilometri e ri-
trovarsi nella tua stanza chie-
dendoti come stai o, nel caso tu
fossi una scimmia, chiedendoti
una banana. E tutto questo per-
ché Mr Otto fa ciò che dice. Una
delle poche persone sane in
questo mondo di pazzi.■

parmi di cosa dirà la gente del
mio aspetto. Voglio continuare
a parlare come sto facendo ora
senza fermarmi un attimo. Vo-
glio che tutti capiscano tutto
quello che sto dicendo. Voglio
sembrare pazzo al mondo!». Fi-
nito questo monologo si era ra-
dunata intorno al palco-pan-
china una folla che applaudiva
gridando incitamenti. Le cop-
piette si guardavano sorriden-
do, al prete sulla soglia della
chiesa sfuggiva un sorriso com-
piaciuto dalle labbra; persino il

poliziotto appoggiato alla sua
volante annuiva lentamente.
Tutti continuavano a dire «Spa-
rane un'altra!» oppure «Conti-
nua fratello, libertà!». Eppure
lui aveva finito. «Cosa volete
ancora, non ho più nulla da di-
re!». Passò del tempo. Mr Otto
si ritirò in casa. Poi una mattina
uscì in pigiama. Pochi giorni
dopo fu fermato per molestie a
una coppia: «Ci infastidiva fa-
cendoci domande personali -
dissero. Qualche giorno più tar-
di venne arrestato per essersi

R+ Pa t r i z i o D 'A m i co
RO M A
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Teatro

Agorà
VIA DELLA PENITENZA, 33, 06.6874167

Domani: Il berretto a sonagli

Ambra Jovinelli
VIA GUGLIELMO PEPE, 41/47, 06.44340262

Domani: Caligola Night Live

Domani: Ciò che vide il
maggiordomo

Anfitrione
VIA SAN SABA, 24, 06.5750827

Domani: L’Armadietto Cinese

Argentina Teatro di Roma
LARGO ARGENTINA, 52, 06/684000346

Domani: Il sergente a Mario
Rigoni Stern

Big Mama
VIC. S. FRANCESCO A RIPA, 18, 06/5812551

Domani: Concerto

Brancaccino
VIA MERULANA, 244, 06.47824893

Domani: L’inserzione

Brancaccio
VIA MERULANA, 244, 06.47824190 -
06.47824893

Domani: Peter Pan - Il Musical

Cometa-off
VIA LUCA DELLA ROBBIA, 47, 06/57284637

Domani: L’innaffiatore del
cervello di passannante

Conservatorio di S. Cecilia
VIA DEI GRECI, 18, 06/3609671

ore 20.30 Concerto per flauto e arpa
MUSICA. Con Ginevra Petrucci (flauto),
Emmanuel Ceysson (arpa).

Dafne 1
VIA MAR ROSSO, 331, 06/5667824

Domani: Avanti!

Dei Satiri (Sala A)
PIAZZA GROTTA PINTA, 18, 06.6871639

Domani: Facce di bronzo

Dei Satiri (Sala Gianni Agus)
PIAZZA GROTTA PINTA, 18, 06.6871639

Domani: A tutto gags

Delle Muse
VIA FORLÏ, 43, 0644233649-0644119185

Domani: ‘Nu turco napulitano

Eliseo
VIA NAZIONALE, 183/E, 064882114

Domani: Il povero piero

Ghione
VIA DELLE FORNACI, 37, 06/6372294

Domani: Romeo e Giulietta

Il Vascello
VIA GIACINTO CARINI, 78, 06/5881021

Domani: Morire... non morire

Instabile dello Humour Moulin
Rouge
VIA TARO, 14, 06/8416057

Domani: Sesso!!! Famolo
strano!

Teatro

Sala Uno
P.ZA DI PORTA S. GIOVANNI, 10, 06.7009329

21:15 Sensacuor (memorie dal con-
fine orientale Istria 1919-47)
PROSA. Di B. Valli, regia di  V. Kastlunger,
con L.  Ansaloni, D. Castellini, C. Cavalli.

Salone Margherita
VIA DUE MACELLI, 75, 06/6798269 - 6791439

Domani: E io pago! Telecom-
media all’italiana

Sette
VIA BENEVENTO, 23, 06.44236382

Domani: Trentanni di
clamorosi successi

Sistina
VIA SISTINA, 129, 06.4200711

Domani: Sweet Charity

Teatro De’ Servi
VIA DEL MORTARO, 22, 06/6795130

Domani: Una notte bianca

Teatro della Cometa
VIA DEL TEATRO MARCELLO, 4, 06/6784380

Domani: Buonanotte mamma

Teatro dell’Angelo
VIA S. DE SAINT BON, 19, 06/37513571

Domani: Il berretto a sonagli

Teatro Nino Manfredi
VIA DEI PALLOTTINI, 10 - OSTIA LIDO,
06/56324849

Dal 15-02-2007: Mistero buffo

Teatro Petrolini - Sala Fabrizi
VIA RUBATTINO, 5, 06/5757488

Domani: Il Calapranzi

Teatro Petrolini - Sala Magnani
VIA RUBATTINO, 5, 06/5757488

Domani: Cenerentola

Teatro Petrolini - Sala Petrolini
VIA RUBATTINO, 5, 06/5757488

Domani: L’orgasmo della mia
migliore amica

Teatro S. Francesca Romana
P.ZA NERAZZINI (P.ZZA DEI NAVIGATORI),
06/5125531

Dal 15-02-2007: La Dama di
Chez Maxim

Teatro Testaccio
VIA ROMOLO GESSI, 8, 06.5755482

Domani: Due volte natale

Teatro Tor Bella Monaca
ANG. VIA TOR BELLA MONACA-D.
CAMBELLOTTI, 11, 06/2010579

ore 11.00 e  ore 21.00
Processo a Darwin
PROSA. Di G. Carrada, regia di  R. Cavallo.

Teatro Valle E.T.I.
VIA DEL TEATRO VALLE, 21, 06.68803794

Domani: Il sorriso di Daphne

Teatro Vittoria
P.ZZA S.MARIA LIBERATRICE, 10,
06.5740170 - 06.5740598

Domani: Abbiamo due ore di
vantaggio

Italia
VIA BARI 18, 06.44239286

Domani: Indovina chi viene a
cena?

Le Salette
VICOLO DEL CAMPANILE, 14, 06/68809478

Domani: Il sipario di Osborne

L’Orangerie Teatro dell’Accademia
VIA A. VOLTA, 41A, 06/45435583

Domani: Il malato
immaginario

Manzoni
VIA MONTE ZEBIO, 14/C, 06.3223634

Domani: I ragazzi irresistibili

Olimpico
P.ZA GENTILE DA FABRIANO, 17, 06/3265991

ore 21.00 Brignano con la “O”
PROSA. Di  E. Brignano, M. Scaletta e A.
Fornari, con la partecipazione di S. Sa-
marelli, orchestra e musica dal vivo.

Orchestra Sinfonica di Roma
VIA G.A. GUATTANI, 17, 06/44252208

20,30 Concerto
MUSICA.Con B. Canino; F. Di Cesare (pia-
noforte), musiche: Mozart, Schumann.

Orologio - Sala Artaud
VIA DE’ FILIPPINI, 17/A, 06.6875550

Domani: Ricreazione

Orologio - Sala Gassman
VIA DE’ FILIPPINI, 17/A, 06.6875550

Domani: Agrodolce

Orologio - Sala Grande
VIA DE’ FILIPPINI, 17/A, 06.6875550

Domani: Karen Blixen a
pranzo da Babette

Orologio - Sala Orfeo
VIA DE’ FILIPPINI, 17/A, 06/68308330

Domani: Il berretto a sonagli

Parioli
VIA G. BORSI, 20, 06.8073040 - 06.8073041

Domani: Odio il rosso

Piccolo Eliseo Patroni Griffi
VIA NAZIONALE, 183, 06/4882114

ore 20.45 L’altro
PROSA. Di E. Cormann, regia di  F. Grossi,
con C. Spaak, L. Lattuada.

Politecnico
VIA G. BATTISTA TIEPOLO, 13/A, 06.3219891

Dal 16-02-2007: L’Arbitrato

Prati
VIA DEGLI SCIPIONI, 98, 06.39740503

Dal 16-02-2007: Le bugie con
le gambe lunghe

Quirino E.T.I.
VIA DELLE VERGINI, 7, 06.6794585

ore 21.00 III Edizione del premio ‘’Le ali
della vittoria’’

Rossini ‘’Renato Rascel’’
PIAZZA SANTA CHIARA, 14, 06/68136390

Domani: Beautiful Thing... e
qualche volta si innamorano

SpettacoloCulture

S*

Immagini

In “S. P.Q. R . ” proposti abbinamenti di simboli
antichi e contemporanei. Il lavoro suggestivo
di Giusy Lauriola. di Valentina Bernabei

Fotografie manipolate
e Roma ringiovanisce

S
i intitola S.p.q.r. la
nuova mostra per-
sonale dell’ar tista
r o m a n a  G i u s y
Lauriola, che ha

inaugurato mercoledì scorso al-
la galleria Mo.C.a., dove sarà vi-
sitabile fino al 23 febbraio
(06.4742764). Coerentemente
al nome dell’esposizione, en-
trando negli spazi di via degli
Zingari, ci si trova davanti ai
simboli della romanità: la lupa
capitolina, il Colosseo, l’aquila
imperiale. Le foto ritraggono
elementi di Roma antica rivisi-
tati in chiave moderna. Si tratta
di una serie di lavori dalle tinte
pop, realizzati ritoccando in di-
gitale le fotografie scattate in di-
verse zone di Roma. Sotto la
pioggia di colori trattenuta dal-
lo schermo trasparente dal ple-
xiglas -materiale spesso usato
d al l ’artista- si intravedono gli
scorci del centro, Campo de'
Fiori, Fontana di Trevi, la cupo-
la di San Pietro. I soggetti dei
quadri di Lauriola, in realtà,

non sono facilmente riconosci-
bili: spesso le immagini ripro-
dotte dall’obiettivo dell’ar tista
vengono sfocate e raffigurate in
una nebulosa di colori. Grazie a
questa tecnica la capitale, che
vanta una storia e una tradizio-
ne secolare per eccellenza, in un
attimo sembra trasformarsi in
una città, in cui tutto è contem-
poraneo. Ma accanto alle foto
più caotiche si trovano alcuni
lavori in cui il soggetto raffigu-
rato è l’assoluto protagonista,
dai contorni delineati e ben de-
finiti. È il caso dell’opera che dà
il nome alla mostra, nella quale
accanto a un caratteristico na-
sone romano, viene raffigurata
una bottiglia di coca-cola. Acco-
stare queste immagini diverse
usando tecniche molto simili a
quelle della grafica pubblicita-
ria è un modo per affrontare
certi temi rendendoli “fruibili e
alla portata di tutti” come ha
sottolineato la curatrice Gior-
gia Calò nel testo critico che ac-
compagna la mostra.■

EPOLIS

EPOLIS

Caligola: umano, troppo umano
CALIGOLA NIGHT LIVE,
PICCOLO JOVINELLI
G ROT T ESCO

REGIA: CLAUDIO GIOÈ

ATTORI: CLAUDIO GIOÈ, FABRIZIO

ROMANO, GIADA BEVILACQUA

È uno dei più talentuosi a t to r i
italiani, Claudio Gioé. Eppure il
grande pubblico lo ricorda solo
per i suoi ruoli di contorno -
seppure cruciali - in film come

“I cento passi” e “La meglio
g i ove n t ù ”. L'occasione per
conoscerlo meglio è con questo
“Caligola Night Live”, fino al 25
febbraio nello spazio più
piccolo dell'Ambra Jovinelli. Un
testo scritto, diretto e
interpretato dall'attore
siciliano: un'originale riscrittura
della parabola tragica della vita
di Caligola. Trascendendo il
dato storico, Caligola diventa

l’occasione per tracciare il
ritratto di un moderno potente
malato di egocentrismo,
carnefice sì, ma soprattutto
vittima. Caligola diventa
simbolo del sogno americano
(e occidentale in genere) per
cui tutto è possibile, metafora
di un impero e di un tempo
malato di individualismo e di
una società in cui anche il
potere diventa spettacolo.
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TelevisioniCulture

21.05 E.R. 

Raiuno Raidue Raitre Rete 4 Canale 5

6.10 Io sto con lei “Amore a prima
vista”

6.30 TG1  - Previsioni sulla
viabilità - CCISS Viaggiare

6.45 Unomattina, conducono Eleonora
Daniele, Luca Giurato, Monica Mag-
gioni. Regia di Gianfranco Di Pasqua.

9.00 TG1 - I TG della Storia
(all’interno)

9.30 TG1 - Flash (all’interno)
10.45 TG Parlamento  
10.50 Appuntamento al cinema  
11.00 Occhio alla spesa, conduce

Alessandro Di Pietro. Regia di
Roberta Ricca.

11.25 Che tempo fa - TG1 
12.00 La prova del cuoco, conduce

Antonella Clerici. Con la partecipa-
zione di Beppe Bigazzi, Anna Moroni.

13.30 Telegiornale
14.00 TG1 Economia
14.10 Festa Italiana Storie, conduce

Caterina Balivo. Un programma di
Valter Preci, Daniel Toaff. Regia di
Salvatore Perfetto. All’interno
(ore 14.30): Incantesimo 9,
con Giorgia Bongianni, Alessio Di
Clemente, Massimo Bulla, Paola
Pitagora, Delia Boccardo. 

15.50 Festa Italiana
16.15 La vita in diretta, conduce

Michele Cucuzza. Un programma di
Michele Cucuzza, Valter  Preci, Daniel
Toaff. Regia di Claudia Mencarelli.

16.50 TG Parlamento  (all’interno)
17.00 TG1 - Che tempo fa

(all’interno)
18.50 L’eredità, conduce Carlo Conti.

Regia di Maurizio Pagnussat.

20.00 Telegiornale 
20.30 Affari tuoi 
21.10 Graffio di Tigre - Seconda e

Ultima puntata, con Gabriella
Pession, Sergio Assisi, Raffaella Rea,
Simone Gandolfo, Sergio Forconi,
Andrea Bosca, Giuseppe Zeno. Regia
di Alfredo Peyretti.

23.10 TG1 
23.15 Porta a porta, un programma di e

con Bruno Vespa. Regia di Marco
Aleotti.

0.50 TG1 - Notte  
1.15 TG1 Turbo - Che tempo fa
1.25 Appuntamento al cinema
1.30 Sottovoce, di e con Gigi Marzullo.

Regia di Nada Pahor.

6.10 TG2 Nonsolosoldi (R)
6.20 Caro Amore...
6.40 TG2 Medicina 33 (R)
6.55 Quasi le sette
7.00 Random, con “Benjamin” “Lilo e

Stitch ” “Winx Club” “L’Albero
Azzurro” “Vampiri vegetariani” “Gli
imbattibili Save Ums” “Le nuove
avventure di Braccio di Ferro” “Pingu”

9.30 Sorgente di vita, rubrica di vita e
cultura ebraica. A cura dell'Unione
delle Comunità ebraiche italiane.

10.00 TG2 Notizie - Meteo 2 -
Motori - Medicina 33 -
Nonsolosoldi - Notizie

11.00 Piazza Grande, conduce 
Giancarlo Magalli con Matilde Brandi
e la partecipazione di Paolo Fox.
Regia di Michele Guardì.

13.00 TG2 - Giorno
13.30 TG2 Costume e Società
13.50 TG2 Salute
14.00 L’Italia sul 2
15.50 Donne, un programma ideato da

Antonio Marano. Conduce Monica
Leofreddi.

17.20 One Tree Hill “La grande prova”
18.05 TG2 Flash L.I.S.
18.10 TG Sport - TG2
19.00 Andata e ritorno, con Nadia

Carminati, Marco Di Francisca,
Francesco Foti, Elisa Lepore, Michele
Bottini, Cinzia Molena. Regia di
Daniela Borsese e Paolo Massari.

19.10 Law & Order “Una giusta
sentenza”

20.05 Pucca “Profondo blu”
20.20 Classici Disney “Attenti al

raffreddore”

20.30 TG2 - 20.30 - TG2 10 minuti 
21.05 E.R. Medici in prima linea 

“Fra la vita e la morte” con Laura
Innes, Goran Visnjic, Maura Tierney.

22.40 TG2
22.50 Agente 007 - Missione

Goldfinger (Azione, 1964) con
Sean Connery, Honor Blackman,
Gert Frobe, Shirley Eaton. Regia di
Guy Hamilton.

0.40 Voyager Notte, un programma di
Roberto Giacobbo.

1.15 TG Parlamento
1.25 Protestantesimo, a cura della

Federazione Italiana delle Chiese
Evangeliche.

1.55 Almanacco - Meteo 2

6.00 RAI News 24  Morning News 
8.05 Rai Educational - Cult Book

“Ungaretti”
8.10 Rai Educational - La storia

siamo noi “Te la dò io l’Italia!”.
Conduce Giovanni Minoli. 

9.05 ApriRai, conducono Laura e Silvia
Squizzato. 

9.15 Cominciamo bene - prima,
conduce Pino Strabioli. 

9.50 Cominciamo bene, conduce
Fabrizio Frizzi con Elsa Di Gati, Furio
Busignani, Rita Forte. 

12.00 TG3 Sport Notizie - Meteo 3 
12.25 TG3 Shukran 
12.40 Le storie, conduce Corrado

Augias. Regia di Simonetta Morresi.
13.10 Starsky & Hutch “Il vampiro” con

Paul Michael Glaser e David Soul. 

14.00 TG Regione  - TG Regione
Meteo  

14.20 TG3 - Meteo 3
14.50 TGR Leonardo
15.00 TGR Neapolis
15.10 Trebisonda presenta: La TV

dei ragazzi, di Mela Cecchi, Janna
Carioli, Martina Forti. 

16.15 TG3 GT Ragazzi
16.25 Soupe Opera, cartoni animati.
16.35 Melevisione
17.00 Cose dell’altro Geo, un

programma di Flavia Scollica,
Rosario Cutolo e Marco Castellazzi,
Vittorio Papi, Sveva Sagramola.

17.40 Geo & Geo, con Sveva Sagramola. 
18.15 Meteo 3 - TG3
19.30 TG Regione - TG Regione

Meteo - TG Sport
20.10 Blob     

20.30 Un posto al sole, con Peppe
Zarbo, Riccardo Polizzy Carbonelli, 
Serena Rossi.

21.05 Chi l’ha visto?, conduce  Federica
Sciarelli, un programma di Pier
Giuseppe Murgia. Regia di Patrizia
Belli.

23.10 TG3 - TG Regione
23.25 TG3 Primo Piano
23.45 La Grande Storia Magazine

“I Florio” di Alessandro Varchetta. Un
programma a cura di Luigi Bizzarri,
Francesco Cirafici. Produttore
esecutivo Maria Carla Pennetta.

0.35 TG3 - TG3 Night News -
Meteo 3

0.45 Appuntamento al cinema

6.45 Peste e corna e gocce di
storia, un programma a cura di
Roberto Gervaso.

6.50 Quincy “Grande Mac” con Jack
Klugman.

7.40 Casa Media Shopping
8.10 Vita da strega “Viaggio a

Chicago” con Elizabeth Montgomery.
8.40 Vivere meglio - Prima

puntata, conduce Fabrizio Trecca.
9.40 La strada per Avonlea 

“Incidente a Vermon River” con
Robert Collins, Sarah Polley, Jacky
Burroughs, Mag Ruffman.

10.40 Febbre d’amore, con Peter
Bergman, Eric Braeden.

11.28 Vie d’Italia notizie sul traffico
11.30 TG4 
11.40 Forum, conduce Rita Dalla Chiesa.

13.30 TG4 - Meteo - TG4
14.00 Forum, conduce Rita Dalla Chiesa.

Regia di Elisabnetta Nobiloni Laloni.
15.10 Saint Tropez “La principessa

abbandonata”
16.00 Sentieri, con  Kim Zimmer, Ron

Raines, Robert Newman.
16.30 Airport 75 (Drammatico, 1974)

con Charlton Heston, Karen Black,
George Kennedy. Regia di Jack
Smight.

17.50 TGCom  - Vie d’Italia notizie
sul traffico (nell’intervallo)

18.55 TG4 
19.30 L’Antipatico, conduce Maurizio

Belpietro - Meteo 4
19.55 Sipario del TG4 
20.20 Walker Texas Ranger “Rodeo”

con Chuck Norris, Noble Willingham,
Clarence Gilyard Jr.

21.05 The Peacemaker (Spionaggio,
1997) con Goerge Clooney, Nicole
Kidman, Armin Mueller-Stahl. Regia
di Mimi Leder.

22.35 TGCom - Meteo (nell’interv.)
23.40 I Bellissimi di Rete 4
23.45 Lolita (Drammatico, 1996) con

Jeremy Irons, Melanie Griffith, Domi-
nique Swain. Regia di Adrian Lyne.

1.22 TGCom - Meteo (nell’interv.)
2.10 TG4 Rassegna Stampa
2.25 Pianeta mare, conduce Tessa

Gelisio.
3.05 La feldmarescialla (Rita fug-

ge... lui corre... egli scappa)
(Commedia, 1967) con Rita Pavone.
Regia di Steno (Stefano Vanzina).

6.00 TG5 - Prima Pagina
7.55 Traffico - Meteo 5
7.58 Borsa e Monete
8.00 TG5 Mattina
8.45 Secondo voi, conduce Paolo Del

Debbio.
8.55 Il senso della vita (R), coduce

Paolo Bonolis.
9.40 TG5 Borsa Flash (all’interno)

10.50 Squadra Med - Il coraggio
delle donne “Un caso raro” con
Rosa Blasi, Patricia Richardson.

11.50 Grande Fratello (R)
12.25 Vivere, Max, da buon attore ha finto

di non riconoscere Daria, che non ha
rivelato la verità a Christian e non
vuole confrontarsi con Max. Intanto il
bacio che Diego e Flavia si sono dati
non ha sopito la loro passione, ma...

13.00 TG5 - Meteo 5
13.40 Beautiful, Mentre Darla è ancora

priva di conoscenza, Sally si lascia
andare ai ricordi. Taylor  vorrebbe
confessare a Thorne di avere
investito Darla, ma viene interrotta
poco prima di confessare il fatto.

14.10 CentoVetrine, Carol affronta i due
fratelli della Rocca e cerca di metterli
alle strette: vuole la presidenza del
Gruppo Ferri.

14.45 Uomini e donne
16.05 Buon pomeriggio
17.00 TG5 Minuti
17.05 Amici 
17.40 Tempesta d’amore 
18.15 Grande Fratello 
18.45 Chi vuol essere milionario,

conduce Gerry Scotti. Regia di
Giancarlo Giovalli.

20.00 TG5 - Meteo 5 
20.31 Striscia la Notizia - La voce

della turbolenza, conducono
Ezio Greggio e Enzo Iacchetti. 

21.10 Nati ieri “Senza prezzo” “Legami” 
con Sebastiano Somma, Vittoria
Belvedere, Ettore Bassi, Lina Sastri.
Regia di Genovese e Miniero.

23.15 Matrix, un programma di e
condotto da Enrico Mentana.

1.20 TG5 Notte - Meteo 5
1.50 Striscia la Notizia - La voce

della turbolenza (R)
2.21 Media Shopping
2.33 Amici (R)
3.15 Media Shopping
3.27 Grande Fratello (R)

21
.1

0

Graffio di Tigre - Seconda  e
Ultima puntata, con Gabriella
Pession, Sergio Assisi, Raffaella
Rea, Simone Gandolfo.

22
.5

0

Agente 007 - Missione
Goldfinger (Azione, 1964) con
Sean Connery, Honor Blackman.
Regia di Guy Hamilton.

23
.4

5

La Grande Storia Magazine
“I Florio” di Alessandro Varchetta.
Un programma a cura di Luigi
Bizzarri e Francesco Cirafici.

8.
4

0

Vivere meglio - Prima
puntata, conduce Fabrizio Trecca
con la partecipazione di Emanuela
Talenti (nella foto). 

21
.1

0

Nati ieri “Senza prezzo” 
“Legami” con Sebastiano Somma,
Vittoria Belvedere (nella foto)
Ettore Bassi, Michele La Ginestra.

TV guiamo, attraverso una serie di flash-
backs, come si è sviluppata la malat-
tia, Sam, Ray e Luka (Goran Visnjic,
nella foto) iniziano il trattamento del
paziente, in grado di muovere solo gli
occhi e messo in condizione di comu-
nicare con il mondo esterno grazie a
un’innovativa tecnologia. Per Abby la
situazione si fa sempre più complica-
ta, soprattutto quando è messa di
fronte ad una dura realtà: appare
chiaro che Lennox dovrà prendere
una decisione sul suo futuro: se con-
tinuare a lottare o arrendersi. 

RAIDUE
CON: GORAN VISNJIC, MAURA TIERNEY,
MEKHI PHIFER, PARMINDER NAGRA, 
LINDA CARDELLINI, SHANE WEST 

■ ■ Continua la dodicesima serie di
E.R., Medici in prima linea: il dottor
Nate Lennox, interpretato dalla guest
star, nonché premio Emmy per que-
sto ruolo, James Woods, un tempo
mentore di Abby, viene ricoverato al
Policlinico a causa del progredire del-
la sclerosi laterale amiotrofica dalla
quale è affetto da tempo. Mentre se-
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Italia 1 

7.00 I puffi “Chi la fa l’aspetti”
7.10 Doraemon “Il calendario variabile”
7.25 Scooby Doo “Pic-nic

movimentato” “Muscoli & guai” 
“Un alieno da salvare”

7.55 Hamtaro piccoli criceti, grandi
avventure “Guarisci presto, Laura”

8.20 Lo show dell’orso Yogy 
“Yogy De Bergèrac”

8.30 L’ape Maia “Arriva la Regina” 
9.00 Chips “Il quartiere”

10.00 3 Minuti con Media Shopping
10.05 Supercar “Testimone oculare” con

David Hasselhoff.
11.10 Hazzard “Soldi da bruciare” con

John Schneider.
12.15 Secondo voi, conduce Paolo Del

Debbio.
12.25 Studio Aperto - Meteo

13.00 Studio Sport
13.40 Naruto “In missione ufficiale”
14.05 Dragon Ball Z 
14.30 I Simpson “La mia sorella

babysitter”
15.00 Smallville “Aria di tempesta” con

Tom Welling, Kristin Kreuk, Michael
Rosenbaum.

15.55 Settimo cielo “Relazioni
complicate” con Stephen Collins,
Catherine Hicks.

16.50 Keroro 
17.20 Spongebob “Le lezioni di

Plankton”
17.35 Mew Mew amiche vincenti 

“Chimero inquinante”
18.00 Phil dal futuro “Il compleanno di

Keely” con J.P. Manoux, Suzanne Krull.
18.30 Studio Aperto - Meteo
19.00 3 Minuti con Media Shopping

19.05 La vita secondo Jim “Fuori
campo” “Casetta ci cova - prima
parte” con James Belushi.

20.00 Azzardo, conduce Alessandro
Cecchi Paone. 

21.05 Le iene show - Quinta
puntata conducono Ilary Blasi,
Luca Bizzarri e Paolo Kessisoglu.

23.55 Mai dire Grande Fratello, con
la Gialappa’ s Band.

0.40 Studio Sport
1.05 3 Minuti con Media Shopping
1.10 Studio Aperto - La giornata
1.20 Secondo voi (R), conduce Paolo

Del Debbio. 
1.35 3 Minuti con Media Shopping
1.40 Shopping by night

6.00 TG La7 Meteo/Oroscopo/
Traffico – Informazione

7.00 Omnibus, programma d'informa-
zione e approfondimento.

9.15 Punto Tg, informazione flash.
9.20 2’ un libro, un programma a cura

di Alain Elkann.
9.30 Leggende della terra,

documentario.
10.25 The practice “Tiro al bersaglio”

con Dylan McDermott, Steve Harris,
Camryn Manheim.

11.30 Matlock “Il rapimento - prima
parte” con Andy Griffith, Linda Purl,
Nancy Stafford.  

12.30 TG La
13.00 Le inchieste di Padre Dowling

“The pretty baby mystery” con Tom
Bosley.  

14.00 I tromboni di Frà Diavolo
(Commedia, 1962) con Ugo
Tognazzi, Raimondo Vianello, Moira
Orfei. Regia di Giorgio Simonelli.
Mentre i francesi assediano il palazzo
reale di Caserta, l’avventuriero Frà
Diavolo, segretamente fidanzato con
la figlia del castellano, si fa passare
per Napoleone. Aiutato da amici
darà filo da torcere ai francesi.

16.00 Atlantide - Storie di uomini e
di mondi

17.50 I tesori dell’umanità,
documentario. 

18.05 Star Trek Enterprise “Campo
minato” con Scott Bakula. 

19.00 Jarod - Il camaleonte 
“La stanza dei ricordi”  

20.00 TG La7
20.30 Otto e mezzo

21.00 Tre scapoli e un bebè
(Commedia, 1987) con Tom Selleck,
Steve Guttenberg, Ted Danson. Regia
di Leonard Nimoy.

23.15 Le partite non fiscono ma,
conduce Darwin Pastorin, con
Cristina Fantoni.

1.05 TG La7
1.30 25ª ora - Il cinema espanso,

conduce Paola Maugeri.
2.55 L’intervista (R)
3.25 Otto e mezzo (R)
3.55 2’ un libro (R), un programma a

cura di Alain Elkann.
4.00 Star Trek Voyager “Lo zoo”
4.50 Star Trek Deep Space Nine

“Colui che è senza peccato”

La 7

RETE 4
USA 1997, 123 MINUTI, SPIONAGGIO
DIR: MIMI LEDER
CON: GEORGE CLOONEY,  NICOLE
KIDMAN, ARMIN MUELLER-STAHL

■ ■ Repubblica russa: due treni si
scontrano causando una terrifi-
cante esplosione nucleare. Mentre
il mondo, in allerta, guarda a Est,
alla Casa Bianca l’esperta in arma-
menti nucleari Julia Kelly (Nicole
Kidman, nella foto) avvisa le alte
sfere che l’incidente potrebbe non

RETE 4
USA 1996, 137 MINUTI, DRAMMATICO
DIR: ADRIAN LYNE
CON: JEREMY IRONS, MELANIE GRIFFITH
DOMINIQUE SWAIN

Lo storia di Humbert, raffinato e bril-
lante professore di letteratura francese,
che si lascia sedurre dalla figliastra do-
dicenne Lolita.  Audace remake che
esce però sconfitto nel confronto con
Kubrick, regista del primo Lolita, e con
Nabokov, autore del romanzo. 

23.45 Lolita21.05 The Peacemaker
essere dipeso dal caso. Della stes-
sa opinione è il brutale colonnello
Thomas Devoe (George Clooney),
che ha stretti contatti con l’Armata
rossa. Insieme i due dovranno
sventare un’agghiacciante cos-
pirazione che ha come obiettivo la
città di New York. Diretto da Mimi
Leder, il film fu la prima pro-
duzione della Dreamworks, la casa
di Steven Spielberg. Un film d’azio-
ne con impianto molto classico,
sostenuto da un buon ritmo, anche
se totalmente prevedibile.

23
.5

5

Mai dire Grande Fratello, con
la Gialappa’s Band e l’ironia esi-
larante dei comici Ubaldo Pantani
e Caterina Guzzanti (nella foto).

21
.0

0

Tre scapoli e un bebè
(Commedia, 1987) con Tom Sel-
leck, Steve Guttenberg, Ted
Danson. Regia di Leonard Nimoy.

7.00 Cartoni Animati
7.30 Aroma de Cafè, telenovela.
8.15 TG56, notiziario.
8.30 Consigli per gli acquisti

12.00 Aroma de Cafè, telenovela.
13.15 Cartoni Animati
14.15 TG56, notiziario.
14.30 Consigli per gli acquisti
18.15 Informazione

cinematografica
18.30 Aroma de Cafè, telenovela.
19.30 TG56, notiziario.
20.00 Aroma de Cafè, telenovela.
20.45 Informazione

cinematografica
21.00 Lazialità in TV, conduce Guido

De Angelis.
0.00 TG56, notiziario.
0.30 Outing, in studio Patrizio Amabili.

7.30 Rassegna Stampa
8.15 TG di Romauno
9.00 Monti TV
9.35 Salus TV 

10.05 Musa TV
10.35 Piazza del Popolo, con Valentina

Renzopaoli.
13.00 Anvedi, storie di vita romana.
13.30 TG di Romauno, cronaca e

attualità.
14.00 Italia economia
14.30 TG di Romauno
15.05 Via Groenlandia 41
15.35 Gente di Roma
16.35 Buon pomeriggio Roma
18.35 I ragazzi dell’89
19.00 Studio uno show
19.20 Qualcuno dovrà pur dirglielo!
19.30 TG di Romauno
20.00 Via Groenlandia 41
20.30 Iceberg, talk show politico.
23.00 Qualcuno dovrà pur dirglielo!
23.05 TG di Romauno
23.55 Partita Basket: Lottomatica

Roma

7.00 Celeste, telenovela.
7.45 Telefilm
8.30 Marilena, telenovela.
9.15 Dedicato a voi

13.10 Al cinema, rubrica cinematografica.
13.20 Manuela, telenovela.
14.10 Guerrino consiglia
14.30 Dedicato a voi
17.35 Gli inviti del TG
18.15 Marilena, telenovela.
19.00 TG della Capitale
19.30 Sbuccia la cipolla, satirico.
19.45 Al cinema, rubrica cinematografica.
20.00 Celeste, telenovela.
21.00 ABS Motori
21.30 Regno della pace
22.00 TG della Capitale
22.15 La signora in giallorosso, tras-

missione sportiva con M. Ruggeri.

TeleRoma 56

Romauno

T9

Onda su onda

Dopo le contrite riflessioni di una settimana fa
riparte lo show: gag, Moggi, liti pilotate.
Tutto come sempre nel catodico omologato.

La tv della domenica
ritrova lo specchio

L
a domenica calcistica
appena archiviata ha
riportato le lancette
al momento della na-
scita delle piattafor-

me satellitari, che stravolsero
decenni di tradizione. A quan-
do scoprimmo di essere prima
“clienti”, poi sportivi o tifosi, e
che il campionato poteva essere
uno “s p e z z at i n o ”, ed ogni gior-
no della settimana utile per gio-
care una partita, con gli spon-
sor e le smart-card più impor-
tanti degli spalti semideserti.
C’era gran fretta di tornare a
giocare malgrado Raciti appe-
na tumulato, e il brutto di que-
sta storia è che somiglia tanto al
Mondiale ’90, quando la delibe-
ra-truffa per la ristrutturazione
d el l ’Olimpico fu approvata di
notte insieme ad altre 1200, e al

progetto dello stadio disegnato
a mano libera su un tovaglio-
lino da bar. A due settimane dal
calcio d’inizio, le scavatrici ir-
ruppero in Piazzale Flaminio a
costruire il tram-navetta, e nel
resto d’Italia altri scempi. C’è
differenza tra gli abbonati mi-
racolati di San Siro e i messinesi
lasciati fuori da un impianto in
regola? Pare di sì, mentre la tv
domenicale rimane la stessa,
malgrado s’acconci per la pace.
Mazzocchi approva le partite in
simultanea, e Ventura sottoli-
nea: “si vede che non lavori a
S ky ”, pur sempre parolaccia in
un programma Rai. A Buo na
domenica, Paola Perego ospita
Moggi, a fare il giudice in attesa
di giudizio. Sul dtt di Mediaset,
un telecronista si augura che le
squadre siano “un attimino più
precise”. Da Giletti, è Oliviero
Toscani a sintetizzare: “La tv è
un reality che genera sudditan-
za e violenza, voi siete tutte
uguali, tutte rifatte”. Il sondag-
gio è un plebiscito, la Parietti
protesta, ma il creativo, con li-
cenza, non perdona: “A sine!”. ■
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TV SatellitariCulture

SKY Cinema 1 SKY Cinema Mania SKY Cinema Max 

6.00 Speciale: Oscar Ladies,
Reese Witherspoon e Rachel
Weisz

6.15 Extra: Le crociate
6.30 Il volo della fenice (Avventura,

2004) con Dennis Quaid, Tyrese
Gibson. Regia di John Moore.

8.20 Extra: Oscar Nomination ‘07
8.30 Sky Cine News
9.05 Beauty Shop (Commedia, 2005)

con Queen Latifah, Alicia Silverstone,
Kevin Bacon. Regia di Billie Woodruff.

10.45 Il Dizionario
11.05 Hotel Rwanda (Drammatico,

2004) con Don Cheadle, S. Okonedo.

13.10 Conversazione con Monica
Bellucci

14.00 Prova a incastrarmi
(Commedia, 2006) con  Peter
Dinklage, Linus Roache, Alex Rocco,
Ron Silver, Annabella Sciorra, Vin
Diesel. Regia di Sidney Lumet.

16.10 Speciale: Hayao Miyazaki: da
Heidi all’Oscar

16.40 Il castello errante di Howl
(Animazione, 2004) Regia di  Hayao
Miyazaki.

18.45 Il volo della fenice (Avventura,
2004) con Dennis Quaid, Tyrese
Gibson, Giovanni Ribisi, Miranda
Otto. Regia di John Moore.

20.35 Gianni Canova - Il Cinema-
niaco: Romeo + Giulietta

20.45 Hollywood Flash
21.00 Prime 

(Commedia, 2005) con Uma
Thurman, Meryl Streep, Bryan
Greenberg, Jon Abrahams. Regia di
Ben Younger.

22.55 Una poltrona per due

23.10 Landspeed - Massima
velocità (Azione, 2002) con Billy
Zane, Ray Wise, Pamela Gidley, Scott
Wiper. Regia di Christian McIntire.

0.40 Hannibal Lecter - Il trailer
0.50 Sky Cine News 
1.20 The Clan (Commedia, 2005) con

Christian De Sica, Paolo Conticini,
Sebastian Torchia, Max Tortora,
Nadia Rinaldi. Regia di Christian De
Sica.

6.00 Birthday Girl (Commedia, 2001)
con Nicole Kidman, Ben Chaplin, M.
Kassovitz. Regia di Jez Butterworth.

7.27 La Locandina: Quel pomerig-
gio di un giorno da cani

7.40 Le regole dell’attrazione
(Drammatico, 2002) con Shannyn
Sossamon. Regia di Roger Avary.

9.28 Sottocinque “Jessica” (Corto -
Commedia)

9.45 Schegge di April (Commedia,
2003) con Katie Holmes, Patricia
Clarkson. Regia di Peter Hedges.

11.01 Extra: Oscar Nomination
2007

11.15 La città incantata (Animazione,
2001) Regia di Hayao Miyazaki.

13.25 Speciale: Miyazaki, da Heidi
all’Oscar

14.00 La mia vita a Garden State
(Commedia, 2004) con Zach Braff,
Kenneth Graymez, Ian Holm, Peter
Sarsgaard. Regia di Zach Braff.

15.45 The New World - Il Nuovo
Mondo (Avventura, 2005) con
Colin Farrell, Christian Bale, Ben
Chaplin.  Regia di Terrence Malick.

18.15 Speciale: The New World
18.50 Le regole dell’attrazione

(Drammatico, 2002) con Shannyn
Sossamon, James Van Der Beek,
Kate Bosworth, Faye Dunaway,
Jessica Biel. Regia di Roger Avary.

20.38 Extra: Oscar Nomination
2007

21.02 Old Boy
(Noir, 2003) con Choi Min-sik, Yu 
Ji-tae, Kang Hye-jeong, Ji Dae-han,
Oh Dal-su. Regia di Chan-wook 
Park.

23.05 Marathon - Run for Your Life
(Drammatico, 1988) con  Franco
Nero, George Segal, Lauren Hutton,
David Carradine. Regia di  Terence
Young.

1.05 Una canzone per Bobby Long
(Drammatico, 2004) con Scarlett
Johansson, John Travolta, Gabriel
Macht , Deborah Unger , Dane
Rhodes. Regia di Shainee Gabel.

3.04 Hollywood Flash

7.05 Nascosto nel buio (Thriller,
2005) con Robert De Niro, Dakota
Fanning, Famke Janssen, Elisabeth
Shue. Regia di John Polson.

8.50 Follia omicida (Thriller, 1997) con
Noah Fleiss, David Andrews, Mare
Winningham, Charlie Sheen. Regia di
Craig R. Baxley.

10.14 Speciale: Hannibal Lecter
10.25 C’era una volta in Messico

(Azione, 2003) con Antonio
Banderas, Salma Hayek, Johnny
Depp, Rubèn Blades, Eva Mendes,
Willem Dafoe, Mickey Rourke. Regia
di Robert Rodriguez.

12.10 Il mistero dei Templari
(Avventura, 2004) con Nicolas Cage,
Diane Kruger, Justin Bartha, Sean
Bean. Regia di Jon Turteltaub.

14.17 Extra: Oscar Nomination ‘07
14.30 The Skulls - I Teschi (Thriller,

2000) con Joshua Jackson, Paul
Walker. Regia di Rob Cohen.

16.20 Sky Cine News 
16.55 Il mutante (Fantascienza, 2002)

con Patrick Muldoon, Theresa
Russell. Regia di Jim Wynorski.

18.22 Il Dizionario
18.36 Extra: Face/Off, due facce di

un assassino
18.50 Spiriti nelle tenebre (Avventura,

1966) con Michael Douglas, Val
Kilmer. Regia di Stephen Hopkins.

20.36 Una poltrona per due
20.50Extra: Four Brothers, quattro

fratelli
21.02 Mission: Impossible 2

(Spionaggio, 2000) con Tom Cruise,
Thandie Newton, Ving Rhames,
Anthony Hopkins. Regia di John Woo.

23.10 Species III (Fantascienza, 2004)
con R. Dunne, R.Knepper, A. Cooke,
J.P. Pitoc, M. Warren. Regia di Brad
Turner.

0.58 Extra: Oscar Nomination
2007

1.08 Hollywood Flash
1.20 The Skulls - I Teschi (Thriller,

2000) con Joshua Jackson, Paul
Walker, Hill Harper, Leslie Bibb, Steve
Harris. Regia di Rob Cohen.

Altre satellitari

SKY Sport 1
11.00 Calcio, Serie A 2006/07 4a

gior. rit.: Atalanta - Lazio (replica)
13.00 Speciale Zona Uefa Champions

League (replica)
14.00 Sport Time (diretta)
14.30 Serie A Highlights (replica)
15.00 100% Roma, Roma - Parma

2006/2007 (replica/sintesi)
16.00 100% Juventus, Vicenza - Ju-

ventus 2006/2007 (replica/sintesi)
17.00 100% Milan, Milan - Livorno

2006/2007 (replica/sintesi)
18.00 100% Inter, Chievo - Inter

Eurosport

8.30 Rally di Svezia (replica)
9.00 Winterpark Weekend (replica)
9.30 Sci alpino, Campionato del

Mondo: Discesa libera
maschile (replica)

10.15 Sci alpino, Campionato del
Mondo: Discesa libera
femminile (replica)

11.00 Salto con gli sci, Coppa del
Mondo: HS 145 (replica)

12.00 Biathlon, Campionato del
Mondo: Partenza di Massa
maschile (replica)

12.30 Biathlon, Campionato del
Mondo: Staffetta femminile
(replica)

13.30 Atletica, IAAF Indoor Meeting
(replica)

15.15 Salto con gli sci, Coppa del
Mondo: HS 145 (replica)

16.15 Biathlon, Campionato del
Mondo: Partenza di Massa
maschile (replica)

16.45 Biathlon, Campionato del
Mondo: Staffetta femminile
(replica)

17.45 Calcio, Eurogoals
18.30 Watts
19.00 Sumo, Grand Sumo Tourna-

ment: Hatsu Basho (differita)
20.00 Biliardo, Welsh Open (diretta)
23.00 Calcio, Eurogoals (replica)
23.45 Salto con gli sci, Coppa del

Mondo: HS 145 (replica)

Disney channel

6.00 I disastri di re Artù
6.25 American Dragon
6.50 Raven
7.15 Hannah Montana
7.40 Zack e Cody al Grand Hotel
8.00 Quelli dell’intervallo
8.15 A scuola con l’imperatore
8.40 American Dragon
9.05 Kim Possible
9.25 I disastri di re Artù
9.50 Sorriso d’argento
10.15 Flatmania
10.30 Art Attack
10.55 Due gemelle e una tata
11.25 Pippi Calzelunghe
11.55 Foreign Exchange
12.20 A scuola con l’imperatore
12.45 American Dragon
13.10 Scuola di streghe
13.35 Quelli dell’intervallo
13.55 Raven
14.20 Life with Derek
14.45 Lizzie McGuire
15.10 I Dream
15.35 The Sleepover Club
16.00 Zack e Cody al Grand Hotel
16.30 Due gemelle e una tata
16.55 Quelli dell’intervallo
17.05 Kim Possible
17.30 Lola & Virginia
17.50 Even Stevens
18.15 Hannah Montana
18.40 Quelli dell’intervallo
19.00 Life with Derek
19.25 I Dream
19.50 Zack e Cody al Grand Hotel
20.15 Quelli dell’intervallo
20.30 The Sleepover Club
21.00 Alice nel Paese delle

Meraviglie (Animazione, 1951)
regia di Clyde Geronimi, Hamilton
Luske, Wilfred Jackson. Alice, bionda
fanciulla annoiata dai libri di storia,
decide di seguire un coniglio bianco
nella cavità del tronco di un albero.
Ma questo non è un semplice buco,
bensì la porta che si apre su un altro
mondo....

22.30 Topolino Vintage Versione
Originale

22.40 I Dream
23.00 Quell’uragano di papà
23.30 Tesoro mi si sono ristretti i

ragazzi

2006/2007 (replica/sintesi)
19.00 Numeri Serie A, episodio 24
19.30 Sport Time (diretta)
20.00 Fuori Zona, episodio 26
21.00 Calcio, Serie A 2006/07 4a gior-

nata rit.: Milan - Livorno (replica)
23.00 Mondo Gol (replica)
0.00 Sport Time (diretta)

SKY Sport 2
12.30 Icarus, episodio 4
13.00 Wrestling International Raw
13.55 Rugby, Super 14 2007: 

Sharks - Waratahs (replica)

15.45 Volley, Coppa Italia A2 2006/07:
Finale Four Finale (replica)

17.45 Basket, Coppa Italia 2006/2007:
Finale (replica)

19.30 Wrestling Wwe Ecw (replica)
20.25 Volley, Serie A1 masc. 2006/07

4a giornata ritorno: Maggiora
Latina - Prisma Taranto (diretta)

22.30 Studio Sport USA
22.45 Football americano, NFL

2006/2007: Pro Bowl 2007 (rep.)
0.55 NBA Action
1.30 Basket, NBA 2006/2007: 

Detroit Pistons - Los Angeles
Clippers (diretta)

Cult
13.00 Millepiani II, episodio 15
13.30 Non sono un animale, episodio 4
14.00 L’insolito caso di Mr. Hire (Dram-

matico, 1989) con M. Blanc, S. Bonnaire
15.40 Millepiani II, episodio 14
16.00 Djangomania
17.00 Craigslist
18.00 Il profumo della papaya verde

(Drammatico, 1993)
20.00 Millepiani II, episodio 17
20.30 Non sono un animale, episodio
21.00 Maschio, bianco, sconosciuto
22.35 Erotika, il mondo di Marquise

Discovery Channel
12.00 La Prima Guerra Mondiale
13.00 Costruttori di motociclette
14.00 American Chopper
15.00 Bikers: Germania, Olanda
16.00 Stunt Man, episodio 2
16.30 Macchine tremende: motoseghe
17.00 Macchine estreme: Forze militari
18.00 Stargate mi ha cambiato la vita
19.00 Hotrod: L’auto dei desideri, se-

conda parte
20.00 Ingegneria estrema
21.00 Supernavi: Mighty Servant 1
22.00 Megacostruzioni

21.00 Prime
SKY CINEMA 1
USA 2005, 100 MINUTI, COMMEDIA 
DIR: BEN YOUNGER 
CON: UMA THURMAN, MERYL STREEP,
BRYAN GREENBERG, JON ABRAHAMS  

■ ■ La bella Rafi (Uma Thurman) ha
37 anni, una soddisfacente carriera
come fotografa e un matrimonio
fallito alle spalle. L’affascinante Da-
vid (Bryan Greenberg) ha 23 anni,
dipinge ed è fresco di college. L’in-
contro tra i due si rivela il classico
colpo di fulmine. L’amore sboccia

teneramente, ma, se all’inizio tutto
va per il meglio, a lungo andare le
differenze si fanno sentire. Lui è
ebreo praticante, ama l’hip hop e vi-
ve ancora in famiglia. Lei è cattolica
di nome, ma non vede una chiesa
da anni, proviene da una famiglia
ricca ma sfasciata e cammina sicu-
ra nel sofisticato e crudele mondo
della moda. Colmare la distanza si
rivelerà compito arduo. Una sfida
resa praticamente impossibile dalla
madre di David, la dottoressa Lisa
Metzger (Meryl Streep), al secolo

materna analista di Rafi... Il regista
Ben Younger confeziona una com-
media arguta e divertente che ci ri-
corda come il cinema americano,
nonostante tutto, sappia ancora re-
galare ottimi prodotti. La sceneg-
giatura e i dialoghi si giocano in
gran parte sulle due protagoniste
femminili, che fanno a gara in bra-
vura. Onore al merito soprattutto al-
la Streep che accetta con ironia
l’età che avanza e sceglie copioni in
grado di mettere in risalto il suo
grandissimo talento.
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Mi fido di te.COMMEDIA. Alessandro e
Francesco si incontrano per caso e,
nonostante varie divergenze di opinione
decidono di mettersi in società
escogitando una serie di truffe. DIR:
Massimo VenierCON:  Alessandro Besentini,
Francesco Villa,  Lucia Ocone, Roberto Citran.
Adriano Multisala, Cineland, Cineplex Gulliver,
Embassy, Eurcine, Galaxy, Jolly, Warner Village
Cinemas, UGC Cinè Citè Parco Leonardo

L'amore non va in vacanza.COMMEDIA. Due
donne che non si conoscono e che vivono
in continenti diversi, una é americana e
l'altra é inglese, si incontrano su internet e
decidono di scambiarsi la casa per le
vacanze. DIR: Nancy Meyers CON: Cameron Diaz,
Kate Winslet, Jude Law, Jack Black.  Adriano
Multisala, Ambassade, Andromeda, Atlantic,

Barberini, Ciak, Cineland, Cineplex Gulliver,
Gregory, Lux, Metropolitan, Roxyparioli, Sala
Troisi, Stardust Village (Eur), Trianon, Uci
Cinema's Marconi, Warner Village Cinemas,
Warner Village Moderno, UGC 

Arthur e il popolo dei Minimei.ANIMAZIONE.
Arthur, un bambino di 10 anni, dopo aver
risolto un enigma, in un libro che
apparteneva al nonno, che dovrebbe
consentirgli di trovare un tesoro, viene
catapultato nel mondo dei Minimei. DIR:
Luc Besson VOCI ORIGINALI:  Madonna, David Bowie,
Snoop Dogg.  Adriano Multisala, Andromeda,
Atlantic, Cineland, Cineplex Gulliver, Cinestar
Cassia, Eurcine, Galaxy, Lux, Maestoso, Odeon
Multiscreen, Roxyparioli, Uci Cinema's Marconi,
Warner Village Cinemas, Warner Village Moderno,
UGC Cinè Citè Parco Leonardo

Programmazione Nuove uscite

I Film

Sala 2 Blood diamond  (VM14)
101 Posti 16.30 19.15 22.00

Atlantic AD AC DS SB

VIA TUSCOLANA, 745 067610656

Sala 1 L’amore non va in vacanza
544 Posti 16.30 19.30 22.30

Sala 2 Una notte al museo
505 Posti 16.00 18.10 20.20 22.30

Sala 3 Arthur e il popolo dei Minimei
140 Posti 16.00 18.10 20.20 22.30

Sala 4 La ricerca della felicità
140 Posti 15.00 17.20

Blood diamond  (VM14)
19.45 22.30

Sala 5 Manuale d’amore 2
140 Posti 15.30 17.50 20.10 22.30

Sala 6 Hannibal Lecter  (VM14)
238 Posti 15.00 17.30 20.00 22.30

Barberini AD AC DS SB

PIAZZA BARBERINI, 24-25-26 064821082

Sala 1 L’amore non va in vacanza
500 Posti 15.00 17.40 20.20 22.50

Sala 2 Hannibal Lecter  (VM14)
300 Posti 15.30 18.00 20.30 22.45

Sala 3 La ricerca della felicità
150 Posti 15.20 17.50 20.20 22.45

Sala 4 Una notte al museo
150 Posti 15.45 18.00 20.30 22.45

Sala 5 Dreamgirls
90 Posti 15.15 17.45

Manuale d’amore 2
20.20 22.45

Broadway AD AC DS SB

VIA DEI NARCISI, 36 062303408

Sala 1 Una notte al museo
374 Posti 16.00 18.10 20.20 22.30

Sala 2 Manuale d’amore 2
288 Posti 15.30 17.50 20.10 22.30

Sala 3 Hannibal Lecter  (VM14)
198 Posti 15.30 17.50 20.10 22.30

Ciak AD AC DS

VIA CASSIA, 692 0633251607

Sala 1 L’amore non va in vacanza
600 Posti 16.30 19.30 22.30

Sala 2 Manuale d’amore 2
95 Posti 15.45 18.00 20.20 22.30

Cineland AD AC DS SB

VIA DEI ROMAGNOLI, 515 OSTIA LIDO 06561841

Sala 1 Mi fido di te
114 Posti 16.00 18.15 20.30 22.40

Sala 2 Una notte al museo
251 Posti 16.15 18.30 21.00

Sala 3 La ricerca della felicità
412 Posti 15.30 18.00 20.30 22.50

Sala 4 Blood diamond  (VM14)
161 Posti 16.30 19.30 22.30

Sala 5 Manuale d’amore 2
165 Posti 16.00 18.30

Hannibal Lecter  (VM14)
21.00

Sala 6 Manuale d’amore 2
412 Posti 15.30 18.00 20.30 22.45

Sala 7 Complicità e sospetti
126 Posti 15.45 17.45 20.15 22.40

Sala 8 Hannibal Lecter  (VM14)
154 Posti 15.15 17.45 20.15 22.40

Sala 9 La cena per farli conoscere
126 Posti 16.00 18.10 20.20 22.30

Sala 10 L’amore non va in vacanza
157 Posti 14.45 17.30 20.15 22.50

Sala 11 Una notte al museo
450 Posti 15.30 17.50 20.10 22.30

Roma
Admiral AD DS

PIAZZA VERBANO 5 068541195

Sala 1 Manuale d’amore 2
373 Posti 15.30 17.50 20.10 22.30

Adriano Multisala AD AC DS SB

PIAZZA CAVOUR, 22 0636004988

Sala 1 Blood diamond  (VM14)
162 Posti 14.45 17.30 20.20 23.00

Sala 2 La ricerca della felicità
162 Posti 15.10 17.45 20.30 22.50

Sala 3 Una notte al museo
380 Posti 15.15 17.50 20.30 22.50

Sala 4 L’amore non va in vacanza
512 Posti 15.00 17.40 20.20 22.55

Sala 5 Hannibal Lecter  (VM14)
340 Posti 15.15 17.40 20.30 22.50

Sala 6 Manuale d’amore 2
244 Posti 15.20 17.50 20.30 22.50

Sala 7 Arthur e il popolo dei Minimei
258 Posti 14.45 16.45 18.45 20.50 22.55

Sala 8 Mi fido di te
95 Posti 15.30 17.45 20.40 22.40

Sala 9 Una notte al museo
95 Posti 16.30 18.50 21.30

Sala 10 Dreamgirls
58 Posti 15.00 22.45

Step up
17.40 20.30

Alcazar AD AC DS

VIA MERRY DEL VAL, 14 065880099

Sala 1 Black book (VO) (VM14)
210 Posti 15.00 17.30 20.00 22.30

Alhambra AD DS SB

VIA PIER DELLE VIGNE, 4 0666012154

Sala 1 La cena per farli conoscere
240 Posti 16.00 18.15 20.20 22.30

Sala 2 La ricerca della felicità
220 Posti 15.45 18.00 20.20 22.40

Sala 3 Manuale d’amore 2
140 Posti 15.45 18.00 20.15 22.30

Ambassade AD AC DS

VIA ACC. DEGLI AGIATI, 57-59 065408901

Sala 1 L’amore non va in vacanza
196 Posti 15.00 17.30 20.00 22.30

Sala 2 Una notte al museo
306 Posti 16.00 18.10 20.20 22.30

Sala 3 Manuale d’amore 2
140 Posti 15.30 17.50 20.10 22.30

Andromeda AD AC DS SB

VIA MATTIA BATTISTINI, 191 066142649

Sala 1 Arthur e il popolo dei Minimei
325 Posti 16.30 18.30 20.30 22.40

Sala 2 Una notte al museo
208 Posti 16.00 18.15 20.30 22.40

Sala 3 Blood diamond  (VM14)
98 Posti 16.30 20.00 22.40

Sala 4 Manuale d’amore 2
117 Posti 16.00 18.15 20.30 22.40

Sala 5 Step up
117 Posti 16.30 20.30

Vero come la finzione
18.30 22.40

Sala 6 L’amore non va in vacanza
148 Posti 16.30 20.00 22.40

Antares AD AC DS

VIALE ADRIATICO, 15/21 068186655

Sala 1 Manuale d’amore 2
395 Posti 15.40 18.00 20.20 22.40

Sala 12 L’amore non va in vacanza
157 Posti 16.00 18.40 21.15

Sala 13 Step up
126 Posti 16.00 18.10 20.20 22.35

Sala 14 Arthur e il popolo dei Minimei
152 Posti 15.00 17.10 19.20 21.30

Cineplex Gulliver AD AC DS SB

VIA DELLA LUCCHINA, 90 0630819887

Sala 1 Una notte al museo
320 Posti 16.00 18.15 20.30 22.45

Sala 2 L’amore non va in vacanza
250 Posti 14.30 17.15 20.00 22.45

Sala 3 Una notte al museo
135 Posti 15.00 17.15 19.30

Blood diamond  (VM14)
22.30

Sala 4 Manuale d’amore 2
185 Posti 15.10 17.40 20.10 22.40

Sala 5 Guardo il mondo da un oblÚ
135 Posti 15.30

La cena per farli conoscere
18.00 20.20 22.40

Sala 6 Complicità e sospetti
120 Posti 15.10 17.40 20.10 22.40

Sala 7 Arthur e il popolo dei Minimei
240 Posti 15.40 18.00 20.20 22.40

Sala 8 Mi fido di te
100 Posti 16.00 18.10 20.20 22.30

Sala 9 Step up
100 Posti 15.00 17.20

La ricerca della felicità
20.00 22.30

Sala 10 Hannibal Lecter  (VM14)
200 Posti 15.00 17.30 20.00 22.30

Cinestar Cassia DS

VIA VIBIO MARIANO, 20 0633260710

Sala 1 Una notte al museo
267 Posti 16.30 18.30 20.30 22.40

Sala 2 Hannibal Lecter  (VM14)
167 Posti 16.00 18.15 20.30 22.45

Sala 3 Arthur e il popolo dei Minimei
150 Posti 16.30 18.30 20.30 22.20

Sala 4 Step up
90 Posti 16.00 18.00

Blood diamond  (VM14)
20.00 22.40

Dei Piccoli AD DS

VIALE DELLA PINETA, 15 068553485

Sala 1 Riposo

Dei Piccoli Sera AD DS SB

VIALE DELLA PINETA, 15 068553485

Sala 1 Riposo

Doria AD AC DS

VIA ANDREA DORIA, 52-60 0639721446

Sala 1 Hannibal Lecter  (VM14)
213 Posti 15.40 18.00 20.20 22.40

Sala 2 Manuale d’amore 2
133 Posti 15.40 18.00 20.20 22.40

Sala 3 La ricerca della felicità
100 Posti 15.40 18.00 20.20 22.40

Eden Film Center AD AC DS

PIAZZA COLA DI RIENZO, 74/76 063612449

Sala 1 Complicità e sospetti
260 Posti 15.50 18.00 20.15 22.30

Sala 2 Vero come la finzione
130 Posti 16.10 18.10 20.10 22.40

Sala 3 Miss Potter
90 Posti 16.30 18.30 20.40 22.40

Sala 4 Dopo il matrimonio
90 Posti 16.00 18.10 20.20 22.30

La cena per farli conoscere.COMMEDIA.
Alessandro è un attore in declino, dopo
aver tentato il suicidio, viene raggiunto
dalle sue tre figlie, avute con donne
diverse e che no si vedono da molto
tempo... DIR: Pupi AvatiCON:  Diego Abatantuono,
Vanessa Incontrada, Ines Sastre, Violante Placido.
Alhambra, Cineland, Cineplex Gulliver, Empire,
Eurcine, Galaxy, Giulio Cesare, Greenwich,
Quattro Fontane, Tibur, Trianon, Warner Village
Cinemas, UGC Cinè Citè Parco Leonardo

Black book. GUERRA.In Olanda nell’estate
1944, Rachel, una giovane cantante
ebrea, decide di tentare insieme ai suoi
familiari e ad altri la fuga via mare. Il
gruppo però viene intercettato dai soldati
nazisti e i componenti vengono
sterminati uno ad uno.  DIR: Paul Verhoeven
CON: Carice van Houten, Thom Hoffman, Halina
Reijn. Alcazar, Quattro Fontane

Miss Potter.DRAMMATICO. Il film ripercorre la
vita della celebre scrittrice inglese Beatrix
Potter, autrice e illustratrice dei racconti
per bambini. DIR: Chris Noonan CON: Renée
Zellweger, Emily Watson, Ewan McGregor.  Eden

Film Center, Lux, Warner Village Cinemas, UGC
Cinè Citè Parco Leonardo

Blood diamond. DRAMMATICO. Durante la
guerra civile in Sierra Leone: Danny
Archer si guadagna da vivere
scambiando armi con diamanti. Anche
Solomon Wandy lavora con i diamanti,
ma in miniera. Le vite di questi due
uomini si incontrano proprio per un
diamante rosa.DIR: Edward ZwickCON:  Djimon
Hounsou, Jennifer Connelly, Leonardo DiCaprio.
Adriano Multisala, Andromeda, Antares, Atlantic,
Cineland, Cineplex Gulliver, Cinestar Cassia, Lux,
Madison, Metropolitan, Odeon Multiscreen,
Roxyparioli, Savoy, Stardust Village (Eur), Warner
Village Cinemas, Warner Village Moderno, UGC
Cinè Citè Parco Leonardo

Step Up. DRAMMATICO.Tyler Gage, dopo una
vita trascorsa per strada, inizia un lavoro
presso la Maryland School of Arts. Qui
incontra Nora, prima ballerina che,
notando il naturale talento di Tyler per la
danza, decide di investire su di lui e
iscriverlo al famoso concorso della
scuola, Senior Showcase. DIR: Anne Fletcher.
CON: Eddy Challita, Tony Devon, Jenna Dewan,
Pamela Fischer.  Adriano Multisala, Andromeda,
Cineland, Cineplex Gulliver, Cinestar Cassia, Lux,
Uci Cinema's Marconi, Warner Village Cinemas,
UGC Cinè Citè Parco Leonardo

Manuale d'amore 2, capitoli successivi.
COMMEDIA. Il film si basa  su quattro episodi
legati l’uno con l'altro dal filo conduttore
di una trasmissione radiofonica. Cast di
spessore in cui spiccano Monica Bellucci
e l’emergente  Riccardo Scamarcio, oltre
a Carlo Verdone, già protagonista nella
precedente pellicola del 2005. DIR: Giovanni
Veronesi CON: Carlo Verdone, Monica Bellucci,
Riccardo Scamarcio, Antonio Albanese.  Admiral,
Adriano Multisala, Alhambra, Ambassade,
Andromeda, Antares, Atlantic, Barberini,
Broadway, Ciak, Cineland, Cineplex Gulliver, Doria,
Galaxy, Jolly, Lux, Madison, Maestoso, Odeon
Multiscreen, Reale, Roxyparioli, Savoy, Stardust
Village (Eur), Trianon, Tristar Multiplex, Uci
Cinema's Marconi, Warner Village Cinemas,
Warner Village Moderno,  UGC Cinè Citè Parco
Leonardo

CinemaCulture

C* ciplina dell’istituto. Un giorno riesce
a scappare, superare la cortina di
ferro e raggiungere lo zio a Parigi,
ma, una volta arrivato, scopre che
l'unico parente rimasto é morto. La
bellissima vedova giapponese del
defunto lo accoglie in casa, accen-
dendo in lui passioni destinate a du-
rare per tutta la vita. Adriano, Atlantic,
Barberini, Broadway, Cineland, Cineplex Gul-
liver, Cinestar Cassia, Doria, Europa, Galaxy,
Lux, Royal, Stardust (Eur), Trianon, Tristar Mul-
tiplex, Uci Cinema's Marconi, Warner Village
Cinemas, Warner Village Moderno,  UGC 

THRILLER
USA  2006. 117 MINUTI 
DIR: PETER WEBBER
CON: GASPARD ULLIEL, GONG LI, RHYS 
IFANS, RICHARD BRAKE, KEVIN MCKIDD

■ ■ Hannibal Lecter è un adolescen-
te, reso orfano dalla guerra e muto
dagli orrori di cui è stato testimone,
si ritrova chiuso in un orfanotrofio
sovietico dove deve fare i conti con
le prepotenze dei suoi perfidi com-
pagni e dove si ribella alla rigida dis-

bbbbb

Hannibal Lecter - Le origini...

AC Aria condizionata AD Accesso disabili SB Servizio bar DS Dolby sourround
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Programmazione

Embassy AD AC DS

VIA STOPPANI., 7 068070245

Sala 1 Mi fido di te
642 Posti 16.00 18.10 20.20 22.30

Empire AD AC DS

VIALE REGINA MARGHERITA, 29 068417719

Sala 1 La cena per farli conoscere
864 Posti 16.00 18.10 20.20 22.30

Eurcine AD AC DS

VIA LISZT, 32 065910986

Sala 1 La cena per farli conoscere
429 Posti 16.00 18.10 20.20 22.30

Sala 2 La ricerca della felicità
220 Posti 15.00 17.30 20.00 22.30

Sala 3 Arthur e il popolo dei Minimei
220 Posti 15.45 18.00 20.15 22.30

Sala 4 Mi fido di te
54 Posti 15.45 18.00 20.15 22.30

Europa AD AC DS SB

CORSO D’ITALIA, 107/A 0644292378

Sala 1 Hannibal Lecter  (VM14)
699 Posti 15.40 18.00 20.20 22.40

Farnese AD AC DS

PIAZZA CAMPO DE’ FIORI, 56 066864395

Sala 1 La guerra dei fiori rossi
295 Posti 16.40 18.35 20.30 22.30

Fiamma AD AC DS

VIA BISSOLATI, 47 064827100

Sala 1 Inland Empire
459 Posti 15.15 18.30 22.00

Sala 2 Il grande capo (VM14)
148 Posti 16.00 18.10 20.20 22.30

Galaxy AD AC DS

VIA PIETRO MAFFI, 10 0661662413

Sala G Una notte al museo
410 Posti 16.00 18.10 20.20 22.30

Sala Ma Hannibal Lecter  (VM14)
422 Posti 15.30 17.50 20.10 22.30

Sala V Mi fido di te
300 Posti 16.00 18.10 20.20 22.30

Sala S Manuale d’amore 2
167 Posti 15.30 17.50

La cena per farli conoscere
20.20 22.30

Sala M Arthur e il popolo dei Minimei
150 Posti 16.00 18.10 20.20 22.30

Gioiello DS

VIA NOMENTANA, 43 0644250299

Sala 1 Chiuso per lavori
217 Posti

Giulio Cesare AD AC DS

VIALE GIULIO CESARE, 229 0639720795

Sala 1 La cena per farli conoscere
404 Posti 16.00 18.10 20.20 22.30

Sala 2 Inland Empire
237 Posti 15.15 18.30 22.00

Sala 3 Bobby
231 Posti 15.30 17.50 20.10 22.30

Greenwich AD AC DS

VIA G. BODONI, 59 065745825

Sala 1 Inland Empire
220 Posti 15.45 18.45 22.00

Sala 2 La cena per farli conoscere
140 Posti 16.15 18.20 20.30 22.30

Sala 3 Bobby
60 Posti 16.00 18.10 20.20 22.30

Gregory AD DS

VIA GREGORIO VII, 180 066380600

Sala 1 L’amore non va in vacanza
606 Posti 15.00 17.30 20.00 22.30

Holiday DS

LARGO B. MARCELLO, 1 068548326

Sala 1 Complicità e sospetti
375 Posti 15.30 17.50 20.10 22.30

Intrastevere AD AC DS

VICOLO MORONI, 3/A 065884230

Sala 1 Complicità e sospetti
210 Posti 15.30 17.50 20.10 22.30

Sala 2 La voltapagine
120 Posti 16.30 18.30 20.30 22.30

Sala 3 Babel
40 Posti 17.30 20.00 22.30

Jolly AD AC DS

VIA GIANO DELLA BELLA, 4/6 0644232190

Sala 1 Una notte al museo
337 Posti 15.45 18.00 20.15 22.30

Sala 2 Manuale d’amore 2
188 Posti 15.00 17.30 20.00 22.30

Sala 3 Mi fido di te
125 Posti 15.45 18.00 20.15 22.30

Sala 4 La ricerca della felicità
140 Posti 15.00 17.30 20.00 22.30

King AD AC DS

VIA FOGLIANO, 37 0686324730

Sala 1 La ricerca della felicità
235 Posti 15.00 17.30 20.00 22.30

Sala 2 Bobby
231 Posti 15.30 17.50 20.10 22.30

Lux AD AC DS SB

VIA MASSACIUCCOLI, 31 0686391361

Sala 1 Una notte al museo
276 Posti 16.00 18.15 20.30 22.45

Sala 2 Step up
88 Posti 16.30 18.30 20.30

Miss Potter
22.30

Sala 3 Arthur e il popolo dei Minimei
115 Posti 15.30 17.20 19.10 21.00 22.50

Sala 4 Manuale d’amore 2
82 Posti 16.00 18.15 20.30 22.45

Sala 5 L’amore non va in vacanza
175 Posti 15.30 18.00 20.30 23.00

Sala 6 Blood diamond  (VM14)
96 Posti 15.30 18.00

Vero come la finzione
20.30 22.30

Sala 7 Hannibal Lecter  (VM14)
15.30 18.00 20.30 22.45

Madison AD DS

VIA G. CHIABRERA, 121 065417926

Sala 1 La ricerca della felicità
16.00 18.15 20.30 22.45

Sala 2 Manuale d’amore 2
16.00 18.15 20.35 22.45

Sala 3 Viaggio segreto
16.15

L’arte del sogno
18.25 20.45 22.45

Sala 4 Il grande capo (VM14)
16.20 18.25 20.45 22.45

Sala 5 Babel
15.35 18.00 20.25 22.45

Sala 6 La guerra dei fiori rossi
16.15 18.20 20.45

The prestige
22.45

Sala 7 Dopo il matrimonio
15.50

Blood diamond  (VM14)
18.00 20.25 22.45

Sala 8 Una notte al museo
16.00 18.20 20.35 22.45

Maestoso AD AC DS

VIA APPIA NUOVA, 416-418 06786086

Sala 1 Una notte al museo
634 Posti 15.45 18.00 20.15 22.30

Sala 2 Arthur e il popolo dei Minimei
130 Posti 15.45 18.00 20.15 22.30

Sala 3 Manuale d’amore 2
140 Posti 15.00 17.30 20.00 22.30

Sala 4 La ricerca della felicità
139 Posti 15.00 17.30 20.00 22.30

Metropolitan AD AC DS SB

VIA DEL CORSO, 7 063200933

Sala 1 L’arte del sogno
148 Posti 15.45 18.00 20.15 22.30

Sala 2 L’amore non va in vacanza (VO)
148 Posti 16.00 19.00 22.00

Sala 3 Il grande capo (VM14)
98 Posti 16.00 18.10 20.20 22.30

Sala 4 Blood diamond  (VO) (VM14)
148 Posti 16.00 19.00 22.00

Mignon AD AC DS

VIA VITERBO, 11 068559493

Sala 1 La voltapagine
325 Posti 16.30 18.30 20.30 22.30

Sala 2 La guerra dei fiori rossi
100 Posti 16.30 18.30 20.30 22.30

Missouriportuense AD AC DS

VIA BOMBELLI, 25 0655383193

Sala 1 Giù per il tubo
450 Posti 16.00

The departed - Il bene e il male
17.30 20.10

Little Miss Sunshine
22.35

Sala 2 The prestige
200 Posti 16.00 18.15 20.25 22.30

Sala 3 Il mio migliore amico
100 Posti 16.20 18.15 20.25

Sala 3 The departed - Il bene e il male
100 Posti 22.00

Sala 4 Un’ottima annata - A good year
120 Posti 16.15 18.15 20.20

Apocalypto (VM14)
22.15

Nuovo Olimpia AD AC DS

VIA IN LUCINA, 16/G 066861068

Sala A Complicità e sospetti (VO)
250 Posti 17.15 20.00 22.30

Sala B Bobby (VO)
95 Posti 16.15 18.20 20.25

Vedi Napoli e poi muori
22.30

Nuovo Sacher AD AC DS

LARGO ASCIANGHI, 1 065818116

Sala 1 L’aria salata
314 Posti 16.30 18.30 21.00

Odeon Multiscreen DS

PIAZZA S. JACINI, 22 0636307379

Sala 1 Una notte al museo
269 Posti 16.00 18.15 20.30 22.40

Sala 2 Blood diamond  (VM14)
126 Posti 16.30 19.30 22.15

Sala 3 Arthur e il popolo dei Minimei
88 Posti 16.30 18.30 20.30 22.40

Sala 4 Manuale d’amore 2
106 Posti 16.00 18.15 20.30 22.50

Pasquino AD DS

P.ZZA S. EGIDIO, 10 065815208

Sala 1 Chiuso

Politecnico Fandango AD DS

VIA G. B. TIEPOLO, 13/A 0636004240

Sala 1 Riposo

Quattro Fontane AD AC DS SB

VIA QUATTRO FONTANE, 23 064741515

Sala 1 La cena per farli conoscere
315 Posti 16.15 18.20 20.30 22.30

Sala 2 Bobby
245 Posti 16.00 18.10 20.20 22.30

Sala 3 Black book (VM14)
125 Posti 15.00 17.30 20.00 22.30

Sala 4 Le luci della sera
70 Posti 16.00 17.40 19.20 21.00 22.40

Reale AD DS

PIAZZA SONNINO, 7 065810234

Sala 1 Una notte al museo
725 Posti 16.00 18.10 20.20 22.30

Sala 2 Manuale d’amore 2
300 Posti 15.30 17.50 20.10 22.30

Rivoli AD DS

VIA LOMBARDIA, 23 064880883

Sala 1 Vero come la finzione
304 Posti 15.45 18.00 20.15 22.30

Roma AD DS

PIAZZA SONNINO, 37 065812884

Sala 1 L’arte del sogno
274 Posti 16.00 18.10 20.20 22.30

Roxyparioli DS

VIA LUIGI LUCIANI, 52/A 0636005606

Sala R L’amore non va in vacanza
150 Posti 15.30 18.00 20.30 23.00

Sala S Arthur e il popolo dei Minimei
80 Posti 16.00 18.00 20.00 22.15

Sala T Dreamgirls
80 Posti 15.30 18.00

Blood diamond  (VM14)
20.30 23.00

Sala Z Manuale d’amore 2
150 Posti 15.30 18.00 20.30 22.45

Royal AD AC DS

VIA E. FILIBERTO, 175 0670474549

Sala 1 Hannibal Lecter  (VM14)
709 Posti 15.30 17.50 20.10 22.30

Sala 2 Una notte al museo
292 Posti 15.30 17.50 20.10 22.30

Sala Troisi DS

VIA GIROLAMO INDUNO, 1 065812495

Sala 1 L’amore non va in vacanza
372 Posti 15.00 17.30 20.00 22.30

Savoy AD AC DS

VIA BERGAMO, 25 0685300948

Sala 1 Una notte al museo
396 Posti 16.00 18.10 20.20 22.30

Sala 2 Manuale d’amore 2
323 Posti 16.00 18.15 20.30 22.40

Sala 3 Blood diamond  (VM14)
123 Posti 16.30 19.15 22.00

Sala 4 Babel
97 Posti 16.30 19.15 22.00

Stardust Village (Eur) AD AC DS

VIA DI DECIMA, 72 0652244119

Sala 1 Blood diamond  (VM14)
135 Posti 16.45 19.30 22.15

Sala 2 Una notte al museo
413 Posti 15.50 18.10 20.30 22.50

Sala 3 Manuale d’amore 2
181 Posti 17.45 20.15 22.45

Sala 4 L’amore non va in vacanza
135 Posti 16.00 18.50 21.40

Sala 5 Manuale d’amore 2
221 Posti 17.45 20.00 22.45

Sala 6 Complicità e sospetti
119 Posti 15.45 18.10 20.30 22.55

Sala 7 Hannibal Lecter  (VM14)
198 Posti 17.50 20.20 22.50

Sala 8 Giù per il tubo
90 Posti 17.00

Manuale d’amore 2
18.50 21.20

Tibur DS

VIA DEGLI ETRUSCHI, 36 064957762

Sala 1 La cena per farli conoscere
200 Posti 16.00 18.15 20.30 22.40

Sala 2 A casa nostra
130 Posti 16.00

L’arte del sogno
18.15 20.30 22.40

Trianon AD AC DS

VIA MUZIO SCEVOLA, 29 067858158

Sala 1 Hannibal Lecter  (VM14)
446 Posti 15.40 18.00 20.20 22.40

Sala 2 Una notte al museo
193 Posti 16.00 18.10 20.20 22.30

Sala 3 L’amore non va in vacanza
193 Posti 16.30 19.45 22.30

Sala 4 La cena per farli conoscere
148 Posti 16.00 18.10 20.20 22.30

Sala 5 Manuale d’amore 2
133 Posti 15.40 18.00 20.20 22.40

Tristar Multiplex DS

VIA GROTTA DI GREGNA, 5 0640801484

Sala R Una notte al museo
312 Posti 15.30 18.00 20.15 22.30

Sala B Manuale d’amore 2
176 Posti 15.30 18.00 20.15 22.30

Sala V Hannibal Lecter  (VM14)
145 Posti 15.30 18.00 20.15 22.30

Uci Cinema’s Marconi DS

VIA ENRICO FERMI, 161 199123321

Sala 1 L’amore non va in vacanza
320 Posti 16.30 19.30 22.30

Sala 2 Una notte al museo
135 Posti 17.30 20.00 22.30

Sala 3 Hannibal Lecter  (VM14)
135 Posti 17.20 20.00 22.45

Sala 4 Arthur e il popolo dei Minimei
135 Posti 17.40 20.00 22.20

Sala 5 Manuale d’amore 2
137 Posti 17.30 20.00 22.30

Sala 6 Step up
137 Posti 17.50 20.20 22.50

Sala 7 La ricerca della felicità
137 Posti 17.30 20.10 22.45

Warner Village Cinemas DS

PARCO DE’ MEDICI 06658551

Sala 1 Una notte al museo
262 Posti 16.50 19.10 21.30

Sala 2 Mi fido di te
176 Posti 15.30 17.50 20.20 22.40

Sala 3 Complicità e sospetti
152 Posti 16.40 19.10 21.50

Sala 4 Arthur e il popolo dei Minimei
198 Posti 15.00 17.20

Manuale d’amore 2
19.40 22.20

Sala 5 Blood diamond  (VM14)
198 Posti 15.10 18.00 21.00

Sala 6 Manuale d’amore 2
152 Posti 14.50 17.40 20.10 23.00

Sala 7 L’amore non va in vacanza
270 Posti 16.10 19.00 22.00

Sala 8 Hannibal Lecter  (VM14)
386 Posti 15.00 17.30 20.00 22.30

Sala 9 Blood diamond  (VM14)
240 Posti 16.20 19.20 22.10

Sala 10 La ricerca della felicità
240 Posti 16.15 18.45 21.15

Sala 11 Una notte al museo
386 Posti 15.35 17.55 20.15 22.35

Sala 12 Arthur e il popolo dei Minimei
270 Posti 16.05 18.25 20.45 23.05

Sala 13 Miss Potter
152 Posti 15.05 17.15

La ricerca della felicità
19.25 22.05

Sala 14 Hannibal Lecter  (VM14)
198 Posti 16.25 18.55 21.25

Sala 15 Manuale d’amore 2
198 Posti 16.35 19.05 21.35

Sala 16 La cena per farli conoscere
152 Posti 17.05 19.45 22.15

Sala 17 Step up
176 Posti 14.55 17.25 19.55 22.25

Sala 18 L’amore non va in vacanza
262 Posti 15.25 18.15 21.05

Warner Village Moderno DS

PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 44 0647779111

Sala 1 Arthur e il popolo dei Minimei
147 Posti 15.20 17.40 20.00 22.15

Sala 2 Una notte al museo
217 Posti 15.10 17.30 20.05 22.25

Sala 3 Hannibal Lecter  (VM14)
446 Posti 14.40 17.10 19.50 22.20

Sala 4 L’amore non va in vacanza
196 Posti 16.30 19.20 22.10

Sala 5 Manuale d’amore 2
130 Posti 14.30 17.00

Blood diamond  (VM14)
19.30 22.30

Fiumicino
UGC Cinè Citè Parco Leonardo AD DS SB

VIA PORTUENSE, 2000 899788678

Sala 1 Manuale d’amore 2
280 Posti 15.00 17.30 20.00 22.30

Sala 2 L’amore non va in vacanza
280 Posti 15.45 18.30 21.20

Sala 3 Complicità e sospetti
196 Posti 14.30 17.10 20.00 22.25

Sala 4 Blood diamond  (VM14)
216 Posti 15.15 18.15 21.15

Sala 5 Step up
216 Posti 14.00 16.10 18.20 20.30 22.40

Sala 6 La cena per farli conoscere
216 Posti 14.00 16.10 18.20 20.30 22.40

Sala 7 Inland Empire
196 Posti 14.30 18.00 21.30

Sala 8 Vero come la finzione
196 Posti 14.40 20.00

Casino Royale
17.05 22.15

Sala 9 Arthur e il popolo dei Minimei
280 Posti 14.10 16.20 18.30 21.00

Sala 10 Una notte al museo
280 Posti 14.30 17.00 19.15 21.30

Sala 11 Una notte al museo
294 Posti 15.50 18.05 20.20 22.40

Sala 12 L’amore non va in vacanza
445 Posti 14.15 17.00 19.40 22.20

Sala 13 Blood diamond  (VM14)
250 Posti 16.30 19.20 22.15

Sala 14 Manuale d’amore 2
250 Posti 15.50 18.25 21.00

Sala 15 La ricerca della felicità
196 Posti 15.00 17.30 20.00 22.25

Sala 16 Manuale d’amore 2
196 Posti 14.30 17.00 22.10

The prestige
19.35

Sala 17 Mi fido di te
196 Posti 14.00 16.10 18.20 20.30 22.40

Sala 18 Miss Potter
196 Posti 17.05

Apocalypto (VM14)
14.10 19.10 22.00

Sala 19 Rocky Balboa
196 Posti 15.40 22.40

Sala 19 Bobby
196 Posti 17.50 20.15

Sala 20 La ricerca della felicità
196 Posti 14.00 16.30 18.55 21.20

Sala 21 Una notte al museo
250 Posti 15.15 17.35 20.00 22.20

Sala 22 Arthur e il popolo dei Minimei
250 Posti 15.20 17.30 20.10 22.20

Sala 23 Hannibal Lecter  (VM14)
445 Posti 15.20 17.45 20.10 22.35

Sala 24 Hannibal Lecter  (VM14)
294 Posti 14.05 16.30 19.10 21.40

CinemaCulture

Telefono sms e-mail E Polis Roma 4506.42883.523 339.1819.641 cinema@epolisroma.it 12 Febbraio 2007



Sport Barça, ecco Dinho
Il brasiliano trascina
con una doppietta il
Barcellona nel 2-0 al
Santander. Catalani
da soli in vetta.

Serra: «Solo imbecilli»
«Fischiare di fronte a una
morte è da imbecilli - ha
detto il prefetto Achille
Serra - ma la maggioranza
si è dimostrata seria».

Ro m a . Le prodezze di Totti, Perrotta e Taddei consentono di restare nella scia dell'imprendibile Inter

SOLO TRE LAMPI
All'Olimpico un modesto Parma non impensierisce mai i giallorossi che aspettano però la ripresa per sbloccarsi
Applausi per Wilhelmsson: lo svedese entra al posto di Mancini e regala una serie di preziose giocate. Espulso Couto

Patrizio Cacciari
s p o r t @ e p o l i s ro m a . i t

■ Nell'atmosfera surreale di
un Olimpico semivuoto, nono-
stante agibilità e tornelli in re-
gola, la Roma ha liquidato il
Parma per 3-0 non perdendo ul-
teriore terreno dall'Inter, corsa-
ra anche a Verona contro il
Chievo e giunta alla 15esima vit-
toria consecutiva. Partita lenta
e noiosa. Se non fosse stato per i
lampi di Totti (con 139 centri in
campionato è il miglior bomber
in attività), Perrotta e Taddei,
difficilmente gli spettatori
avrebbero mantenuto alta la
concentrazione per tutti i no-
vanta minuti. Poi nel finale ci ha
pensato Wilhelmsson a risve-
gliare il pubblico dal torpore a
suon di colpi a effetto.

FO R M A Z I O N I annunciate con la
sola variazione di Contini al po-
sto di Paci nei ducali. Dal punto
di vista tecnico non c'è stata
partita. L'unico brivido a Doni
l'ha creato Rossi, sfuggito nel
primo tempo sul filo del fuori
gioco alla coppia centrale Fer-
rari-Panucci; bravissimo il bra-
siliano nella scelta di tempo.
L'azione più bella della Roma è
invece targata De Rossi, pronto
alla conclusione di sinistro, ma
poco fortunato. Poi nulla più
prima dell'intervallo se non un
paio di punizioni di Totti fuori
bersaglio. È successo tutto nella
ripresa: prima il vantaggio del-
la Roma dopo cinque minuti
con un colpo di testa di Totti (14
reti in campionato) su assist di
Pizarro, splendido nella sua
serpentina, poi il raddoppio di
Perrotta dopo un quarto d'ora.
Nell'occasione ancora applausi
per l'autore dell'assist, stavolta
Tonetto, che dopo l'ottimo
spunto sulla sinistra, ha scari-
cato in mezzo all'area a due me-
tri dalla porta sguarnita. Da sot-
tolineare però la confezione di

3Totti festeggiato dai compagni dopo il gol segnato contro il Parma

AP

Pa ge l l e
tutta l'azione, dal tacco di Totti
al lancio di prima di De Rossi.
Inesistente la reazione del Par-
ma, che ha finito addirittura in
dieci per l'espulsione di Couto
dopo un siparietto con Trefolo-
ni. Il terzo gol della Roma è ar-
rivato a tempo scaduto con Tad-
dei costretto a ringraziare tutta
la difesa avversaria per l'oppor-
tunità di appoggiare il pallone
in porta in completa solitudine
dopo una punizione battuta in
mezzo da Pizarro. Nota di me-
rito per Wilhelmsson: lo svede-
se, entrato a un quarto d'ora
dalla fine, caricato da cori e ap-
plausi, ha dispensato giocate di
buon livello, dimostrando di
aver già raggiunto un'ottima in-
tesa con Totti, che sul due a ze-
ro, proprio su un suo cross, ha
centrato il palo di testa. ■

RO M A PA R M A
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3 0
.

SQ UA D R A P TS SQ UA D R A P TS
.

Do n i 6, 5 B u cc i 5

C a sse tt i 6 Pe r n a 5

Fe r ra r i 6 Co u to 4

Pa n u cc i 6, 5 Co n t i n i 5

To n e tto 6, 5 Fe r ro n e tt i 5

P i za r ro 6, 5 Pa r rav i c i n i 5

De Rossi 6, 5 Bolano 5, 5

Ta d d e i 6 C a ste l l i n i 5, 5

Pe r ro tta 7 M o r fe o 5, 5

Mancini 5 Ross i 6

To tt i 7 Budan 5, 5

CA M B I
Ro m a
e Mancini 9 Wilhelmsson 7 ( 75 ' )
e To tt i 9 Tavano sv (83')
e Pe r ro tta 9 Rosi sv ( 89 ' )

Pa r m a
e Pa r rav i c i n i 9 Cigarini sv (52')
e Pe r n a 9 Pisanu sv ( 70 ' )
e M o r fe o 9 Muslimovic sv (80')

A R B I T RO

Trefoloni di Siena

RETI:

Totti (50'), Perrotta (66'), Taddei (94')

N OT E :

Ammoniti Parravicini, Rossi, Bolano,
Cassetti, Contini, Couto. Espulso Couto.

M i n o ra n za
da espellere

■ ■ Quanto male ha fatto
sentire quei fischi nel minu-
to di silenzio che avrebbe
dovuto ricordare l'ispetto-
re Raciti. Quanto male ha
fatto allo sport, quel grup-
po di non-tifosi che pur-
troppo non riesce a capire
che andare allo stadio non
dovrebbe significare anda-
re in guerra. L'impressione
è che molti veri tifosi hanno
da tempo abbandonato la
voglia di andare all'Olimpi-
co a godersi uno spettacolo
per paura, per fastidio, per-
ché il calcio che hanno co-
nosciuto era qualcosa di
molto diverso. Esiste però
ancora una maggioranza
che ieri ha sommerso di ap-
plausi le frange estreme e
malate. Sì, è vero. Il proble-
ma non è aumentare la si-
curezza, circondare gli sta-
di di controlli sempre più
sofisticati. La vera sicurez-
za deve nascere a monte,
deve coinvolgere l'intero si-
stema-calcio, travolgere gli
steccati di gruppi del tifo
organizzato che ritagliano
pezzetti di spalti dove im-
perare, dettare legge e or-
dinare cori a comando. Do-
ve, spesso, i capi sfruttano
la loro posizione per maci-
nare utili privati, denaro so-
nante, alle spalle di quegli
stessi ragazzi che aizzano
la domenica come un eser-
cito privato. Il calcio do-
vrebbe essere solo e sol-
tanto calcio: con giocatori
in campo, presidenti, tecni-
ci e tifosi, ognuno al loro
posto. In Inghilterra ci sono
r i u sc i t i . ■GIANFRANCO BELGRANO
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Ultras nel mirino della Digos

Sport Serie A

Il fatto. Gli applausi a Raciti e Licursi hanno “co p e r t o ” i fischi di una parte della Sud

E L'OLIMPICO SI RIBELLÒ
AI CORI CONTRO LA POLIZIA
Controlli severi: sugli spalti non c'era traccia di torce e fumogeni, oltre che dei soliti "bomboni"

Patrizio Cacciari
s p o r t @ e p o l i s ro m a . i t

■ Doveva iniziare alle 13 la
festa dei tifosi allo stadio Olim-
pico. L'occasione era data dalla
partita tra le due formazioni
giovanili di Roma e Parma
(classe '94) che sul prato verde
si affrontavano in amicizia do-
po i terribili fatti di Catania.
Peccato che a gustarsi l'oretta di
"sport sano" non c'era nessuno,
se non qualche genitore. In base
ad alcune disposizioni, infatti, i
cancelli gialli che dal decreto
Pisanu in poi delimitano l'area
circostante lo stadio sono stati
aperti solo dopo le 13.30. Im-
possibile dunque gustarsi la
partita degli Esordienti dall'i-
nizio.

IERI pomeriggio erano solo tre-
mila e duecento gli spettatori
paganti. Segno che gli appelli
rivolti ai tifosi, avversari e non,
di andare alla partita, non è che
abbiamo riscosso molto succes-
so. Ma era impensabile un cam-
biamento radicale in così pochi
giorni, dopo la tendenza degli
ultimi mesi. Assenti gli striscio-
ni dei Roma club in Tribuna Te-
vere, dove a dir la verità non c'e-
rano nemmeno tifosi del Par-
ma, presenti dietro lo striscione
Boys in un angolino in Tribuna
Monte Mario. Curva Sud gremi-
ta e con tutti gli striscioni prin-
cipali al proprio posto. C'erano
bandieroni colorati e stendardi
ma si è notata l'assenza di torce

e fumogeni, oltre che dei soliti
"bomboni". Segno che agli in-
gressi sono stati intensificati i
controlli. Il momento più buio è
arrivato durante il minuto di si-
lenzio annunciato in memoria
di Filippo Raciti ed Ermanno
Licursi. Dalla Sud sono partiti
fischi e qualche coro contro Ca-
rabinieri e Polizia, ma stavolta
qualcosa si è mosso nell'animo
dei tifosi di tutti i settori (curve
comprese) che prontamente
hanno sommerso prima con un
brusio di disapprovazione e poi
con un commosso applauso l'i-
niziativa presa dalle frange
es tremis te.

COSÌ DAL SILENZIO violato si è
passati in pochi istanti ad unica
grande ovazione, sentita e fra-
gorosa, segnale forse di una
maggiore presa di coscienza da
parte di chi va allo stadio. La
partita sugli spalti poi si è svolta
senza particolari sussulti. Qual-
che coro di ostilità da parte del-
le due tifoserie c'è stato, anche
perché i rapporti non erano così
buoni come si poteva pensare,
visti i fatti di cronaca nera dello
scorso anno. Da segnalare che
durante l'intervallo anche in
Curva Sud sono stati tolti gli
striscioni dei gruppi organizza-
ti. Per il resto si è finito into-
nando cori goliardici (e vietati
ai minori di 18 anni) nei con-
fronti dell'arbitro Trefoloni e
altri poco amichevoli versi per
gli "odiati" ex Antonio Cassano
e Fabio Capello.■

3Controlli all'ingresso dello stadio Olimpico

A N SA

Le reazioni. Da Rosella Sensi a Panucci: «Vogliono rovinare questo sport»

TUTTI D'ACCORDO:
GESTO VERGOGNOSO
■ Nella domenica che avreb-
be dovuto segnare l’inizio di un
calcio più responsabile e rispet-
toso, all’Olimpico si è preso atto
che c’è qualcuno non ancora
maturo. È vero che sono stati di
più i tifosi che hanno contestato
chi fischiava durante il minuto
di silenzio, tuttavia in casa Ro-
ma si respira una certa aria di
delusione. «I fischi non sono
giustificati – ha detto l’ad Ro-
sella Sensi – Questo è un calcio

che riparte con grande senso di
responsabilità, cercando di mi-
gliorare, di dimostrare che c’è
tanto di bello in questo sport.
Ne siamo tutti consapevoli».
Panucci ha registrato segnali
positivi dagli spalti: «Anche la
gente ha sofferto per questa si-
tuazione, i tifosi che vengono
allo stadio soffrono della mino-
ranza che viene a rovinare la fe-
sta e il calcio. Credo però che
alla fine il pubblico di Roma si 3L'ad Rosella Sensi

EPOLIS

Acquisiti i filmati
■ ■ Agenti della Digos hanno
visionato i filmati ripresi dalla
telecamere a circuito chiuso
dello stadio per identificare il
gruppo di ultras che si è reso

protagonista della protesta
durante il minuto di
raccoglimento. Si ipotizza la
possibilità di applicazione del
daspo, il divieto di accesso alle
manifestazioni sportive.

S pa l l e t t i

«T E N TAT I VO
DI DISTURBO
FINITO MALE
LA GENTE
È STANCA»

■ Non ci pensa proprio Lu-
ciano Spalletti a farsi rovinare
questa domenica di calcio dai fi-
schi di qualche tifoso della Cur-
va Sud, durante il minuto di si-
lenzio per ricordare l’ispe ttore
di polizia Filippo Raciti. «Erano
in pochi. Li ho sentiti all’inizio,
perché nel silenzio dell’Olimpi-
co il suono si amplifica, poi però
il pubblico ha annullato il loro
tentativo di disturbo. Quelli che
si sono comportati bene e han-
no applaudito erano molti di
più, bisogna dare risalto a que-
sto». La sosta del campionato
ha creato qualche difficoltà alla
sua squadra, che ci ha messo un
po’ troppo a ingranare, poi però
è andata bene. «Il Parma è stato
bravo nel primo tempo perché
si abbassava e ripartiva con Bu-
dan e Rossi. Noi però siamo sta-
ti altrettanto bravi a correggere
gli errori e riprendere in mano
la partita. Siamo una squadra
che fa dell’estro e dell’entusia-
smo la sua forza. Può darsi che i
discorsi di questa settimana ab-
biano condizionato qualcuno».
Il tecnico della Roma poi spen-
de belle parole per tutti, a par-
tire dal capitano della Roma
che ieri è diventato il miglior
cannoniere in attività. «Si chia-
ma Totti. Ha delle qualità supe-
riori. Però bisogna dare anche
merito alla squadra che lo met-
te in condizione di buttare la
palla dentro». Complimenti an-
che per Wilhelmsson, che «si è
fatto trovare in grandi condizio-
ni fisiche e psicologiche da su-
bito e in allenamento ha un
grande entusiasmo» e per To-
netto, «uno dei difensori fluidi-
ficanti più forti in Italia».■ V. M .

3Luciano Spalletti

AP

sia comportato benissimo. Non
è semplice ripartire perché ab-
biamo tutti un sentimento e
quando succedono cose come
queste ti immedesimi e chiara-
mente fai molta più fatica». An-
che Pizarro ha detto la sua sul
delicato momento del calcio:
«Noi dobbiamo pensare a gio-
care. La gente deve tornare a ca-
sa tranquilla, ma questo dipen-
de da tutti noi. Totti vuole ri-
vedere le famiglie allo stadio,
ma in questo momento il pub-
blico non si fida. In giro per
l’Europa ci guardano troppo
male. Dobbiamo sperare tutti
che le cose cambino definitiva-
mente».■ P.C .
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Le pagelle. Il centrocampista corre e lotta. L'esperto difensore guida il reparto da cen t ra l e

PERROTTA FA IL “PENDOLINO”
GRINTA PANUCCI È JOLLY VERO
Mancini non è in giornata. Pizarro e Tonetto instancabili. A Wilhelmsson basta soltanto un quarto d'ora per incidere

Do n i q 6
Salva la partita all'inizio con
un'uscita di piede perfetta su
Rossi lanciato a rete. Mostra
sempre sicurezza negli altri
facili interventi.
C a sse t t i q 6
Ci prova con un destro da fuo-
ri, potente ma troppo centra-
le. Dietro non rischia mai.
Una gara delicata, giocata
con attenzione.
Panucci q6, 5
L'esperienza al servizio della
Roma. Si sposta centrale per
le assenze di Mexes e Chivu e
non sbaglia. Bravo a non far
andar via Rossi nell'uno con-
tro uno nel finale di primo
te m p o.
Ferrari q6
Non è sicuro al cento per cen-
to in qualche occasione, ma
anche se a fatica, riesce a te-
nere a bada il gigante Budan e
non farsi superare dalla velo-
cità di Rossi.
Tonetto q6, 5
Cerca le sovrapposizioni co-
me sempre. Al 65' trova quel-
la da manuale del calcio, ser-
vito da De Rossi entra in area
e dà a Perrotta la palla del
ra d d o p p i o.
De Rossi q6, 5
Al 18' lascia lo stadio senza
fiato con un'azione personale
da centrocampo conclusa
con un tiro al volo, finito però
alto sopra la traversa. A cen-
trocampo recupera e smista
tanti palloni.
Pizarro q6, 5

Tiene palla e ragiona a testa
alta, fino a quando serve a
Totti una palla che deve esse-
re soltanto spinta in rete.
Mancini q5
Troppi errori e poco movi-
mento, soprattutto nel primo
tempo. Una partita al piccolo
t ro t to.
Dal 74' Wilhelmsson q7
Mette subito il turbo alla ma-
novra della Roma. Pericolo-
sissimo sulla destra con la
sua velocità e i suoi dribbling.
Confeziona subito un assist
prezioso per Totti, che non fi-
nisce in rete solo per il grande

intervento di Bucci
Taddei q6
Prova a battere sul tempo
Adriano nella sfida a distan-
za, sfiorando il gol dopo 30
secondi con un gran destro
da fuori, è alta di pochissimo.
Poi non è più pericoloso, ma
all'ultimo minuto mette la
sua firma sul risultato con il
gol del 3-0.
Perrotta q7
Corre e lotta. Sembra quello
con più voglia di tornare a gio-
care. Sempre pronto a inse-
rirsi fino a quando al 65' si fa
trovare pronto tutto solo nel-
l'area piccola per chiudere la
partita, appoggiando in rete
l'assist di Tonetto. Sempre
presente. Dall'88' Rosi sv
Totti q7
Appena arriva sul tabellone la
notizia del raddoppio del'In-
ter segna di testa il gol che lo
incorona miglior cannoniere
della serie A con 139 reti. Da
ieri è anche il giocatore con
più presenze in giallorosso,
452, una più di Giacomo Losi.
Due record in una giornata
per il capocannoniere della
serie A, niente male. Dall'83'
Tavano sv
Spalletti q6, 5

Nel primo tempo, dopo un'i-
nizio molto incoraggiante, il
ritmo della squadra cala no-
tevolmente. Dopo l'intervallo
la storia cambia, e finisce con
una bella vittoria. L'impossi-
bile rincorsa all'Inter è rico-
m i n c i at a . Valerio Minutiello

3L'esultanza dei giocatori giallorossi al fischio finale

A N SA

La gara di Totti. Diventa il giallorosso con più presenze e, grazie al gol, il bomber più prolifico in attività

UN COLPO, DUE RECORD
POMERIGGIO MAGICO
■ Mica male il pomeriggio
passato ieri da Francesco Totti.
Cominciato con un record e ter-
minato con un altro record. Nu-
meri importanti, che testimo-
niano quanto la storia del nu-
mero dieci sia ormai un tutto
unico con quella recente della
Roma. Da ieri, dunque, il capi-
tano romanista è il calciatore
che più volte ha vestito la maglia
giallorossa in gare ufficiali: 452
occasioni, tra serie A e coppe.

Più di Giacomo Losi, che però
ancora detiene il primato di
partite in campionato, 386. Più
di Santarini, Masetti, Aldair,
Giannini, Conti. Quello delle
presenze complessive è un altro
record che Totti ha preso in cu-
stodia. Da Losi, lo scorso dicem-
bre, aveva ereditato quello dei
giorni di permanenza nel club,
superando quota cinquemila.
Per festeggiare un traguardo co-
sì prestigioso, il numero dieci

ha pensato bene di farsi gli au-
guri con un gol. Contro il Parma
ha messo a segno la rete dell'1-0,
quella che ha suonato la sveglia
a una Roma intorpidita. L'ha
realizzata di testa, sfruttando
l'imbeccata giusta di Pizarro. È
arrivato così il quattordicesimo
centro in questo campionato,
che consolida la sua leadership
nella classifica cannonieri, e so-
prattutto Totti ha fatto un nuovo
passo in avanti nel duello a di-
stanza con Enrico Chiesa. I due
si contendono il titolo di miglior
bomber in attività: grazie al gol
ai ducali, il capitanodella Roma
si è ripreso lo scettro, arrivando
a quota 139. E nella storia del

numero dieci, il Parma recita il
ruolo di squadra fortunata. Con
dieci reti incassate, i gialloblù
sono le sue vittime preferite.
Contro gli emiliani, inoltre, Tot-
ti vinse il suo primo scudetto,
realizzando un gol decisivo quel
17 giugno 2001. E ancora, al Par-
ma segnò il 19 dicembre 2004 la
107esima rete in campionato:
quel giorno scalzò Pruzzo dalla
testa della classifica dei marca-
tori giallorossi più prolifici di
sempre. Record su record, e pre-
sto ne arriveranno degli altri:
non è azzardato definirlo il gio-
catore più importante che abbia
mai indossato la maglia della
Roma. ■VALERIO ALBENSI3Francesco Totti

A N SA

Un gesto distensivo
■ ■ “Avversari in campo, uniti
nello sport, nemici mai”. La
Roma è tornata in campo con
questa scritta sopra una
maglia bianca, dopo i tragici
fatti di Catania che avevano
fermato il campionato.
Ognuno aveva la scritta
stampata nella lingua del suo
Paese di origine. L’i n i z i a t i va
segue quella del basket, che

ha fatto il cartellone
pubblicitario delle Final Eight
della Tim Cup con alcuni
giocatori che si tengono per
mano e lo slogan “Divisi dalla
maglia, uniti nel basket”.
Prima della sfida vera, sul
prato dell’Olimpico si sono
affrontati i giovanissimi delle
due squadre, classe 1994.
Anche in quel caso hanno
vinto i giallorossi per 1-0.
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C E R ESC I O L I

Do p o ga ra . Delio Rossi vede il bicchiere mezzo pieno: «Possiamo competere con chiunque»

«SERVIVA PIÙ CINISMO
PER RIUSCIRE A VINCERE»
Zauri si accontenta: «Un risultato che ci sta tutto anche se abbiamo creato buone azioni»

Cristiano Cesarini
s p o r t @ e p o l i s ro m a . i t

■ Lo stadio a porte chiuse, la
sosta di campionato e un cam-
po difficile sono tutti fattori che
aiutano l’ambiente biancocele-
ste a digerire uno 0-0 piuttosto
scialbo. Rossi, come sempre,
non ci sta a vedere il bicchiere
mezzo vuoto: «Non abbiamo
concesso nulla, non possiamo
sempre proporre delle presta-
zioni come quella di Palermo.
Le potenzialità della squadra ci
sono, a Bergamo una squadra
come il Milan ha perso». Cer-
tamente non tutto è andato per
il verso giusto soprattutto in fa-
se offensiva: «Siamo andati be-
ne nel recuperare il pallone,
meno nella fase di ripartenza.
Behrami, come altri nazionali,
aveva qualche problema, poi
giocare senza pubblico è molto
strano, non siamo abituati».

ANCHE PER IL PRESIDENTE L o-
tito la prestazione di ieri non è
da buttare: «Non posso rimpro-
verare nulla alla squadra, pur-
troppo la sosta produce sempre
su di noi degli effetti negativi.
Non abbiamo potuto usufruire
dell’entusiasmo di Palermo ma
a Bergamo molte squadre han-
no lasciato i punti. Con più ci-
nismo possiamo competere con
tutti». Il calcio vive un momen-
to nero e Lotito sottolinea i
principi della sua battaglia per
moralizzare il sistema: «Biso-
gnava dare un segnale forte per
ripartire. Chi ripropone l’ipote-
si dello stadio Flaminio non ha
cognizione delle necessità dello
sport. Lo stadio deve essere lon-
tano dai centri urbani e deve ri-
spondere a una logica nuova in

grado di prevenire la violenza».
Alla fine della fiera un pareggio
sostanzialmente giusto quello
di Bergamo, che non smorza le
velleità biancocelesti: «Abbia-
mo creato un paio di occasioni
importanti - dice Zauri - ma alla
fine il pareggio ci sta tutto. Du-
rante la sosta abbiamo lavorato
molto e abbiamo perso in bril-
lantezza ma il morale resta alto.
Senza cori ti manca un pizzico
di attenzione in più, in ogni ca-
so puntiamo al quarto posto».
Anche per Mutarelli il pari ri-
specchia l’andamento della ga-
ra: «Pareggio giusto, a Bergamo
non è mai facile». Per Firmani è
un punto guadagnato: «Abbia-
mo preso un buon punto, ci so-
no state poche occasioni per
merito delle difese, giocare sen-
za tifo ci intristisce».■

3Il minuto di silenzio in memoria dell'ispettore Raciti prima del fischio d'inizio

Op i n i o n e

Gian Carlo
Oddi

s p o r t @ e p o l i s ro m a . i t

Spalti pieni
e tifo sano

Certo, una partita di
calcio senza pubbli-
co non è più una

partita di calcio. E se poi
ne esce fuori una presta-
zione come quella di Lazio
e Atalanta c'è poco da ag-
giungere. Al calcio non fan-
no bene le porte chiuse, ma
i tragici fatti di Catania de-
vono una volta per tutte
aprire un nuovo corso. Per-
ché la sicurezza è impre-
scindibile e il calcio, se
vuole essere spettacolo, de-
ve essere soprattutto sport
e tifo sano. Tornando alla
gara giocata ieri dalla La-
zio, quel che si può affer-
mare è che la squadra di
Rossi ha sicuramente
espresso valori superiori
agli avversari di turno. Con
un pizzico di cattiveria ago-
nistica in più i biancoce-
lesti avrebbero potuto por-
tare a casa i tre punti. Sa-
rebbe bastato crederci con
continuità, anche perché
l'Atalanta vista ieri in cam-
po era ben poca cosa ri-
spetto a precedenti uscite.
Le uniche occasioni da gol
hanno portato la firma del-
la Lazio, una consolazione
che di certo non può ba-
stare se si ha davvero l'in-
tenzione di centrare l'o-
biettivo europeo che più
conta: ovvero quella Cham-
pions League per la quale
ci si dovrà battere fino alla
fine con più di una squa-
dra. La Lazio ha le carte in
regola, deve solo giocarle.

A l l e n a t o re

Colantuono: «Così non va»
■ ■ Per l’Atalanta è stata una
gara complicata soprattutto
per l’assenza del tifo che ac-
compagna le prestazioni dei
bergamaschi: «Il pubblico
per noi è davvero fondamen-
tale - evidenzia Stefano Co-
lantuono - abbiamo un rap-
porto molto stretto con la ti-
foseria. Mi auguro di rivede-
re presto il tifo sugli spalti,
non a caso l’anno scorso su
21 gare in casa ne abbiamo
vinte 18. Era senza dubbio
giusto prendere provvedi-
menti per frenare la violen-
za, ma ora bisogna lavorare
per riportare in breve tempo

il calcio alla normalità». Le
difficoltà per i nerazzurri non
sono derivate solo dall’ano -
mala situazione ambientale,
ma anche da un avversario
che ha concesso davvero po-
co: «Abbiamo provato a tira-
re in porta - precisa l’allena -
tore atalantino - ma la Lazio
è una squadra molto ben or-
ganizzata. Le difese hanno
lavorato benissimo, è stata
una gara combattuta soprat-
tutto a centrocampo, non ci
sono state molte occasioni.
A volte l’aspetto tattico fini-
sce per prevalere sull’inven -
tiva dei singoli».■C .C .

L azio. I biancocelesti nel silenzio dello stadio di Bergamo strappano un pari a reti bianche all'Atalanta

PORTE CHIUSE FUORI E DENTRO
MA È UN PUNTO CHE VALE TANTO
Gara noiosa e senza spunti. L'unico guizzo è quello di Pandev: il macedone trova il contropiede giusto poi Calderoni para

.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ATA L A N TA LAZIO
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

0 0
Atalanta (4-4-1-1): Calderoni 6; Rivalta 6, Ta-
lamonti 5,5, Loria 6, Bellini 6; Ferreira Pinto 6
(dal 76' Tissone sv), Migliaccio 6, Donati 6,5,
Ariatti 6,5; Doni 5,5; Zampagna 6 (dall'81'
Ventola sv). All. Colantuono
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Lazio (4-3-1-2): Peruzzi 6; Behrami 6, Siviglia
6, Cribari 6, Zauri 6,5; Firmani 6, Ledesma 7,
Mutarelli 6; Mauri 5; Rocchi 5,5 (91' Tare sv),
Pandev 6,5 (dal 70' Jimenez sv). All. Rossi
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Arbitro: Morganti di Ascoli
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Note: Ammoniti Bellini, Behrami
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Gianfranco Belgrano
g i a n f ra n co. b e l g ra n o @ e p o l i s.s m

■ Il silenzio, il rumore sordo
del pallone calciato, le urla, gli
improperi di giocatori e tecnici.
Questo si è sentito ieri allo sta-
dio Atleti Azzurri d'Italia, uno
dei quattro della serie A in cui si
è giocato a porte chiuse. Era la
prima partita dopo i fatti di Ca-
tania e la sospensione del cam-
pionato voluta da tutte le com-
ponenti del calcio. I tifosi, quel-
li atalantini, c'erano ma erano
fuori, sotto la curva nord. Mu-
niti di casse acustiche collegate
a una radio locale, hanno in-
tonato dalla distanza cori e a un
certo punto sugli spalti deserti
è anche caduto un fumogeno.
In campo la dimostrazione che
una partita di calcio senza pub-
blico diventa qualcos'altro, ma
come è stato poi detto da più
parti la sicurezza viene prima
di tutto ed è anche l'ingrediente
giusto per riportare il grande

pubblico - quello che ormai ci
ha rinunciato - allo stadio. A
Bergamo, comunque, tutto è fi-
lato liscio e i tifosi (che avevano
firmato un volantino invitando
a sostenere comunque la squa-
dra del cuore all'esterno del-
l'impianto) hanno fatto i tifosi.

LA PARTITA è stata tra le più
noiose della stagione biancoce-
leste. Forse ai giocatori manca-
vano le motivazioni, forse a in-
cidere era il ritorno al calcio
giocato dopo lo stop. Sta di fatto
che l'unica azione degna di no-
ta arriva al 60' e porta la firma
di Goran Pandev. Il macedone
prende palla al limite dell'area
biancoceleste dopo un'incur-
sione dell'Atalanta e si impe-
gna in una lunga cavalcata da
porta a porta. Finta col corpo,
lascia che la sfera prosegua su
una linea ideale che alla fine gli
consente di trovarsi a tu per tu
con Calderoni: a quel punto un
pallonetto avrebbe risolto la ga-
ra, il bomber - stremato dalla
corsa - sceglie però il tiro e Cal-
deroni è bravo a opporsi di pie-
di e ad allontanare poi con i pu-
gni. Peccato, perché una rete sa-
rebbe stata la degna conclusio-
ne di un'azione personale bel-
lissima. E perché tre punti sa-
rebbero stati più che utili in
questa corsa per un posto in
Champions League. L'amarez-
za si fa più grande vista la con-
temporanea vittoria dell'Em-
poli in casa del Palermo - i to-
scani sono ora al quarto posto
con una lunghezza di vantaggio
sulla squadra di Rossi - e il pa-
reggio del Catania a Messina.
Resta la consolazione di un
punto pesante su un campo dif-
ficile. E non è male.■3Stefano Mauri e Giulio Migliaccio, sullo sfondo spalti deserti

A N SA

Pe r u z z i q 6
Praticamente inoperoso nel
corso della partita, il portiero-
ne biancoceleste si limita a
svolgere il compitino.
Be h ra m i q 6
Detta bene il passaggio ai
compagni, spinge con co-
stanza sulla fascia destra al-
meno nel corso della prima
frazione di gara. Cala fisica-
mente nel corso della ripresa

e quasi sparisce dal campo.
Siviglia q 6
Autoritario, guida con preci-
sione la difesa e chiama il fuo-
rigioco con grande maestria.
Ha buon gioco nell’anticipo
sugli avversari sbrogliando
con sicurezza alcune situa-
zioni complicate.
C r i ba r i q 6
Tatticamente ordinato non si
fa mai scappare l’a t t a cca n te

avversario, senza sbavature
nel gioco aereo. La sua è una
prova da sufficienza piena: se
non si sono corsi pericoli il
merito è stato anche suo.
Za u r i q 6, 5
Interpreta benissimo il ruolo
di esterno sinistro, puntuale
nel chiudere la diagonale di-
fensiva, si fa trovare sempre
al posto giusto nel momento
giusto. Da registrare anche

qualche suo interessante
spunto offensivo sulla corsia
di sinistra.
Firmani q 6
Il suo è un lavoro di sostanza
e precisione, svaria su tutto il
settore di centrocampo for-
nendo assistenza ai compa-
gni nel tamponare le azioni
avversarie. Coriaceo, non tira
mai indietro la gamba, è dav-
vero efficace nei contrasti.

Goran Pandev

qBuona la prova del
macedone che firma
l'occasione migliore
mancando il gol dopo
una grande azione.

Le pagelle di Cristiano Cesarini

Le d es m a q 7
Molto aggressivo, non fa re-
spirare i portatori di palla ata-
lantini costringendoli spesso
all’errore. Effettua una quan-
tità industriale di passaggi
per i suoi, è il vero organizza-
tore della manovra laziale.
M u t a re l l i q 6
Pressa alto con determina-
zione, utilissimo nel far ripar-
tire l’azione. Sempre in movi-

mento, non concede nulla al-
le percussioni dei bergama-
schi disputando una prova
molto valida.
Mauri q 5
Fa valere il suo notevole tasso
tecnico e si prodiga in fase di
suggerimento cercando la
soluzione vincente con gran-
de eleganza. Si spegne col
passare dei minuti e sbaglia
molti passaggi anche perché

l’Atalanta chiude bene ogni
va rco.
Ro cc h i q 5, 5
Cerca lo spazio nella difesa
nerazzurra senza troppo co-
strutto, nel primo tempo non
riesce a trovare il tempo giu-
sto d’inserimento. Cade
spesso nella trappola del fuo-
rigioco avversario, gli manca
il guizzo vincente. Tare (dal
91') sv.

Pa n d ev q 6, 5
Molto attivo nella fase iniziale
del match, accorcia spesso
verso la metà campo per tro-
vare palloni giocabili. Proteg-
ge bene la sfera in diverse oc-
casioni consentendo alla La-
zio di salire. Al 60’ ubriaca la
difesa avversaria per poi spa-
rare su Calderoni da posizio-
ne ravvicinata. Jimenez (dal
70 ’) sv.

Tommaso Rocchi

qA Bergamo non era
il solito Rocchi: poche le
palle buone capitate sui
suoi piedi, ma anche lui
ha delle colpe.
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Fa b i o Capello
a l l e n a to re

SC H E DA
È nato a Pieris, in provincia di Gorizia, 18 giugno 1946. È stato prima giocatore e poi allenatore di Roma, Milan
e Juventus. Sulla panchina rossonera i successi maggiori, come la Champions League vinta contro il Barcellona
nel 1994. In bacheca anche uno scudetto con il club giallorosso. È alla seconda esperienza al Real Madrid.

Fabio il duro, amante dell'arte e delle gaffes
con la stampa fu da subito attrazione fatale
Le cene a Grado con Pasolini, quelle nelle trattorie romane con De Gregori e Fiorella Mannoia
Esiste un Capello diverso dall'ormai famoso sergente di ferro inflessibile. di Malcom Pagani

A
Grado, durante

l’estate, Fabio recu-
perava con le sab-
biature. Non era
ancora Don ma ve-

stiva già da Capello. All’inizio
degli anni 70’, la Costa Sme-
ralda dei calciatori era un porto
a Nord, in cui passare ore tra
sole e mare, per poi scivolare
con la leggerezza dell’età acer-
ba, in certe osterie del porto.
Pesce, vino e incontri straor-
dinari. Reja, Sormani e Pasolini
che girava “Me d e a ”. Il sacro e il
profano alla stessa tavola.
All’epoca Fabio Capello parlava
meno di politica, giocava a cal-
cio col poeta e pensava poco sia
alla Spagna che a Francisco
Franco. Poi Grado passò di mo-
da, il pallone smise di rotolare e
appoggiata la maglia, Fabio si
inventò una nuova vita. Alle-
vato alla corte del primo Ber-
lusconi, cui mai fece mancare
appassionate dichiarazioni di
voto e idiosincratico alla dia-

lettica per innata diffidenza,
Capello intuì comunque la po-
tenza del mezzo. Con la stampa
fu attrazione fatale, con pochi
frammenti di discorso amoro-
so. Fabio il duro preferiva spen-
dere altrimenti il suo tempo,
regalandosi momenti di inso-
spettabile relax. Nelle lunghe
stagioni della sua doppia vita
romana con Laura, la ragazza
conosciuta a Ferrara grazie
all’aiuto dell’amico Reja, Capel-
lo lo si poteva incontrare tanto
sul campo, quanto in un museo,
all’inaugurazione di una mo-
stra o a cena in una trattoria di
S.Lorenzo, dove davanti a un
vino della sua terra e a quat- 3Fabio Capello, alla sua seconda esperienza sulla panchina del Real Madrid

AP

tr’occhi con De Gregori, Fio-
rella Mannoia e il suo artista di
riferimento, Piero Pizzi Can-
nella, Capello si apriva e rideva.
Pochi giorni fa, al culmine della
sua triste, solitaria e probabil-
mente ultima stagione madri-
dista, dopo la settima sconfitta
in 22 partite di una squadra
confusa, cui non basta più un
caudillo per inventarsi una di-
sciplina di gruppo, il ghigno era
serrato. In conferenza stampa,
Fabio cade subito: «Il pubblico
aveva ragione a fischiare ma
ringrazio comunque gli ultras
per il sostegno». Gli ultras, a
Madrid, sono soprattutto i
“sur”. Il gruppo più grande del-
la curva, con un’enorme ascia
bipenne come simbolo e
un’aderenza al ricordo di Fran-
co, convinta e senza cedimenti.
Qualcosa più di un errore di
comunicazione. La commissio-
ne governativa antiviolenza
ammonisce l’allenatore ad ope-
rare più oculatamente in un
momento di pace fragile dentro
e fuori gli stadi. Fabio tira drit-
to, infrangendosi sugli scogli

che da quando frequenta Pan-
telleria, hanno smesso di spa-
ventarlo. La mascella non si
spezza, ci vuole altro. Un anno
fa, sempre a febbraio, Capello
magnificò le virtù di Madrid, in
cui disse: «Respiro l’aria ef-
fervescente del paese che in
Europa fa i passi più grandi per
merito della creatività latina,
regolata da un ordine rigoroso,
quello di Franco». Anche allora
Capello si tirò dietro reazioni
rabbiose. Poi smentì a stretto
giro, ricordando che suo padre
lo aveva concepito al ritorno da
un campo di concentramento
nazista e che rifiutava l’idea di
appoggiare qualunque tipo di
regime. Ad eccezione del suo,
n at u ra l m e n t e . ■

Il personaggio

E il tecnicosost i e n e
la propria contrarietà
a qualsiasi tipo
di regime: tutti tranne
il suo, ovviamente

A Madridsembra già
essere rimasto solo.
Tifosi scettici
sugli elogi agli ultras
nostalgici di Franco
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Sport Serie A

A Verona. In un Bentegodi senza pubblico, nerazzurri al 15° successo di fila

CAVALCATA NEL DESERTO
E L'INTER BALLA DA SOLA
Chievo ostacolo troppo basso. Apre Adriano dopo un minuto, nella ripresa Crespo chiude i conti

.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

C H I EVO INTER
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

0 2
Chievo (4-4-2): Sicignano 5.5; Moro 5, Man-
tovani 6,Mandelli 6, Lanna 5; Semioli 6, Italia-
no 6, Sammarco 6, Brighi 6 (9' st Kosowski
5.5); Bogdani 5 (30' st Cozzolino sv), Obinna 6
(17' st Pellissier sv). Allenatore: Del Neri.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Inter (4-3-1-2): Julio Cesar 6; Maicon 6, Cor-
doba 6,Materazzi 6, Maxwell 6 (25' st Dacourt
sv); Vieira 6, Cambiasso 6.5, Zanetti 6; Stan-
kovic 6 (30' st Figo sv), Crespo 6.5, (37' st
Cruz sv) Adriano 7. Allenatore: Mancini.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Arbitro: Messina (Bergamo)
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Reti: nel pt 1' Adriano; nel st 6' Crespo.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Note: ammoniti Mandelli, Materazzi e Lanna.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Beppe Vigani
s p o r t @ e p o l i s m i l a n o. i t

■ Stadi a porte chiuse, tor-
nelli, misure di sicurezza da sta-
to di guerra: tutto il calcio sem-
bra aver voltato pagina, l’In t e r
no. Nonostante fosse senza il
suo genio, la squadra di Man-

AP

3Crespo e Adriano artefici del 15° successo di fila interista

Sant'Elia. Siena avanti, poi rischia il ko

CAGLIARI HA BLOCCATO
IL VOLO DEL... CORVIA

Cagliari 2
Siena 2

Cagliari (4-2-3-1): Fortin 6, Pisano 5.5 (39 st
Canini sv), Bizera 6, Bianco 6, Agostini 6, Con-
ti 6, Biondini 6.5 (33 st Colucci sv), Marchini 6,
Capone 6.5 (42 st Penalba sv), Langella 5,
Suazo 6.5. All.: Colomba 6.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Siena (4-3-1-2): Manninger 6, Bertotto 6 (36
st Negro sv), Rinaudo 6, Portanova 6, Molina-
ro 6, Antonini 6, Codrea 6.5, Vergassola 6,
Cozza 6, Corvia 6.5 (40 st Brevi sv), Maccaro-
ne 5 (12 st Frick 6). All.: Beretta 6.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Arbitro: Bergonzi di Genova 6.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Reti: nel pt 30 Corvia, 38 Capone; nel st 21
Suazo, 38 Codrea.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Note: si è giocato con il pubblico.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

■ Il Sant'Elia è uno degli sta-
di a norma con il decreto Pisa-
nu, ma allo sparuto nugolo di
tifosi rossoblù presenti, Caglia-
ri e Siena non hanno offerto un

grande spettacolo. È finita 2-2
con i sardi costretti prima ad in-
seguire e poi in vantaggio nella
ripresa con il solito Suazo, ma il
Siena dopo l’inatteso vantaggio,
frutto di una inceretezza difen-
siva isolana, con un altro episo-
dio è riuscito a trovare il pareg-
gio. È stata, quindi, una partita
che ha vissuto di episodi.■

cini impiega un sorso di acqua
per annegare il povero Chievo,
che prima di ieri pareva fosse
sul punto di ritrovare una nuo-
va alba. Al Bentegodi sovrasta il
minuto di silenzio (dedicato
all’ispettore Raciti, vittima de-
gli incidenti di Catania del 2

3Capone e Agostini

A N SA

Livorno battuto

RO N A L D O
BAT T E Z Z A
IL MILAN
VINCENTE
A SAN SIRO

Milan 2
Livorno 1

Milan (4-3-1-2): Storari 7, Oddo 6.5, Bonera
5.5, Maldini 6, Jankulovski 7, Gattuso 6.5, Pir-
lo 6, Seedorf 5.5 (30' st Brocchi 6), Kakà 6.5,
Oliveira 6 (18' st Ronaldo 6), Gilardino 5.5 (34'
st Ambrosini 6). All.: Ancelotti 6.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Livorno (4-4-1-1): Amelia 7, Grandoni 6, Kuf-
four 6, Galante 5.5, Pasquale 6 (38' st Pauli-
nho sv), Filippini 6, Morrone 6, Passoni 6.5,
Cesar 6 (24' st Balleri 6), Fiore 6.5, Lucarelli 6.
All.: Arrigoni 6.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Arbitro: Rosetti di Torino 6.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Reti: nel pt 28' Gattuso, 31' Lucarelli; nel st 23'
J a n k u l ovs k i .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Note: porte aperte ai 21 mila abbonati.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

■ Dopo la notte dei tornelli,
pomeriggio di grande calcio a
San Siro. Ci sono gli abbonati
rossoneri, non ci sono altri ti-
fosi, c'è il minuto di silenzio per
ricordare le assurde morti di
Ermanno Licursi e Filippo Ra-
citi. Il Milan vince 2-1 ma il Li-
vorno esce a testa alta dal Meaz-
za che applaude l’esordio di Ro-
naldo. Era l’evento più atteso,
almeno dal popolo rossonero. E
il grande momento è arrivato al
18' della ripresa con il risultato
fermo sull'1-1 e il Milan alla ri-
cerca del gol. Ronie regala due
quasi gol, con un gran tiro dai
22 metri che Amelia respinge in
tuffo, e con un destro di preci-
sione dal limite appena largo.
Al 29' sblocca Gattuso su assist
di Jankulovski. Il Livorno, spin-
to dai due nuovi acquisti Cesar e
soprattutto Fiore pareggia con
Lucarelli 3' dopo. Nella ripresa,
al 23' il gol- partita di Janku-
lovski con un gran sinistro.■

A N SA

3Ronaldo, esordio col Milan

febbraio) che anticipa il match.
Nerazzurri, in versione giappo-
nese vista la scritta sulla ma-
glietta, privi di Ibra, rimasto nel
congelatore per precauzione, e
Burdisso squalificato. Rientra
in mezzo alla difesa speedy-
Cordoba, Maxwell è a sinistra,

preferito ancora a Grosso. Nei
padroni di casa giocano Brighi,
Bogdani e Obinna. Kosowski,
Cozzolino e Pellissier in panca.
Pronti via e Adriano torna Im-
peratore: il brasiliano scappa a
Sammarco e Moro, poi arma il
sinistro e spara un diagonale
che centra il palo e poi gonfia la
rete di Sicignano. Il vuoto dello
stadio diventa gelo. Qualche ap-
plauso. La vera sfida è fuori dal-
lo stadio dove le due tifoserie si
sono date appuntamento. Una
scena surreale. Gli uomini di
Delneri provano a rimettersi in
carreggiata ma l’Inter si ritrova
sul 2-0 dopo appena sei minuti
di ripresa: Crespo controlla pal-
la (braccio galeotto?) e supera
Mantovani, al volo dai venti me-
tri uccella Sicignano. Brutto gol
subìto e Chievo spacciato. I gial-
loblù non arretrano, anzi pun-
tano continuamente la difesa
dei campioni d’Italia, che ieri
era insuperabile. Solo il tempo
di vedere il cambio Crespo-Cruz
prima della fine e un tiro di Fi-
go, con parta di Sicignano, pri-
ma di scrivere la parola fine.■

Marassi. Apre Maggio, 2-0 di Franceschini

GOL FUORI STAGIONE
MA LA SAMP ESULTA

3La gioia di Cristian Maggio

A N SA

Sampdoria 2
Ascoli 0

Sampdoria (4-4-2): Castellazzi 6,5, Maggio
6,5, Accardi 6, Falcone 5,5, Zenoni 5,5, Qua-
gliarella 6,5, Palombo 6, Volpi 7 (29' st Parola
sv), Franceschini 6,5, Flachi 5,5 (40' st Olivera
sv), Bonazzoli 5,5 (15 st Bazzani 5,5). All. No-
vellino 6
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Ascoli (4-4-2): Pagliuca 7, Vistola 6, Melara 5,
Nastase 6, Minieri 5,5, Boudianski 5 (6 st Bo-
nanni 5,5), P. Zanetti 6 (29' st Pesce sv), Fon-
tana 6, Fini 6,5, Paolucci 6 (11 st Soncin 5,5),
Bjelanovic 6. All. Sonetti 6.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Arbitro: Bestini di Arezzo 6
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Reti: nel st 3 Maggio, 30' Franceschini
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Note: Espulso al 26' st Melara
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

■ Con due gol nella ripresa la
Samp supera l'Ascoli che, già al
17' aveva rischiato di capitolare:
Flachi si fa parare un penalty
dall'ex Pagliuca, fischiato a lun-

go dalla gradinata Sud per ran-
cori e incomprensioni passate.
La Samp sfiora il vantaggio con
Quagliarella al 36' e nel finale di
tempo con Flachi, ma il suo ra-
soterra sfiora il montante. Nella
ripresa Maggio irrompe sul se-
condo palo e scaraventa in rete
con un preciso colpo di testa. Il
raddoppio è di Franceschini. ■
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Ultrà. San Siro blindato ma in buona parte agibile: lunghissime code e infiniti tempi d'accesso

Il “d i avo l o ” della curva supera
anche lo stillicidio del tornello
Le novità annunciate rinforzate da perquisizioni più attente e sistematiche, poi il lento passaggio tra le
nuove installazioni : un test di pazienza mal sopportato ma alla fine “d i ge r i to ”in nome dello spettacolo

AP

Giuliano Cesaratto
inviato a Milano

■ Boys, tigri, panthers, dia-
voli padani, alternativi, guer-
rieri, brigate con tanto di ban-
diere bastonate, teschi agitati e
cori sostenitori dentro il più
che semivuoto catino di San Si-
ro. Arrivarci però è stata dura
fatica, intemperanze a freno e
ore di coda nel piazzale attrez-
zato a triplice imbuto selettivo.
È la giornata della sicurezza del
resto, della prova di ammissio-
ne per abbonati con documento
alla mano e dei nuovi varchi
frettolosamente messi su per
non dare il “buco” alle truppe
tifose e per non subire l'onta del
Meazza vuoto del tutto. Prova
superata, file scalpitanti, be-
stemmie a fil di voce e lungag-
gini perquisitorie a parte e a
tratti scandite da canti non pro-
prio ortodossi del genere “t u tt i
fuori dalle galere” o “non ne
possiamo più delle divise blu”.
Divise che fanno il loro sin dagli
incompiuti precancelli, le in-
stallazioni «filtro» che preve-
dono passaggi uno a uno e sen-

za eccezioni sotto l'indagine
guantata delle, appunto, divise
blu. Giubbe aperte, palpeggia-
menti, srotolamento di striscio-
ni ma quel che c'è scritto non
conta, rivestimenti e via, quat-
tro passi e, per quasi tutti ma
tutti gli abbonati di curva, al
collaudo dei noti tornelli. È an-
data ma sono occorse ore con
capienza ridotta a un terzo. Col
pienone si vedrà. Intanto il ti-
foso rossonero, per lo più a ban-
de e dall'atteggiamento bulle-
sco, si piega, ma scelta non ce
n'era, si ribella soltanto alle
troppe telecamere in giro e le
vuole spente, si sottomette al ri-
tuale di questa “visita” fi s c a l e
d'ingresso che i notabili socie-
tari non tardano a definire un

successo di laboriosità e persi-
no novella quanto insospettata
educazione da fan. Chiamiamo-
la pazienza o paura di perdere
lo spettacolo di cui sotto la ban-
diera ci si sente veri protagoni-
sti. Pazienza che si traduce in
un minuto di rispetto per il si-
lenzio prematch per quel lutto e
che si sfoga subito dopo dando
la stura al vociare canoro e or-
ganizzato che esplode di rab-
biosa gioia quando è Gattuso a
segnare e, riconoscente, s'ar-
rampica sulla griglia a urlare,
sfiorare e toccare per un attimo
la “sua” curva, la “sua” gente. È
la famiglia ritrovata, e che serve
fare dei distinguo tra esagitati
compressi, violenti frustrati, ul-
trà ammansiti, uomini e ragaz-
zi, ché donne a San Siro poche si
son presentate, affascinati e
contagiati dal branco rossone-
ro? L'energia singola e colletti-
va si scarica a squarciagola e si
ricarica col megafano di chi dà
il la in questa giornata di vera
primavera milanese vissuta co-
me la “riconquis ta” del territo-
rio e della fossa rossonera. For-
se anche il sole pallido ma tie-

pido ha corroborato l'attesa
fuori e la passività obbligata dai
controlli e dalla deterrente pre-
senza di ulteriori rinforzi d'or-
dine e di stewart colossali messi
a guardia dei gioielli montati
nottetempo oltre le parzial-
mente realizzate aree «di pre-
filtraggio» e direttamente sui
vecchi cancelli. Calcio final-
mente normale? San Siro gab-
bia necessaria? Il test-abbonati
non dà risposte nel giorno più
guardingo della vita dello sta-
dio, della partita vista più da
addetti ai lavori, agenti in bor-
ghese compresi, che da appas-
sionati. Getta certo acqua sul
fuoco e alza muri contro i pro-
vocatori senza tuttavia esclu-
derli. Almeno per ora. ■3Una delle code di ieri a San Siro davanti all'ingresso della curva rossonera

“La famiglia”rosso n e ra
si ritrova e al gol Gattuso
si lancia sulle reti del
campo per sottolineare
il ritorno a gioco e stadio

Bestemmie e insulti ma
a bassa voce, le bande
rassegnate a mettersi in
fila: unica ribellione verso
le “troppe telecamere”
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Al Barbera. Ancora una sconfitta interna dopo la Lazio

PALERMO OSPITE
DI CHI L'HA VISTO
L'argentino Almiron firma nella ripresa il meritato successo dell'Empoli

3Festa per Almiron (destra)

A N SA
.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

PA L E R M O EMPOLI
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

0 1
Palermo (4-3-2-1): Fontana 6.5, Zaccardo 6,
Biava 6, Barzagli 5.5, Pisano 4.5, Guana 6 (13'
st Gio. Tedesco 6), Corini 6, Simplicio 6, Bre-
sciano 5 (13' st Brienza 5.5), Di Michele 5.5,
Caracciolo 5. All.: Guidolin 5.5.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Empoli (4-2-3-1): Balli 6, Raggi 6, Lucchini 6
(45' st Vanigli sv), Pratali 6, Tosto 6, D. Moro 6,
Almiron 8, Buscè 7, Vannucchi 6.5 (30' st Sau-
dati sv), Matteini 6.5, Pozzi 6 (9' st Marianini
sv). All.: Cagni 8.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Arbitro: Girardi di San Donà di Piave 6.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Reti: nel st 2' Almiron.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Note: spettatori 19.144
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

■ Sarà stato lo choc della se-
rata di ordinaria follia vissuta
nello stadio Massimino di Cata-
nia, sarà stata la scarsa attenzio-
ne dedicata all’impegno odier-
no (in settimana si è parlato di
tutto, tranne che di calcio), o la
formidabile disposizione tatti-
ca dell’Empoli, fatto sta che il

Palermo è caduto male sul pro-
prio campo e (particolare non
secondario, visti i tempi) davan-
ti al proprio pubblico. I rosane-
ro, che erano reduci dalla buona
prestazione offerta a Catania,
sono apparsi poco incisivi, in-
concludenti, non sono mai riu-
sciti ad alzare il ritmo e a supe-
rare lo sbarramento difensivo
avversario. L’Empoli, al contra-

rio, è apparso sempre attento e
ben disposto in ogni zona del
campo. Va detto che gran parte
del merito è da attribuire alla
prestazione dei toscani, sempre
concentrati e determinati, ma
soprattutto ben messi in campo.
Il Palermo parte al piccolo trot-
to, senza però riuscire a trovare
varch i ne l la metà  campo
de ll ’Empoli, che controlla in
modo ordinato la situazione e,
quando riparte, da davvero pau-
ra. I rosanero, spesso brillanti
nei loro avvii casalinghi, riesco-
no a confezionare solo due con-
clusioni verso Balli. Alla fine
prevale l’equilibrio, favorito da
un ritmo tutt'altro che frenetico
e da una cifra tecnica comples-
siva piuttosto scadente. Nella ri-
presa l’Empoli spezza l’equ ili-
brio, e lo fa in modo del tutto
inatteso, con Almiron, già deci-
sivo (mise a segno il raddoppio)
nel match dell’andata. Il gol
mette al tappeto il Palermo, che
dopo aver incassato una scon-
fitta interna con la Lazio, cade
per la seconda volta consecuti-
va in casa. Il sogno è infranto.■

San Filippo. Mascara risponde a Zanchi

NON C'È TENSIONE
MESSINA E CATANIA
UN PUNTO A TESTA
Stadio a norma ma chiuso per ordine pubblico

Messina 1
Catania 1

Messina (4-1-4-1): Caglioni 6, Zoro 6, Zanchi
6.5 (43' st Morello sv), Rea 6, Parisi 6.5, Pe-
strin 6.5, Lavecchia 7, D’Aversa 6.5 (34' st De
Vezze sv), Candela 6, Masiello 6 (26' st Iliev
5.5), Bakayoko 6. All. Cavasin. 6.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Catania (4-3-3): Pantanelli 6.5, Lucenti 6.5,
Stovini 6, Minelli 6.5, Vargas 6, Baiocco 7, Edu-
sei 5.5, Caserta 6.5, Colucci 6.5 (34' st Izco
sv), Spinesi 6, Mascara 6.5 (39' st Corona).
All. Marino 6.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Arbitro: Paparesta di Bari 6.5
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Reti: nel pt al 35' Zanchi, st al 14° Mascara.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Note: match a porte chiuse, giocato con un'o-
ra di ritardo a causa del maltempo.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

■ Finisce 1-1 il derby tra Mes-
sina e Catania. La gara, che si è
giocata a porte chiuse per mo-
tivi di ordine pubblico, è inizia-
ta con un’ora di ritardo per
un’abbondante pioggia caduta
ieri mattina sulla città dello
Stretto. L’arbitro Paparesta, do-
po diversi sopralluoghi sul ter-
reno, ha verificato che le con-
dizioni del terreno di gioco era-

no migliorate dando il via alla
sfida. La gara si sblocca al 37'
del primo tempo del messinese
Zanchi con un perfetto colpo di
testa, mentre il pareggio del Ca-
tania arriva al 14' della ripresa
grazie a Mascara. Tifosi fuori
dello stadio, ma nessun inci-
dente per il ritorno in campo del
Catania dopo la battaglia e l'uc-
cisione dell'ispettore Raciti.■

3Il gol di Marco Zanchi

AP

AP A N SA

Franchi. I viola superano l'Udinese con Reginaldo e Pazzini

LA FIORENTINA SENZA TONI E MUTU
PRANDELLI HA I BOMBER DI SCORTA

Fiorentina 2
Udinese 0

Fiorentina (4-1-2-2-1): Frey 6.5, Ujfalusi 6,
Dainelli 6 (33' pt Kroldrup 6), Gamberini 6.5,
Pasqual 6, Liverani 7, Blasi 6,Montolivo 5.5
(32' st Pazienza sv), Reginaldo 7, Jorgensen
7,Pazzini 6.5 (24' st Di Carmine 6). Allenatore:
Prandelli 7.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Udinese (5-3-2): De Sanctis 6, Pinzi 5.5, Za-
pata 5.5, Natali 5.5, Coda 5, Motta 5 (39' st Lu-
kovic sv), Obodo 6, D’Agostino 5.5 (14' st Si-
queira 5.5), De Martino 6 (1' st Muntari
5.5),Asamoah 6, Iaquinta 5.5. Allenatore: Ma-
lesani 5.5.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

A r b i t ro : Ayroldi di Molfetta 6.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Re t i : nel pt 16' Reginaldo, 44' Pazzini.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Note: ammoniti Pinzi, Reginaldo, Blasi per
gioco falloso, Jorgensen per comportamento
non regolamentare. Al Franchi si è giocato a
porte chiuse.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

■ Al Franchi è il festival delle

assenze. Non c'è il pubblico, la-
sciato ad attendere i tornelli. E
non ci sono Toni e Mutu, il fan-
tastico duo che ha trascinato i
viola alle soglie della zona Uefa
a suon di gol. Ma Prandelli scova
i bomber di scorta in Reginaldo
e Pazzini. Proprio i due firmano
il successo contro un'Udinese
che non entra mai in partita. Il

primo sigillo lo sigla il brasilia-
no al 15' del primo tempo. La
reazione friulana è un accenno
di solletico e sul finire del tempo
arriva il raddoppio. Da Pasqual
a Pazzini e De Sanctis raccoglie
il pallone dal sacco per la secon-
da volta. La ripresa è giocata
quasi per onor di firma. I viola
controllano senza affanni e Ma-
lesani conosce il suo primo ko
alla guida dell'Udinese. «Voglio
dedicare questo successo alle
famiglie di Raciti e Licursi e ai
tifosi della Fiorentina». Così a
fine gara il presidente del club
viola Andrea Della Valle. All'e-
sterno del Franchi circa 300 ti-
fosi che hanno intonato cori
contro governo e Comune. Sod-
disfatto Prandelli: «Abbiamo
giocato un buon primo tempo,
sono contento soprattutto per
chi si è fatto trovare pronto nel
momento del bisogno». ■

O l i m p i co. Reggina al quintultimo posto

DOPPIETTA DI BIANCHI
IL TORINO RESTA NERO

Torino 1
Reggina 2

Torino (3-4-2-1): Abbiati 5,5, Francechini 5,5,
Brevi 5,5 (32 st Gallo sv), Ogbonna 5, Comot-
to 6,5, Barone 5, Ardito 6,5, Balestri 5,5, Rosi-
na 5,5, Lazetic 5,5 (23 st Muzzi sv), Abbrusca-
to 6 (35 st Stellone sv). All. Zaccheroni 5. .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Reggina (3-5-2): Campagnolo 6, Lanzaro 6,
Lucarelli 6, Aronica 6, Mesto 5,5, Amerini 6
(11' st Gazzi 6), Tedesco 6,5, Vigiani 6 (30' st
Foggia 6), Modesto 6, Amoruso 5,5, Bianchi 7
(39' st Missiroli sv). All. Mazzarri 6.
Arbitro: Rocchi di Firenze 6.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Reti: 3' e 13' st Bianchi, 5' st Comotto.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Note: spettatori 22 mila
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

■ Importante successo per la
Reggina, che, dopo Cagliari,
espugna anche il campo di
un’altra diretta concorrente per
la salvezza grazie alla doppietta
del bomber e vicecannoniere

Bianchi giunto a 12 gol. A Torino
si gioca a porta aperte per il
pubblico: l’Olimpico, comple-
tamente ristrutturato per i Gio-
chi olimpici invernali del 2006,
è uno dei pochi stadi conformi
alle norme di sicurezza. Nessu-
no striscione, però, in curva Ma-
ratona, cuore del tifo granata
più caldo, e niente incidenti.■

3Pazzini firma il 2-0 3Rolando Bianchi, 12 gol
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Final Eight. Benetton batte VidiVici e si aggiudica la finale di coppa Italia

BOLOGNA SBANDA ALLA FINE
TREVISO SORPASSA ED ESULTA
Sfida avvincente giocata punto a punto: i veneti si impongono dopo quattro errori dalla lunetta di Michelori al 39'34”

3Marcus Goree cerca il canestro per la Benetton

A N SA
.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

VIDIVICI B E N E T TO N
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

65 67
Vidivic Bologna: Best 15, Blizzard, Drejer 9,
Davison 1, Lang 3,Ilievski 14, Gugliotta, Vu-
kcevic 9, Giovannoni 12, Crosariol 2,Michelo-
ri, Bonfiglio ne. Allenatore Markovski
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Benetton Treviso: Lyday 15, Zisis 12, Schum-
pert, Goree 14, Nelson 14, Mordente 5, Sora-
gna 2, Lorbek 3, Gigli 2, Rullo ne, Sandri
ne,Cuccarolo ne. Allenatore Blatt
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Arbitri: Facchini, Paternicò e Sabetta
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Parziali: (15-19), (40-36), (54-52)
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Note: t2 V 16/31 B 17/35, t3 V 5/23 B 5/16, tl
V 18/26 B 18/27. Rim. V 26 (6 off, 7 Giovanno-
ni) B 42 (12 off, 13 Nelson). Parziali: 15-19, 40-
36, 54-52.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

■ La Benetton Treviso ha
vinto la Coppa Italia di basket
battendo in finale 67-65 la Vi-
diVici Bologna. Miglior marca-
tore per gli emiliani Lyday, per i
veneti Best, entrambi con 15
punti. Gara combattuta fin
d a ll ’inizio, con Treviso che
chiude a più 4 la prima frazione

di gioco. I bianconeri reagisco-
no e chiudono in vantaggio sia
il secondo che il terzo quarto.
Ma Treviso è lì, tiene la scia di
Bologna e aspetta il momento
opportuno per riportarsi avan-
ti. La partita è una finale vera,
decisa dai nervi e dalle energie
della volata strettissima. Conta
anche l'abitudine, la Benetton
ne ha di più e si vede, risultando
glaciale in lunetta. Markovski,
che paga la pessima prova di
Lang, subisce clamorosamente
sotto canestro e forse non si dà
nemmeno una mano con i suoi
quintetti mignon.

SI INIZIA a ritmo lento, almeno
per quanto riguarda il punteg-
gio, non certo per l'agonismo
che c'è in campo. Ma è tutto un
crescendo che coinvolge anche
il pubblico del PalaMalaguti di
Bologna. La gara alla fine la de-
cide, nel bene e nel male, Mi-
chelori con quattro errori dalla
lunetta nell'ultimo minuto.
Quattro errori che a Bologna ri-
sultano fatali e che invece spia-
nano la strada a Treviso.■

N ba

Toronto si ferma
dopo 5 squilli di fila

Per Bargnani 15 punti
■ ■ Cade Toronto dopo
cinque successi consecutivi.
Lo stop (98-92) arriva contro
i Detroit Pistons. Non
bastano i numeri di Andrea
Bargnani comunque positivi.
Il "Mago" ha totalizzato 15
punti in 33'28": 2/5 da due,
3/8 da tre e 2/2 ai liberi, tre
rimbalzi, due assist e un
recupero. Toronto ha
comunque disputato una
discreta partita, mettendo in
difficoltà i padroni di casa e
confermando il buon
momento di forma. È venuto
a mancare Chris Bosh, solo
14 punti messi a segno. Il
migliore realizzatore dei
Raptors è Ford con 17 punti,
mentre dall’altra parte si è
scatenato Wallace 28 punti.
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Slittino. Nell'ultima prova basterà un 13° posto per trionfare

IL COLPO D'ARMIN
COPPA NEL MIRINO
A Winterberg l'azzurro Zoeggeler ha centrato il 35° successo in carriera

3Armin Zoeggeler festeggia il 35° successo in Coppa

A N SA

Silvio De Sanctis
s p o r t @ e p o l i s.s m

■ La settimana scorsa, nei
Mondiali di Igls, Armin Zoegge-
ler ha perso la medaglia d’oro
per 7 millesimi a vantaggio di
David Moeller. Ieri il campione
olimpico si è preso la rivincita
nei confronti del tedesco nella
penultima tappa di Coppa del
Mondo a Winterberg. Zoegge-
ler si è presentato in Germania
smanioso di cancellare la pa-
rentesi austriaca. E lo ha fatto
nel migliore dei modi, stabilen-
do il record del tracciato nella
prima manche (54”141), mentre
il rivale non è andato oltre il 4°
posto parziale, dietro ad Albert
Demtschenko e Denis Bertz. Le
cose si sono complicate in vista
della seconda manche, quando
una pioggerellina mista a neve è
cominciata a cadere, compli-
cando le scelte dei materiali.
Moeller ha approfittato del nuo-
vo scenario balzando in testa al-
la classifica. Con Demtschenko
e Bertz incapaci di adattarsi (so-
lo il russo ha limitato i danni

terminando 3°), Zoeggeler è ri-
corso alla proverbiale freddezza
per mantenere 86 millesimi di
vantaggio che valgono il succes-
so numero 35 in carriera e 70
punti di vantaggio (715 contro
645) ad una gara dalla fine: per
la sesta coppa, gli basterà arri-

vare 13° a Sigulda. «Sono rima-
sto concentrato nonostante fos-
si partito per ultimo nella se-
conda manche su una pista or-
mai rovinata – ha detto Armin -.
Il vantaggio è buono, ma non
voglio fare calcoli: vado in Let-
tonia per vincere». ■

Pa t t i n a g g i o

FA B R I S
NON MANGIA
IL KRAMER
È ARGENTO
MONDIALE

■ Argento un anno fa a Cal-
gary dopo le prodezze olimpi-
che, argento quest’anno a Hee-
renveen nella tana degli specia-
listi sulla pista lunga. Enrico
Fabris continua a recitare la
parte del protagonista nel pa-
norama del pattinaggio veloci-
tà con il secondo posto conclu-
sivo conquistato allo stadio
Thialf nei Campionati del mon-
do. Nei 10000 metri, quarta e
ultima gara che ha concluso la
manifestazione olandese, il
venticinquenne vicentino ha
raccolto un prezioso quarto po-
sto che gli ha permesso di man-
tenere la posizione alle spalle
del padrone di casa Sven Kra-
mer, diciannovenne prodigio,
capace di spianare il ghiaccio
con una vittoria netta nel tem-
po di 12’49”88, nuovo record del
mondo. Fabris ha limitato i
danni nei confronti dell’altro
tulipano Carl Verheijen (secon-
do al traguardo e bronzo fina-
le), che lo ha preceduto nella
classifica di tappa, ma non ab-
bastanza per privarlo di un me-
ritatissimo posto d’onore. ■ S. D.S

Sci. Nella libera

SI CHIAMA
PA E RSO N
MA VINCE
SEMPRE LEI:
TRIS STORICO

■ Due anni fa Janica Kostelic
(vincitrice di tre gare nei Mon-
diali di Santa Caterina Valfur-
va) la costrinse a un ruolo di
comprimaria nonostante i due
ori e due argenti messi in cas-
saforte. Stavolta, assente la
croata, Anja Paerson è riuscita
ad entrare nella leggenda. Col
successo nella discesa iridata di
Are (il 7° complessivo in carrie-
ra in un Mondiale), la svedese
diventa la prima sciatrice nella
storia ad assicurarsi una meda-
glia d’oro in tutte le discipline.
L’argento è andato all’america -
na Lindsey Kildow (a 0”4 0) ,
bronzo all’austriaca Nicole Ho-
sp (a 0”48). Male le azzurre, con
Nadia Fanchini 13a, Merighetti
17a, Elena Fanchini 27a e Rec-
chia 29a. Nella discesa maschile
oro al norvegese Aksle Lund
Svindal (il primo per i nordici
nella storia della specialità), ar-
gento al canadese Jan Hudec,
bronzo al 38enne idolo di casa
Patrik Jaerbyn. Fuori dai dieci
Fill (11°), Sulzenbacher (14°),
Staudacher (32°) e Innerhofer
(38°). ■S. D.S

58 E Polis Roma Telefono sms e-mail
12 Febbraio 2007 06.42883.523 339.1819.641 sport@epolisroma.it



Sport

Italrugby. Il ritorno all'antico ha pagato: ora c'è la Scozia

BELLI E CASERECCI
COSÌ SI CRESCERÀ
In Inghilterra tanti segnali positivi, soprattutto sul piano caratteriale

3Troncon è tornato

A N SA

Giacomo Mazzocchi
s p o r t @ e p o l i s.s m

■ Tutto si può dire degli in-
glesi meno che non siano spor-
tivi. D'altronde lo sport lo han-
no inventato loro, in particola-
re il rugby. Così non fa mera-
viglia che stamane i quotidiani
londinesi abbiano applaudito
la prestazione degli azzurri
condividendo l’analisi di chi ha
visto a Twickenham una grande
prestazione italiana non corro-
borata da adeguato risultato. Il
Sunday Times, infatti titola
“Una vittoria stiracchiata”,
mentre l’uomo che con le sue
pedate inimitabili ha prodotto
il 20-7 finale, Jonny Wilkinson,
sul Sunday Telegraph elogia
l’Italia ammettendo che gli az-
zurri hanno avuto il predomi-
nio territoriale.

NON SI PARLA, invece, dell’ar-
bitraggio casalingo del gallese
Owens, poiché non è elegante
da quelle parti. Il sito Placet
Rugby ha, però, meno pudori e
lo denuncia. Il fatto è che men-

tre la rocambolesca vittoria del-
la giovane Francia, ieri, a Du-
blino (20-17) è stata gestita da
un neozelandese (Walsh) per il
match londinese si è preferito
un arbitro anglosassone per
giunta alla prima partita nel Sei
Nazioni. Segno evidente che an-
cora veniamo considerati “un-
derdogs”. Si sperava che dopo le
scuse per il disastroso arbitrag-

Coppa Davis. Andreev e compagni passano (3-2) in Cile

LA RUSSIA ACCEDE AI QUARTI
EVITATA LA CADUTA DEI... MASSU

3Andreev ha firmato il 3-2

AP
■ Andy Roddick protagoni-
sta nel primo turno della Coppa
Davis che ha delineato il quadro
dei quarti di finale del 6-8 apri-
le. Il bombardiere di Omaha,
nel Nebraska, ha superato in
quattro set (4/6, 6/3, 6/2, 7/6)
Tomas Berdych sulla terra bat-
tuta indoor di Ostrava, assicu-
rando agli Stati Uniti il terzo e
decisivo punto sulla Repubblica
Ceca (la sfida si è poi chiusa 4-1).

LA SQUADRA capitanata da Pa-
trick McEnroe affronterà in ca-
sa nel prossimo turno la Spa-
gna, impegnata più del dovuto
dalla Svizzera priva di Federer e
Wawrinka. Ad assicurare il pas-
saggio del turno ci ha pensato
Fernando Verdasco, facile vinci-
tore su Stephane Bohli per 6/3,
6/3, 6/2, ma negli States occor-
rerà il miglior Nadal, assente a
Ginevra per infortunio. Rischia

grosso la Russia: avanti 2-0 do-
po i singolari di venerdì, il Cile
ha recuperato sul 2 pari col dop-
pio e Gonzalez vincitore su Sa-
fin 6/3, 7/5, 6/4, ma Andreev ha
assicurato il passaggio del tur-

gio del britannico Pearson l’an-
no scorso a Dublino, si cambias-
se registro. Invece, no. Ma non
si può vincere nel tempio del
rugby senza un arbitraggio di
livello internazionale. Il presi-
dente Dondi farà bene a fare la
voce grossa per ottenere final-
mente pari opportunità. Tutto
ciò senza accampare scuse.

QUANTO ALL’I TAL RU GBY, a p-
portati i dovuti cambiamenti
nel XV – peccato aver sbagliato
contro la Francia - con Troncon
trascinatore, Robertson, e pri-
ma linea più dinamica, è molto
migliorata, soprattutto sul pia-
no caratteriale. È meno cosmo-
polita e più sanamente caserec-
cia. A Twickenham tutti hanno
fatto il proprio dovere anche se
Scanavacca e De Marigny non
garantiscono una buona resa
sui piazzati. Perciò con la Sco-
zia, il 25 febbraio a Murrayfield,
bisognerà crescere ancora per-
ché il modo autorevole con cui
Paterson e compagni hanno su-
perato il Galles 18-9 indica un
XV superiore alle aspettative.■

no con il 6/2, 6/1, 6/7 6/4 su Ni-
colas Massu. Per i campioni ci
sarà la Francia dopo il 4-1 sulla
Romania. L'Argentina scopre
un nuovo campioncino in erba,
il diciottenne Juan Del Potro,
bravo a superare a Linz il talen-
tuoso Melzer per 6/2 al quinto
set che vale il successo sudame-
ricano. La squadra allenata da
Mancini andrà a far visita alla
Svezia, liberatasi della Bielorus-
sia grazie al successo di Soder-
ling per 6/3 al quinto su Mirnyi.

A LIEGI, Lleyton Hewitt rimane
in campo altre quattro ore per
battere Oliver Rochus 6/1 al
quinto set, ma il Belgio si aggiu-
dica il match decisivo contro
l'Australia per merito di Vliegen
che supera Guccione 6/4, 6/4
6/4. Ad attenderlo ci sarà la Ger-
mania, vittoriosa sulla Croazia
per 3-2. ■ANDREA FACCHINETTI
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Zo o mSport

In volo verso il podio
qÈ stato un salto fenomenale quello dello svizzero Patrick Jaerbyn.

Grazie al suo scatto vincente, il campione ha ottenuto la medaglia di

bronzo ai Campionati Mondiali di Sci Alpino che si sono svolti ieri.
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Volley A1. A Trento una sonora sconfitta

FINE DELLA CORSA
M. ROMA SCIVOLA
E PERDE LA TESTA
La squadra di Serniotti seconda dietro Cuneo

3Serniotti “a colloquio” con Mastrangelo

EPOLIS

Trentino 3
M.Roma 0

Itas Diatec Trentino: Heller 10, Hubner 11,
Meoni, Mescoli, Nascimento 14, Nemec 1, Wi-
niarski 9, Gallotta 6, Bari (L). All. Lattari
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

M. Roma Volley: Mastrangelo 3, Henno (L),
Savani 7, Tofoli 1, Zaytsev, Molteni 7, Rosalba,
Hernandez 15, Kooistra 4, Semenzato 3. All.
Se r n i o tt i
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Arbitri: Castagna, Cipolla
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Parziali: 25-20, 25-21, 25-18
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

■ E l’ottavo giorno Roma si
riposò. Dopo sette vittorie con-
secutive, Trentino fa cadere dal
trono la capolista capitolina, al
termine di tre set nei quali la
squadra di Lattari è riuscita a

far emergere tutti i limiti attuali
di Mastrangelo e compagni. Un
terzo successo consecutivo che
rilancia le ambizioni playoff dei
gialloblu, bravi a pungere pa-
recchio al servizio. Ovvero da
quei nove metri dai quali i ro-
mani non sono mai riusciti a
farsi pericolosi, lasciando che la
ricezione trentina (uno dei pun-
ti di forza della Diatec) si espri-
messe su altissimi livelli. E, con
palla in mano, Meoni ha fatto
una partita da incorniciare, con
un particolare acume tattico
che ha spiazzato il rapporto
muro-difesa dei neroverdi,
chiamando spesso e volentieri
in causa i suoi centrali. La M.
Roma torna così a casa a mani
vuote e perde la testa della clas-
sifica a vantaggio di Cuneo.■

Do p o ga ra . Paolo Tofoli: «Abbiamo peccato in battuta»

«UN KO CI PUÒ STARE
PUNTIAMO AI PLAYOFF»
■ C'è amarezza e delusione
in casa M. Roma Volley ma, più
che per la sconfitta in sé, per il
modo nella quale è arrivata.
«Abbiamo perso ma, possiamo
dire, con il sorriso sulle labbra -
sostiene Paolo Tofoli, uno dei
tre ex in campo -. Dobbiamo
sempre ricordarci che il nostro
obiettivo stagionale è entrare
nei playoff, non dobbiamo fa-
sciarci la testa per aver perso il
primo posto». Anche se in cam-

po la partita vera è durata ben
poco. «Sicuramente abbiamo
giocato una brutta gara - pro-
segue Tofoli - soprattutto non
siamo riusciti a spingere in bat-
tuta, ad aggredire Trento che è
una signora squadra». Dello
stesso avviso Wytze Kooistra,
ieri in difficoltà. «Hanno forza-
to molto il gioco al centro - ha
spiegato l’olandese - e con uno
come Meoni in regia non è fa-
cile per il muro avversario.■ 3Paolo Tofoli

EPOLIS

F*
F L AS H

SC H E R M A

A Ostia nella spada
vincono le cinesi
qLa Cina conquista il “Pr i m o
trofeo Regione Lazio, Memo-
rial Marta Russo”. Nella gara a
squadre, valevole come prova
di Coppa del Mondo di spada
femminile, il quartetto com-
posto dalle spadiste Zhong,
Na-Li, Luo e Zhang conferma il
proprio strapotere superando,
sulle pedane allestite presso il
Palafijlkam di Ostia, le francesi
Flessel-Colovic, Kiraly-Picot,
Descouts e Baradji-Duchene,
regolate per 45 stoccate a 36.
Una gara che, dopo un avvio
favorevole alle transalpine, ha
visto le asiatiche uscire alla
distanza, prendendo il largo
negli assalti centrali e control-
lando al meglio la gara. Si piaz-
za sul gradino più basso del
podio l’Ucraina che si è im-
posta sulla Russia per 45-34.
Positivo il bilancio per l’It a l i a ,
che archivia la manifestazione
lidense al settimo posto. ■ P. P.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

RUGBY, COPPA ITALIA

Capitolina vittoriosa
contro la Benetton
qSecondo successo in Coppa
Italia per l’Almaviva Capitolina
che, sul campo neutro di Vi-
terbo, ha superato per 31 a 14 la
Benetton Treviso. Una partita
condotta con autorità dal quin-
dici di Mascioletti, contro una
formazione, come quella ve-
neta, composta in gran parte
da giovani. Per i capitolini me-
te di Goodwin, Rebecchini, De
Gregori e Soden. Da segnalare
l’ottima prestazione dell’Un d e r
19 Bocchino, autore di un cal-
cio piazzato e due trasforma-
zioni. ■ P. P.

Sport
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Le temperature

Mondo
CITTÀ OGGI DOMANI

Europa
CITTÀ OGGI DOMANI

Italia
CITTÀ OGGI DOMANI

Sorge Tramonta

La Luna

Nuova Piena

Crescente Calante

Il Sole

Variabile Temporali NeveNuvoloso
Molto 
AgitatoAgitatoNebbia Molte Forte 8-9Forte 6-7Moderato 4-5MossoPioggiaSoleggiato

Dublino

Londra

Parigi

Lisbona Madrid

Berna

Bruxelles

Amsterdam

Oslo

Roma

Vienna

Praga

Budapest

Bucarest

Berlino

Stoccolma
Helsinki

Mosca

Istanbul

Atene

Sofia

BelgradoSarajevo

Varsavia

Oggi Domani

Le previsioni
Lazio

COMUNI IERI OGGI

Su tutto il territorio generali
condizioni di nuvolosità irrego-
lare, a tratti intensa, associata
a diffusi piovaschi che, in gior-
nata, potranno assumere anche
carattere di temporale. Le tem-
perature minime rimarranno
stazionarie o non subiranno
variazioni di rilievo, mentre i
valori massimi tenderanno ad
aumentare leggermente. Venti
da deboli a moderati sud-occi-
dentali. Mari localmente da
mossi ad agitati.

Frosinone 8 11 9 12 6 14

Latina 9 13 9 13 5 15

Rieti 4 9 7 11 5 14

Roma 4 15 5 16 5 18

Vaticano 5 15 5 16 5 17

Viterbo 5 9 8 12 6 14

Ancona 5 11 4 12

Bari 6 14 5 17

Bologna 2 10 2 11

Bolzano 6 13 6 12

Catania 6 18 4 20

Firenze 5 15 6 15

Genova 7 16 10 15

Milano 0 10 1 10

Napoli 6 16 6 17

Palermo 12 15 12 17

Perugia 5 12 3 12

Potenza 2 8 3 7

Roma 5 16 5 17

Torino 1 12 1 12

Venezia 3 10 3 11

Asuncion 25 32 22 29

Bogotá 3 22 6 21

Brasilia 18 26 18 25

Buenos Aires 19 30 21 30

Caracas 21 31 22 31

Cittá del Capo 15 21 17 23

Guatemala 14 25 15 25

Il Cairo 9 22 11 21

Lima 21 24 21 25

L’Avana 18 28 17 27

Los  Angeles 14 18 10 19

New York -7 0 -3 0

Nuvoloso
Cielo molto nuvoloso
o coperto senza pre-
cipitazioni.

Nuvoloso
Attenuazione dei feno-
meni di pioggia con
cielo nuvoloso.

Precipitazioni sparse
Cielo molto nuvoloso o coperto con precipita-
zioni diffuse in attenuazione. Temperature
minime e massime in lieve aumento.

5° 16°
17 feb. 4 mar.

12 mar.27 feb.

7.12 17.38

3.13 11.46

Mercoledì

ROMA 5°/16°
Vaticano 5°/16°

Viterbo 8°/12° Rieti 7°/11°

Latina 9°/13°

Frosinone 9°/12°

Amsterdam 2 7 5 8

Atene 6 15 5 16

Barcellona 5 13 6 17

Berlino -3 1 -2 3

Budapest 1 10 1 7

Copenaghen -2 0 -1 1

Francoforte 1 6 2 7

Lisbona 13 18 9 15

Londra 7 12 6 12

Madrid 5 13 6 13

Parigi 8 11 5 11

Praga 1 7 2 7

Stoccolma -7 -3 -6 -1
Bologna 2°/10°

Ancona 5°/11°

Napoli 6°/16°

Bari 6°/14°

Cagliari 8°/17°

Roma 5°/16°

Sassari 9°/13°

Genova 7°/16°

Firenze 5°/15°

Torino 1°/12°
Milano 0°/10°

Venezia 3°/10°

Trieste 7°/12°

R. Calabria 11°/16°

Catania 6°/18°

Palermo 12°/15°
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Ser vizi Orosco p o

O Cancro e Vergine due cuori e una capanna

I segni più attaccati a casa,
silenzio e pace delle quattro
mura che riparano, sono

Cancro e Vergine. Ieri abbiamo
visto il tema di Rosa Bazzi,
quella della strage di Erba, con

un nucleo in Vergine potente e
Luna nel Cancro. La casa come
rifugio assoluto fino all’osses -
sione. Per fortuna non tutti i
Vergine e i Cancro sono esa-
gerati casalinghi. Alcuni escono

e hanno vita sociale. Ma quan-
do nel tema il nucleo di questi
segni è occupato da molti pia-
neti, il piacere di ripararsi dal
mondo ritirandosi nelle proprie
stanze prevale su tutto.

Ariete
2 1-3 / 20 - 4

■ ■ Equilibrio perfetto tra mente e
corpo. Marte dal Capricorno
disturba, in parte, prima e seconda
decade mettendo incredibili
distanze tra parole e realtà ma
saprete evitare gli sbilanciamenti
ciechi. Serietà e rigore, grazie al
prolungato transito positivo di
Saturno, procurano soddisfazioni
e successi nel settore lavorativo.

To ro
2 1- 4 / 20 - 5

■ ■ Cuore granitico ma pronto a
sfaldarsi. Giornata movimentata
sul fronte sentimentale. Si aprono
nuovi sipari, cambiano prospettive
e certezze. Rivoluzioni e terremoti
piacevolmente necessari. Marte e
Venere risvegliano fascino e
capacità seduttive e innescano
incontri sul filo rosso
dell’i n t ra p re n d e n za .

Gemelli
2 1- 5 / 2 1- 6

■ ■ Mente attiva e creativa. Avete
bisogno di proiettare in avanti lo
sguardo, di dar vita a nuovi
progetti, di muovere il pensiero.
Di solito non vi cibate di ricordi,
non camminate con lo sguardo
rivolto all’indietro. Siete sempre
immersi nel presente, nell’attimo
che per voi non arriva mai ad
essere fuggente. Bene le finanze.

C a n c ro
2 2 - 6 / 2 2 -7

■ ■ I miti del passato sono pieni di
gesta di eroi che, grazie ad astuzia
ed ingegno, escono con
nonchalance da situazioni difficili.
Chi non ricorda lo stratagemma
del cavallo di Troia di Ulisse o di
come venne pietrificata la
Gorgone? Armatevi di tutto il
vostro furore creativo. Piccole
difficoltà da arginare con astuzia.

Le o n e
2 3 -7/ 2 2 - 8

■ ■ L’ottimismo non si improvvisa.
Vedere i lati positivi della vita,
trarre giovamento anche dalle
situazioni negative, rialzarsi con
un sorriso dopo una caduta, non è
se m p l i ce …soprattutto per un
segno orgoglioso come il vostro.
“Solo i grandi sapienti ed i grandi
ignoranti sono immutabili” d i ceva
Confucio. Cambiate prospettiva.

Ve rg i n e
2 3 - 8 / 2 1- 9

■ ■ In bilico tra ricerca della felicità,
voglia di leggerezza e aderenza a
ruoli e doveri. Con Venere e
Mercurio in opposizione
l’impressione è di muoversi a
“passo di gambero”. Per arrestare
questo moto retrogrado, cercando
di capire la giusta direzione e,
magari, anche di divertirsi, offritevi
parentesi ricreative. Ozio e relax.

Bilancia
2 2 - 9 / 2 2 -10

■ ■ Intelligenza e ironia aiutano a
prendere le distanze dalle
meschinità altrui. Le vostre doti
umane e comunicative a volte
possono generare piccole e grandi
invidie. Cambiano le geografie in
campo amoroso. Possibili nuove
conquiste, se siete in fase
seduttiva, o rinsaldarsi positivo di
qualcosa di bello che è già in corso.

Sco r p i o n e
2 3 -10 / 2 1-1 1

■ ■ “La teoria è quando si sa tutto
e niente funziona. La pratica è
quando tutto funziona e nessuno
sa il perché. Noi abbiamo messo
insieme la teoria e la pratica: non
c’è niente che funzioni…e
nessuno sa il perché!” La frase di
Albert Einstein non vale per voi
che uscite con rapidità dalle
situazioni più ardue e tortuose.

Sa g i t t a r i o
2 2 -1 1 / 2 1-1 2

■ ■ Sfrontati e sicuri. Abili nel
schivare colpi sorridendo
all’avversario. Rapidi nell’a f fe r ra re
situazioni e comportamenti. È
come se foste impegnati in un
incontro di wrestling dove tutti
fingono di picchiarsi brutalmente
senza, in realtà, subire alcun colpo.
Se nel rapporto di coppia nascono
tensioni saranno superate.

C a p r i co r n o
2 1-1 2 / 1 9 -1

■ ■ Se vi accusano di essere troppo
radicali ricordatevi quanto sia
difficile essere se stessi fino in
fondo, portare avanti con coraggio
idee e opinioni. Per chi di voi che
non ha ancora trovato le dimensioni
ideali nell’amore e nei sentimenti la
giornata presenta occasioni
davvero speciali. Decisiva l’azione
di Venere e Mercurio.

Acq u a r i o
20 -1 / 1 8 - 2

■ ■ Euforia e deliri di onnipotenza.
Marte in aspetto di sestile vivacizza
ego, mente e corpo. Relazioni
sociali brillanti e appaganti. Il
barometro delle relazioni
sentimentali segnala: “sereno –
va r i a b i l e ”. Chi sta vivendo
parentesi carenti sul piano affettivo
potrebbe spingersi a ricerche non
troppo meditate o chiare.

Pesc i
1 9 - 2 / 20 -3

■ ■ Venere e Mercurio liberano da
situazioni pesanti e propongono,
grazie all’appoggio di Marte, strade
nuove che si possono
materializzare all’i m p rov v i so.
Sorprese, seduzioni, inizi
appassionanti, tutto è possibile. La
situazione astrale positiva non
riesce ad arginare il peggior male
della giornata: la distrazione.

I NATI
DEL GIORNO

Charles Darwin
1809
Charles Darwin, il naturalista
inglese che formulò la teoria
dell’evoluzione della specie,
influenzò il pensiero filosofico
e scientifico dell’ottocento. La
sua intuizione eebbe origine
in un viaggio nelle Galapagos.

Altri famosi:
Abraham Lincoln, 1809,
presidente statunitense. Fra n co
Zef f i re l l i , 1923, regista. A n ge l o
B ra n d u a rd i , 1950, cantante.
Anita Wachter, 1967, sciatrice
a u st r i a ca .

RUBRICA A CURA DI

Giulia Procken
g i u l i a . p ro c ke n @ e p o l i s.s m
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Eve n t i
L'Italia dei coriandoli
è arrivato il Carnevale

■ ■ La festa è partita ieri a Ve-
nezia con il volo della colom-
bina in Laguna. Il resto del
Paese prepara le maschere.

C u l t u re P. 3 6

■ ■  I diari del Duce resteranno nella cas-
saforte di un notaio finché gli eredi non
firmeranno la liberatoria. Dell'Utri l'uni-
co privilegiato ad aver letto gli scritti.

C u l t u re P. 37

Le riflessioni intime
di Benito Mussolini

Oggi
Pioggia 

5° 16 °
MIN MAX

■ ■ Cielo molto nuvoloso con
precipitazioni in calo. Minime
e massime in aumento.

3,
E POLIS ROMA
IN 3 MINUTI

Ilfattodelgiorno 32-4

Jurassic Italia
■ ■Secondo i dati di Union-
camere: il 40% delle aziende
individuali è capitanato da
u l t ra c i n q u a n t e n n i .

Continenti 31 3 -19

Strage di Capo Verde
■ ■I killer confessano. Due
in manette. Un terzo uomo
scagionato: si è rifiutato di
aiutare gli assassini.

Confessione choc
■ ■Sandra Milo ricorda a
Domenica In: «Aiutai mia
madre a morire».

Cronache 32 2 -3 3

Ucciso nel sonno
■ ■Un cinquantenne roma-
no il senzatetto trovato sen-
za vita a Ponte Matteotti.

Ragazzi di strada
■ ■L'allarme: minori rumeni
si vendono a Piazza della Re-
pubblica.

Cocaina a Roma Nord
■ ■Stroncato un traffico in-
ternazionale di neve bianca.
La base dei pusher: un attico
all 'Aurelio.

Molestie sessuali sul bus
■ ■Nuovo episodio di pal-
peggiamenti sul 64. Stavolta
la vittima è una disabile. I
carabinieri arrestano un ita-
liano. L'Atac ringrazia.

Culture 336-40

Antico e nuovo, insieme
■ ■Incontro con Jannis Kou-
nellis dal 14 in mostra a Ro-
ma: «Nei classici la radice
delle opere moderne».

Foto “r i n g i ova n i t e ”
■ ■L'esibizione “S.P.Q .R.” of-
fre scatti classici dell'Urbe
affiancati ai simboli del no-
stro tempo.

Sport 346-61

M. Roma, passo falso
■ ■La squadra di Serniotti
cade a casa del Trentino che
vince con un secco 3-0.

Rugby, ora la Scozia
■ ■Dopo la bella prova con-
tro l'Inghilterra il XV azzur-
ro si prepara per gli scozzesi.

«Cinque milioni di liquidazione a Cimoli? È scandaloso». Raffaele Bonanni, Cisl
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